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Il prossimo numero sarà 
pubblicato il 1° aprile

FEDERICO II
- Nell’ambito del programma di 

attività di tutorato per gli studenti 
(principalmente quelli iscritti alla 
Triennale di Lettere e alla Ma-
gistrale di Filologia Moderna), 
il Dipartimento di Studi Uma-
nistici propone una serie di in-
contri di orientamento sulle 
risorse in rete per la ricerca 
bibliografica e sull’elaborato 
finale, a cura di Paolo Di Luca 
e Sara Stifano. Il corso, che si 
terrà online nei mesi di aprile e 
maggio, verterà sugli strumenti 
della ricerca bibliografica, sulle 
banche dati accessibili e sul-
le risorse dell’Università; poi 
si concentrerà sulle tecniche 
di stesura e di organizzazione 
dell’elaborato finale, con parti-
colare attenzione alle note e alla 
bibliografia. Gli interessati devo-
no registrarsi sul form dedicato.

- Partecipa anche il Diparti-
mento di Architettura fede-
riciano alla giornata di studi 
“Rappresentare il tempo. Ar-
chitettura, Geometria e Astro-
nomia” che si terrà a Roma, 
Aula di Pompeo a Palazzo Spa-
da (e su Teams), il 23 marzo. 
“La geometria e il disegno, at-
traverso l’elaborazione del pen-
siero astratto, hanno contribuito 
potentemente allo sviluppo delle 
capacità di misurare il tempo, di 
comprendere il movimento dei 
corpi celesti nello spazio e di 
rappresentarli in terra”, si legge 
nella presentazione del conve-
gno che sarà moderato, tra gli 
altri, dalla prof.ssa Alessandra 
Pagnano, docente di Disegno 
a Palazzo Gravina. Conclusioni 
della prof.ssa Ornella Zerlenga, 
Direttore del Dipartimento di Ar-
chitettura e Disegno Industriale 
della Vanvitelli. 

- Al Dipartimento di Scienze 
Sociali parte Academy Master 
Class, percorso formativo onli-
ne attraverso il quale imparare 
a definire e governare una stra-
tegia di trasformazione digitale 
nelle organizzazioni moderne. 
Docente la prof.ssa Mariavitto-
ria Cicellin, che insegna Orga-
nizzazione aziendale. Il corso, 
destinato a 5 studenti Magistrali, 
durerà un mese (dal 21 marzo 
al 21 aprile, ore 17.30 – 19.30) 
e sarà articolato in 9 incontri per 
complessive 18 ore, escluso il 
project work (non obbligatorio 

ma fortemente consigliato). Pre-
vista la presenza di ospiti, im-
prenditori, consulenti web per le 
aziende, digital manager. I nomi: 
Jacopo Mele, Josè Compagno-
ne, Carlo Banfi, Fabrizio Tren-
tacosti, Antonio Didonna, Paolo 
Parente, Angela Montanari.

- Incontro di approfondimento 
per gli studenti in Biotecnolo-
gie di area medica il 1° apri-
le alle ore 14.30 (Aula Magna 
Complesso di Biotecnologie, via 
De Amicis 95). La dott.ssa Anna 
Morena D’Alise, ricercatrice, 
Head of Preclinical and Clinical 
Immunology di Nouscom, so-
cietà che sviluppa immunotera-
pie di nuova generazione, terrà 
una relazione su “Viral vectored 
based neoantigen vaccines as 
effective cancer immunothe-
rapy”.

- È in svolgimento il corso 
breve (presso il Complesso dei 
SS. Marcellino e Festo) “Per-
formance-based earthquake 
engineering and risk analy-
sis” tenuto dal prof. Iunio Ier-
volino nell’ambito del Dottorato 
in Ingegneria Strutturale, Ge-
otecnica e Rischio Sismico e 
in collaborazione con la Scuola 
Superiore Meridionale. Le re-
stanti lezioni si terranno nelle 
mattinate del 21, 23, 25, 29 e 30 
marzo e 1° aprile. Ai dottorandi 
che sosterranno e supereranno 
la prova finale saranno ricono-
sciuti 3 crediti formativi.

VANVITELLI
- Seminari del gruppo di ricer-

ca Recept - Laboratorio di Sto-
ria al Dipartimento di Lettere e 
Beni Culturali. “Fonti e metodi 
per la storia contemporanea” 
si terrà il 7 e l’8 aprile (ore 9.30 
- 13.00 e 14.00 - 17.00);  “Temi 
per la ricerca storico-contem-
poraneistica”, il 12 e 13 maggio 
(sempre mattina e pomeriggio) 
si occuperà delle storiografie e 
delle metodologie riguardanti la 
storia delle dittature e della di-
suguaglianza, l’evoluzione dei 
diritti umani. Il numero massimo 
di studenti (dei Corsi di Laurea 
Triennale in Lettere e Magistrale 
in Filologia) ammessi è 40 per 
ciascun seminario; due i crediti 
riconosciuti per ciascun semi-

nario. Oltre alle attività in aula, 
è prevista la consegna di una 
relazione scritta di 15 mila ca-
ratteri. Per iscriversi (a un solo 
seminario oppure ad entrambi) 
inviare una mail (entro il 31 mar-
zo) al prof. Federico Paolini.

- Dipartimento di Giurispru-
denza: parte il 18 marzo per 
concludersi il 1° luglio il corso 
di recupero (su piattaforma Te-
ams) in Diritto Penale (prof.ssa 
Andreana Esposito) rivolto agli 
studenti fuoricorso. Quanti vo-
gliano sostenere l’esame nel 
mese di luglio (l’11) dovranno 
seguire tutte le lezioni e soste-
nere due prove intercorso (pro-
grammate per il 28/29 aprile e 
30 maggio).

L’ORIENTALE
- È in corso al Dipartimento 

di Scienze Umane e Sociali il 
Laboratorio “Pari opportunità e 
misure legislative di riequili-
brio: dalla rappresentanza poli-
tica alla parità di partecipazione 
e di opportunità nel mercato del 
lavoro” promosso dalla prof.ssa 
Emma Imparato e dalla dott.ssa 
Virgilia Fogliame. Previsti inter-
venti di docenti esterni, esperti 
in materia che hanno apporta-
to un significativo contributo al 
dibattito scientifico sul tema. Il 
24 marzo si parlerà di “Donne 
e rappresentanza politica nel 
panorama comunitario” con 
Elisabetta Catelani, ordinaria 
di Istituzioni di Diritto pubblico 
(Università di Pisa); il 7 aprile 
di “Rappresentanza di genere 
e mercato del lavoro” con Ste-
fania Cecchini, ricercatrice di 
Diritto Costituzionale (Università 
di Cagliari). Entrambi gli appun-
tamenti si svolgeranno dalle ore 
10.30 alle 14.30.

PARTHENOPE
- Prorogato all’8 aprile il ter-

mine di scadenza di iscrizione 
ai Corsi di Laurea Magistrale 
delle Scuole Interdipartimen-
tali di Scienze, dell’Ingegneria 
e della Salute e di Economia e 
Giurisprudenza.

- Seconda edizione del pro-
getto di alta formazione Napoli 
Fintech Lab. Istituito dal Di-

partimento di Studi Azienda-
li e Quantitativi. Si inquadra 
nell’ambito delle attività di Ter-
za Missione. Il percorso, che 
consente la frequenza, a titolo 
gratuito, a studenti e startupper 
meritevoli, è volto a far acquisire 
competenze tecniche per lo svi-
luppo di prodotti, servizi e idee 
di business, nell’ambito dell’ap-
plicazione dell’innovazione tec-
nologica nella prestazione dei 
servizi finanziari. La selezione 
è per titoli ed esami. Due i per-
corsi: “open innovation”, attività 
di laboratorio per lo sviluppo di 
progetti fintech; “start-up”, attivi-
tà di incubazione di idee di busi-
ness. Domande di partecipazio-
ne entro il 29 maggio. Maggiori 
informazioni sul sito di Ateneo. 

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Ciclo di incontri con profes-
sionisti della comunicazione 
in collaborazione con la dele-
gazione campana della Federa-
zione Italiana Relazioni Pubbli-
che. È promosso dai professori 
Stefania Ferraro e Igor Sco-
gnamiglio e diretto agli studenti 
di diversi Corsi di Laurea che 
potranno acquisire un punto bo-
nus. Gli incontri si terranno dalle 
15.00 alle 19.00 nelle seguenti 
date (per un totale di 30 ore) il 
18 (Le Relazioni Pubbliche) e 
25 (La comunicazione digitale e 
social) marzo; il 1° (Organizza-
zione degli eventi), 14 (L’Ufficio 
Stampa), 22 (La comunicazio-
ne interna) aprile; il 29 aprile e 
il 6 maggio presentazione di un 
caso studio e realizzazione di 
un project work finale.

- “Galileo scrittore: le pole-
miche della nuova scienza e 
il processo del 1633”, il tema 
del seminario (online e due le-
zioni in sede) tenuto dal prof. 
Raffaele Ruggiero (visiting pro-
fessor Aix-Marseille Université), 
nell’ambito del corso di Lettera-
tura italiana, promuove la prof.
ssa Silvia Zoppi. Il corso pre-
vede 10 lezioni pomeridiane di 
3 ore ciascuna: le prime due si 
sono già tenute, le successive 
sono calendarizzate per il 24, 30 
e 31 marzo, il 6, 21, 22, 27 e 29 
aprile (la conclusione del corso 
coincide con la valutazione fina-
le per gli studenti partecipanti).

Appuntamenti e novità
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L’Italia ha perfino un Mi-
nistro ad essa deputato 

e la semplificazione è ormai 
da anni il mantra che ricorre 
nel dibattito pubblico. Non 
a caso, in verità, perché nel 
corso dei decenni si sono af-
fastellati provvedimenti di va-
ria natura e di diverso valore 
gerarchico che hanno reso 
davvero complicato, a volte, 
dipanare il bandolo della ma-
tassa ed avere norme chiare 
e certe che evitino equivoci e 
fughe interpretative. Questo 
discorso è valido per gli orga-
ni istituzionali di livello supe-
riore – Parlamento compreso 
– ma si può estendere senza 
timore di essere smentiti an-
che ad altre realtà. Le Uni-
versità non fanno eccezione, 
come ben sanno gli ammi-
nistrativi ed i docenti che 
in esse lavorano. Lo sanno 
molto bene anche i Direttori 
dei Dipartimenti i quali, più 
volte e in diverse occasioni, 
su Ateneapoli hanno eviden-
ziato quanto gravoso pos-
sa essere il loro compito a 
causa della sovrapposizione 
di norme e regolamenti che 
ingolfano il funzionamento 
delle strutture ad essi affida-
te. A partire da questi presup-
posti circa un anno fa il Ret-
tore della Federico II, il prof. 
Matteo Lorito, ha istituito una 
Commissione destinata ap-
punto alla semplificazione 
amministrativa in Ateneo. 

Una pluralità
di regolamenti

La coordina il professore Al-
fredo Contieri, che insegna 
a Giurisprudenza ed è ordi-
nario di Diritto Amministrati-
vo. Ne fanno parte altri due 
docenti di Diritto Amministra-
tivo, che sono Fiorenzo Li-
guori e Renata Spagnuolo 
Vigorita. Gli altri due compo-
nenti sono Paolo Ricci, che 
insegna Economia aziendale 
a Scienze Politiche, e Giu-
seppe Bruno, docente di In-
gegneria economico-gestio-
nale. “Siamo in carica ormai 

da circa dodici mesi - dice 
il prof. Contieri - ed al mo-
mento ci stiamo occupando 
soprattutto di semplificazio-
ne regolamentare finaliz-
zata a rendere più snelle e 
più funzionali le procedure. 
In sostanza, a far correre 
in maniera più spedita la 
macchina dell’Ateneo. Il 
fine ultimo della nostra atti-
vità è questo. La Federico 
II ha veramente tantissimi 
regolamenti. Solo per citare 
alcuni esempi: sugli assegni 
di ricerca, sulle attività in con-
to terzi, sugli incarichi extrai-
stituzionali, sui tirocini, sugli 
incentivi ai dipendenti. Mi fer-
mo qui, ma l’elenco potrebbe 
continuare. C’è, insomma, 
una dispersione normativa 
determinata da questa plu-
ralità di regolamenti. Vanno 
coordinati e resi omogenei 
perché si verificano non po-
che interferenze. Devono 
essere anche aggiornati. 
La normativa sugli assegni 
di ricerca, per esempio, si 
modifica continuamente”. 
L’attività della Commissione 
produce testi formalizzati che 
sono poi consegnati al Retto-
re, alla Prorettrice e ad una 
Commissione del Senato 
Accademico che li approva. 
“In media - va avanti il prof. 
Contieri - ci vediamo una 
volta a settimana. O, meglio, 
ci colleghiamo da remoto, 
perché finora i nostri incon-
tri sono stati a distanza, con 
l’eccezione di una occasione 
di convivialità che abbiamo 
tutti molto apprezzato. Nel 
prossimo futuro credo che ci 
ritroveremo anche in presen-
za”. La squadra, sottolinea, 
è ben affiatata: “Con i due 
colleghi di Diritto Amministra-
tivo c’è una consuetudine di 
anni. Lo stesso dicasi con 
il prof. Ricci, che insegna a 
Scienze Politiche, il Diparti-
mento dal quale io provengo. 
Bruno, infine, oltre ad esse-
re una persona squisita e di 
grande disponibilità, dà a noi 
tutti quel tocco di razionalità 
che gli ingegneri hanno. In-
somma, lavorare con gli al-

tri quattro componenti della 
Commissione è per me mol-
to piacevole. La circostanza 
di essere in numero limitato 
ci aiuta a concentrarci sugli 
obiettivi, ad ottimizzare i tem-
pi, a non disperdere il lavoro 
che svolgiamo”. L’attività è 
all’insegna di alcuni principi 
generali, che guidano il la-
voro dei cinque membri della 
Commissione: “Cerchiamo di 
introdurre il decentramento 
ed il silenzio - assenso. De-
centramento per valorizza-
re i Dipartimenti, sulla base 
delle indicazioni del Rettore 
Lorito. Nel lavoro che svol-
giamo, poi, ci stiamo con-
frontando anche con gli 
altri Atenei. Prendiamo il 
regolamento per la didattica 
- per citare un esempio - e 
svolgiamo un’attività che, se 
fosse un insegnamento, sa-
rebbe Diritto comparato”. La 
Commissione riceve anche 
sollecitazioni dal Direttore ge-
nerale, dal Rettore o da altre 
Commissioni. Per esempio 
quelle sulla didattica e sulla 
internazionalizzazione. “Ca-
pita - prosegue il prof. Con-
tieri - che ci sollecitino su una 
certa materia. Noi siamo una 
specie di jolly. Non abbiamo 
competenze specifiche, sia-
mo neutri e ci occupiamo di 

dare un tessuto normativo 
ed una forma alle esigenze 
che ci provengono dai vari 
uffici, dai colleghi, dalle 
commissioni e dal Rettore. 
Su certe materie intervenia-
mo noi direttamente e su altre 
teniamo conto di quello che 
hanno prodotto le Commis-
sioni competenti”. Conclude: 
“Tutti i regolamenti richiedo-
no lavoro. Non è un compito 
semplice. Finora, tra quelli 
che abbiamo esaminato per 
semplificarli e razionalizzarli, 
i più impegnativi sono stati il 
Regolamento sul conto ter-
zi, quello sulla Incompatibi-
lità e quello delle attività che 
possono svolgere i pro-
fessori universitari a tem-
po pieno e definito. Sono 
norme che hanno ricadute 
immediate anche di caratte-
re economico e che devono 
essere rese quanto più chiare 
ed armoniche possibile, affin-
ché i principi siano certi e si 
evitino ambiguità e possibili 
equivoci. Abbiamo inoltre ridi-
segnato il Regolamento su-
gli assegni di ricerca e sui 
dottorati di ricerca”.

Fabrizio Geremicca

“Siamo una specie di jolly”, dice il prof. Alfredo Contieri, coordinatore 
della squadra federiciana che si occupa “di dare un tessuto normativo 

ed una forma alle esigenze” che provengono da più parti

Semplificazione: una Commissione
per “far correre in maniera più

spedita la macchina dell’Ateneo”

I ‘giovedì’ della fisica
Il Centro Museale dell’Università Federico II riprende, dopo la 
pausa forzata  causata dalla pandemia, il ciclo di seminari di-
dattico-divulgativi “I giovedì della fisica”. L’iniziativa, nata, nel 
2019, dalla collaborazione con l’INFN (Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare) di Napoli e il Dipartimento di Fisica Ettore Pancini, si 
inquadra nell’ambito delle attività di Terza Missione dell’Ateneo. 
Appuntamento, dunque, al Museo di Fisica (via Mezzocannone 
8) alle ore 10.30 del 24 marzo, relatore il dott. Pierluigi Paolucci 
(INFN) che propone un intervento su “Raccontare la Fisica con il 
linguaggio dell’arte”, del 7 aprile con la lezione della prof.ssa Mari-
afelicia De Laurentis su “Vedere l’invisibile: uno sguardo nel cuore 
della galassia M87” e del 14 aprile quando il prof. Mario Nicodemi 
illustrerà “Perché il nostro DNA non è come un piatto di spaghetti”. 
Dopo l’incontro per gli interessati seguirà visita al Museo.
Proseguono anche le aperture straordinarie dei Musei (Mine-
ralogia, Zoologia Antropologia, Paleontologia, Fisica) del Centro. 
Sabato 26 marzo, dalle ore 9.30 alle 13.30, in programma mini-
tour e visite specifiche (a pagamento) a cura della Società K’Na-
ture. Per informazioni e prenotazioni, tel. 0812537587.
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“Con Mario perdo il mio Maestro, 
la persona che ha creduto in me 

e mi ha costantemente incoraggiato, an-
che nei momenti difficili. Chiunque di noi 
oggi abbia un ruolo nell’ingegneria ge-
stionale a Napoli lo deve a Mario. Sen-
za i suoi sacrifici e la sua abnegazione 
nessuno di noi sarebbe qui ora. Senza 
Mario saremo tutti un po’ orfani. Tutti do-
vremmo essergli riconoscenti a vita”. Il 
prof. Guido Capaldo, allievo ed amico 
del professore Mario Raffa, già ordina-
rio di Ingegneria Economico-Gestionale 
dell’Ateneo federiciano,  recentemente 
scomparso, non nasconde la sua com-
mozione nel ricordare la figura del do-
cente.
Come e quando ha conosciuto il prof. 

Raffa? “Alla fine degli anni Ottanta. Io mi 
ero laureato in Ingegneria civile idraulica 
nel 1985 e poi avevo conseguito un di-
ploma Master in Economia ed Organiz-
zazione aziendale al CUOA a Vicenza. 
Avevo iniziato a collaborare con il prof. 
Eugenio Corti, altra importante figura 
di riferimento per la nascita dell’Inge-
gneria gestionale a Napoli. Aveva fon-
dato una società di consulenza, la T&T 
(Trasferimento di Tecnologie), che si 
occupava di supporto alla pianificazione 
strategica delle imprese, per integrare la 
variabile tecnologica nel processo di pia-
nificazione aziendale. Grazie alle espe-
rienze maturate negli Stati Uniti al MIT, 
con un gruppo di collaboratori aveva 
sviluppato dei sistemi di supporto alle 
decisioni (una vera innovazione radica-
le in quel periodo) che venivano utilizzati 
per supportare il management nel pro-
cesso di pianificazione strategica. Corti, 
in occasione di un invito a cena da parte 
del prof. Raffa, mi portò con lui. Mario 
in quella occasione mi parlò del proget-
to del Corso di Ingegneria Gestionale a 
Napoli e mi chiese se, alla luce della mia 
formazione e delle mie esperienze, avrei 
voluto dare una mano. Fu in quel mo-
mento che scoccò la scintilla”.
Quale fu all’epoca la sua impres-

sione? “Una persona che mostrava e 
trasmetteva passione ed entusiasmo, 
che credeva nelle proprie idee e riusciva 
a coinvolgere gli altri. Un vero leader. 
Capace di guardare lontano, di porsi 
obiettivi sfidanti ma non irrealizzabili, di 
fissare una rotta e mantenerla anche 
in condizioni di mare burrascoso, ri-
uscendo sempre a mantenere la fiducia 
del suo equipaggio. Abbiamo percorso 
molte traversate insieme. Ero appena 
diventato ricercatore, nel 1994, quando 
mi affidò la responsabilità organizzativa 
del Convegno Nazionale di Ingegne-
ria gestionale, che per la prima volta si 
teneva a Napoli. Fu un grande succes-
so, i colleghi più anziani ancora lo ri-
cordano. E poi i tanti progetti di ricerca 
sull’imprenditorialità, le pubblicazioni, i 

convegni ai quali partecipammo, i tanti 
riconoscimenti”. “Nel 1999 Mario ed io 
organizzammo per la prima volta in 
Italia, a Napoli, il Convegno Mondiale 
dell’ICSB, International Council of Small 
Business. Circa seicento partecipanti da 
tutto il mondo, un programma scientifi-
co di grande rilievo. Ponemmo molta 
attenzione anche alla promozione della 
nostra splendida città. Il cocktail di ben-
venuto fu organizzato al Museo di Ca-
podimonte e la cena di gala nel Salone 
della Meridiana del Museo Archeologico 
Nazionale. I nostri ospiti andarono via 
con una impressione completamente di-
versa rispetto a quella con la quale era-
no arrivati”.

“Un uomo generoso e altruista”
Come era Mario Raffa nel privato? 

“È sempre stato affettuoso con me e la 
mia famiglia. Ricordo i tanti inviti a cena 
in estate nella casa che aveva al lago 
del Fusaro. I tanti doni (spesso bottiglie 
di aglianico e squisiti torroncini) che non 
faceva mai mancare in occasione delle 
festività”.
Può raccontarci episodi particolar-

mente significativi che vi hanno acco-
munato negli anni di conoscenza? “Mi 
commuovo pensando al lingottino d’oro 
con incisa la data in cui vinsi il concorso 
di associato, alla fine degli anni Novan-
ta, che Mario mi regalò. Alcuni anni fa 
ho avuto un duplice tumore al colon, per 
fortuna quasi ormai superato. Anche in 
quell’occasione Mario mi è stato molto 
vicino, con la sua presenza e il suo inco-

raggiamento”.
Il prof. Raffa sin da giovane ha sem-

pre creduto nel significato più profon-
do della politica. È stato poi assesso-
re al Comune di Napoli. Come ha vis-
suto questa esperienza? Ne è uscito 
deluso o soddisfatto?
“Certo che ha sempre creduto nel si-

gnificato più profondo della politica, ma 
ancor prima direi che era un uomo ge-
neroso ed altruista. Sinceramente inte-
ressato all’altro, chiunque fosse. Il colle-
ga più anziano, lo studente, il custode. 
Mario non parlava per parlare, parlava 
perché si interessava all’altro, ascoltava 
ed aiutava gli altri. È a partire da queste 
sue doti che va inquadrata la sua pas-
sione sincera e disinteressata per la po-
litica. A mio parere, le sue capacità sa-
rebbero state molto più utili ed importanti 
per la nostra città di quanto è stato mes-
so in condizione di fare. Il suo contribu-
to è stato importante, le sue iniziative 
per la città (che ha poi raccolto in un 
volume che ha regalato a molte perso-
ne, me compreso) penso siano in parte 
da considerare delle buone prassi da 
tenere ancora in considerazione. So-
luzioni ancora valide per i problemi di 
sviluppo economico ed imprenditoriale 
del nostro territorio”.
Il dolore della morte di un figlio. Che 

ricordi ha di quella tragedia del do-
cente? “Una grande tragedia. Conosce-
vo Lelio da bambino. Lo avevo seguito 
negli studi universitari. Ero stato il suo 
relatore di tesi di dottorato, titolo che 
aveva conseguito presso l’Università 
del Salento. Lo avevo coinvolto nei miei 
progetti di ricerca sulle problematiche 
relative ai fattori di successo nell’imple-
mentazione dei sistemi ERP ed al cam-
biamento organizzativo necessario per 
facilitare il successo nell’adozione di tali 
sistemi informatici. Con Lelio e Pierlui-
gi Rippa, un altro mio brillante e bravo 
allievo, trascorremmo un lungo perio-
do negli Stati Uniti per incontrare i più 
importanti ricercatori che si occupavano 
dei nostri temi di ricerca, esporre le no-
stre proposte di ricerca, stabilire collabo-
razione. Fu un viaggio stupendo e anche 
pieno di opportunità che ci consentirono, 
al rientro in Italia, di intensificare le no-
stre ricerche e le nostre pubblicazioni, 
raccogliendo anche importanti riconosci-
menti internazionali. Quel maledetto 26 
dicembre di tanti anni fa non lo dimen-
ticherò più. Fu un dolore tremendo. Mi 
colpì molto la compostezza di Mario e 
della moglie, la capacità di andare avanti 
dopo un evento crudele e innaturale. Ri-
cordo che Mario, col dolore che traspa-
riva naturalmente dal suo volto, riprese 
solo dopo pochi giorni il suo lavoro in Di-
partimento e i suoi impegni. Un esempio 
anche in questo”.

La scomparsa di uno dei padri dell’Ingegneria Gestionale a Napoli: il prof. Mario Raffa. 
Il ricordo di un suo allievo e amico, il prof. Guido Capaldo

“Un vero leader. Capace di guardare lontano”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Mario Raffa
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Al via il V:Orienta 2022, 
l’evento di orientamento 

della Vanvitelli che permet-
terà ai ragazzi delle scuole 
secondarie di secondo grado 
di affacciarsi al mondo dell’U-
niversità. L’evento, in colla-
borazione con Ateneapoli, si 
terrà dal 4 all’8 aprile senza 
particolari differenze rispetto 
alle due edizioni preceden-
ti. A seguito della pandemia, 
infatti, il V:Orienta si è svolto 
online, ma questo, secondo 
il referente di Ateneo all’O-
rientamento prof. Roberto 
Marcone, “non rappresenta 
un problema, anzi, può addi-
rittura aiutare”. Se nelle edi-
zioni in presenza la capienza 
massima per gli Open days 
era di 5mila persone, da re-
moto le interazioni hanno 
superato abbondantemente 
le 7mila. “È mia convinzione 
che la frontiera della didattica 
da remoto ci abbia consentito 
di ottenere stime più reali in 
riferimento agli indici di gra-
dimento – ha spiegato il prof. 
Marcone – Chi partecipa alle 
giornate di orientamento è in-
fatti chi ha un reale interesse, 
e questo lo rende un utente 
attivo”. I ragazzi potranno 
dunque partecipare a tour 
virtuali ed eventi organizzati 
dai singoli Dipartimenti, dove 
sarà possibile scoprire l’of-
ferta formativa e parlare con 
i protagonisti dell’Università, 
cioè i docenti, gli studenti, i 
dottorandi e i ricercatori. “La 
Vanvitelli – ha continuato 
Marcone – è un Ateneo che 
sta compiendo passi da gi-
gante sul territorio, e che si 
sta impegnando attivamente 
per migliorare la sua offerta 
formativa e offrire un servi-
zio sempre all’avanguardia 
ai suoi studenti presenti e 
futuri”. Una delle novità 
dell’offerta formativa che 
può interessare gli juniores è 
l’istituzione dei due Corsi di 
Laurea Triennali in Ingegne-
ria biomedica e Ingegneria 
gestionale che verranno at-
tivati il prossimo anno acca-
demico. “Oltre a questo si 
aggiunge una serie di servizi 
in grado di fornire un ulte-
riore stimolo a iscriversi da 
noi – ha detto il docente – e 
naturalmente mi riferisco al 
servizio navetta Very Soon, 
che ha ripreso brillantemente 
il suo corso, le aule dotate 

delle più avanguardistiche 
tecnologie per la didattica 
da remoto, l’abbonamento 
gratuito alla piattaforma di 
language learning Rosetta 
Stone e moltissimo altro”. La 
conoscenza delle lingue è un 
importante viatico per appro-
fittare delle tante opportunità 
offerte dall’Ateneo sul ver-
sante dell’internazionalizza-
zione; a partire dagli scorsi 
anni la Vanvitelli ha puntato in 
alto e ha cercato di raggiun-
gere una dimensione sempre 
più internazionale con l’isti-
tuzione di oltre 100 accordi 
con università straniere, tra 
cui soggiorni studio, visiting 
professor e Corsi di Laurea 
con rilascio di doppio titolo. 
Uno dei Corsi di Laurea inter-
nazionali in ambito scientifico 
è per esempio quello in Data 
analytics, che sta riscuoten-
do moltissimo successo e dà 
la possibilità agli studenti di 
conseguire un double degree 

con l’Università Sorbonne di 
Parigi. Per chi ama il settore 
umanistico, i Corsi di Laurea 
in Lettere e in Filologia del 
Dipartimento di Lettere e beni 
culturali permettono periodi 
di studio all’estero con l’U-
niversità russa di Pyatigorsk 
(nel Caucaso) e con l’Univer-
sità francese di Lille.
“Noi facciamo orientamento 

tutto l’anno e siamo impe-
gnatissimi anche nelle attività 
che riguardano il job place-
ment. È importante però che 
i futuri studenti si presentino 
a queste giornate, perché è 
qui che avranno la possibilità 
di porre tutti i loro quesiti ed 
entrare per la prima volta in 
contatto con i docenti”, ha ag-
giunto Marcone. Le presen-
tazioni dei vari Corsi durante 
le giornate di orientamento 
sono strutturate in modo tale 
che discipline affini non si ac-
cavallino: “Poiché si presume 
che uno studente interessato 
a Medicina potrebbe decide-
re di partecipare anche al vir-
tual tour di Farmacia, le pre-
sentazioni non si svolgeran-
no contemporaneamente. Lo 
stesso avverrà, per esempio, 
tra Giurisprudenza e Scienze 
Politiche. Gli ambiti discipli-
nari umanistici e quelli scien-
tifici si svolgeranno quindi 
in sedute differenti”. Queste 
giornate di orientamento co-
stituiranno il preambolo per 
gli Open days che verranno 
organizzati per tutto il mese 
successivo dai singoli Dipar-
timenti. 

Nicola Di Nardo

La nascita di tanti
giovani imprenditori
Start Cup fu un’altra gran-

de intuizione di Raffa. Ne 
parlavate? “Certo. Ero stato 
io a suggerire a Mario que-
sta idea. Lui aveva ricevuto 
da poco la delega in mate-
ria di sviluppo delle start up 
dal Rettore dell’epoca. Mi 
sembra fossimo ai primi del 
Duemila o poco più avan-
ti. Purtroppo in quel periodo 
era afflitto da terribili mal di 
schiena che lo costringevano 
spesso a rimanere a letto. Io 
gli proposi di dargli una mano 
e andai a trovare alcuni de-
legati dei rettori di altri atenei 
per raccogliere idee e sugge-
rimenti. Proprio all’Università 
di Padova mi raccontarono 
della loro esperienza relativa 
alla start up di ateneo. Al ri-
entro a Napoli andai a trovare 
Mario, gli raccontai tutto e lui 
raccolse con entusiasmo la 
proposta. In poco tempo par-
tì la prima edizione della Fe-
derico II Start Cup. Avemmo 
già molte adesioni e furono 
presentati diversi progetti in-
teressanti. Ricordo che io cu-
rai la fase di formazione sul 
business plan per tutti i grup-
pi partecipanti. Poi negli anni 
successivi, grazie all’entusia-
smo ed alla passione di Ma-
rio, questa iniziativa è diven-
tata sempre più importante e 
di successo. I miei impegni 
non mi hanno più consentito 
di affiancare Mario in questa 
iniziativa, ma sono partico-
larmente contento che sia 
stato Pierluigi Rippa, un mio 
brillante allievo, ad affiancare 
Mario e ad assumere, grazie 
a questa esperienza, respon-
sabilità nazionali ed interna-
zionali sempre più importanti 
sul tema dell’imprenditoriali-
tà”.
Quale eredità lascia il 

prof. Raffa? “Le numerose 
iniziative sulla promozio-
ne della cultura della cre-
azione di impresa e della 
gestione dell’imprenditoria-
lità che Mario con continuità 
ha promosso fino a qualche 
giorno fa hanno contribuito 
alla nascita di tanti giovani 
imprenditori e alla costitu-
zione di numerose start up. 
Ha diffuso in tutto il nostro 
territorio la cultura dell’inno-
vazione tecnologica e dello 
sviluppo imprenditoriale. Ha 
portato avanti, ancor prima 
che venissero così denomi-
nate, le attività della ‘Terza 
Missione’”.

Fabrizio Geremicca

Ritorna la manifestazione di orientamento (online) promossa 
dall’Università della Campania “L. Vanvitelli”

V:Orienta dal 4 all’8 aprile
IL PROGRAMMA
Il programma della manife-
stazione (tutti gli incontri si 
terranno alle ore 15.00): lu-
nedì 4 aprile, Lettere e Beni 
Culturali; martedì 5 aprile, 
Scienze e Tecnologie Am-
bientali, Biologiche e Far-
maceutiche e Economia; 
mercoledì 6 aprile, Archi-
tettura e Disegno Industria-
le e Medicina e Chirurgia 
ed Odontoiatria e Protesi 
Dentaria; giovedì 7 aprile, 
Ingegneria, Professioni Sa-
nitarie e Giurisprudenza; 
venerdì 8 aprile, Psicolo-
gia, Matematica e Fisica e 
Scienze Politiche.

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Roberto Marcone
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Si scaldano i motori per la 
nuova edizione di Start 

Cup, la business plan com-
petition finalizzata a mette-
re in gara gruppi di persone 
che elaborano idee impren-
ditoriali basate sulla ricerca 
e l’innovazione. Il prof. Pier-
luigi Rippa, docente di Stra-
tegia ed Imprenditorialità ad 
Ingegneria gestionale della 
Federico II, Coordinatore 
della Laurea Magistrale in 
Gestionale, è il direttore della 
manifestazione per il biennio 
2022/2023. Start Cup, spie-
ga, vede la collaborazione 
“dei sette Atenei campani: 
Sannio, Salerno, Suor Orsola 
Benincasa, L’Orientale, Van-
vitelli, Federico II, Partheno-
pe. Ciascuno di essi ha un 
delegato a gestire la compe-
tizione nell’ambito della sua 
Università. I sette delegati, 
poi, ogni anno all’inizio delle 
attività si incontrano e sta-
biliscono le modalità orga-
nizzative della competizione 
e nominano un direttore. Lo 
scorso anno, così come nel 
2020, fu il prof. Giuseppe 
Gaeta de L’Orientale. L’idea 
di fondo è che ruoti il coordi-
natore di Start Cup il quale 
si assume il compito di coor-
dinare le attività a livello re-
gionale: evento di lancio, giu-
ria, formazione, contatti con 
l’esterno”. Vicedirettore per 
il biennio 2022/2023 sarà il 
prof. Gaeta, vicecoordinatore 
nel 2023 sarà il prof. Marco 
Consales, che insegna ad 
Ingegneria all’Università del 
Sannio. Lo stesso Consa-
les sarà il coordinatore del 
biennio 2024/2025. “Questo 
meccanismo - dice Rippa - 
consente di dare continuità 
a tutte le iniziative che met-
tiamo in campo ed evita che 
si debba sempre ricomincia-
re da capo. Start Cup è una 
macchina complessa”. 
La fascia di capitano della 

competizione per il 2022 tor-
na, dunque, alla Federico II, 
l’Ateneo che ha portato per 
la prima volta in Campania 
la manifestazione circa venti 
anni fa e che ha giocato un 
ruolo determinante nella sua 
promozione sul territorio re-
gionale. “All’epoca la Fede-
rico II - ricorda il prof. Rippa 
- ha radicato a Napoli que-
sta competizione grazie alla 
spinta del prof. Mario Raffa, 
il quale fece sì che l’Ateneo 

aderisse all’associazione 
degli incubatori universitari. 
Fummo tra i precursori con 
Torino e Padova. Fu una in-
tuizione importante e pian 
piano Start Cup ha coinvolto 
tutti i sette Atenei campani”. 

Un nuovo sito web
Molte le novità in cantie-

re per il 2022. La prima “è il 
rinnovamento del sito web. 
Non è una novità da poco 
perché dal punto di vista del-
la comunicazione è impor-
tante”. A fine marzo, poi, si 
terranno “due giornate for-
mative in cui sarà lancia-
to il bando della Start Cup. 
Seguirà un ciclo di quattro 
eventi itineranti tra fine 
giugno ed inizio luglio a 
Napoli, Caserta, Salerno ed 
Avellino/Benevento per dare 
risonanza mediatica e di par-
tecipazione sul territorio alle 
iniziative della manifestazio-
ne”. Sottolinea: “Usciamo 
dall’esperienza della pande-
mia, durante la quale peraltro 
siamo riusciti a garantire con-
tinuità alla manifestazione, 
sia pure con eventi da remo-
to e su piattaforma informati-
ca, e siamo tutti desiderosi 
di ricominciare a vederci – 
se mi si permette il paragone 
calcistico – sul terreno di 
gioco”. L’obiettivo di questa 
edizione, prosegue il prof. 
Rippa, “è quello di rappre-
sentare l’ecosistema univer-
sitario campano affinché dal 
mondo degli Atenei escano 
progetti tecnologicamente 
più forti ed affinché univer-
sità e centri di ricerca pos-
sano sfruttare le attività che 
svolgono per il trasferimento 
tecnologico”. Aggiunge: “La 
cosa ancora più importante è 
che gli studenti acquisiscano 
un elevato livello di compe-
tenze ed esperienze utili per 
quando si affacceranno al 
mondo del lavoro. Mi riferisco 
alla capacità di risolvere pro-
blemi, di lavorare in squadra 
e ad altre attitudini”. Start Cup 
“anche per il ricercatore è un 
banco di prova per capire se 
può dare un risvolto alle sue 
attività dal punto di vista del 
mercato. Avere la possibilità 
di lavorare in maniera agile 
e snella con gli spin off uni-
versitari è un elemento fon-
damentale”. Secondo Rippa, 

per rendere competitivo l’e-
cosistema universitario cam-
pano con altri contesti, sotto 
il profilo dell’innovazione e 
della capacità di fare impre-
sa, “bisogna attivare proget-
ti di collaborazione con chi 
possa sostenerli economica-
mente. Dal punto di vista del 
tessuto imprenditoriale c’è at-
tenzione nei confronti di chi si 

occupa del mondo delle start 
up, ma sarebbe importante 
che gli imprenditori entras-
sero in contatto con i gruppi 
di ricerca in un’ottica di inno-
vazione aperta che dia pos-
sibilità di crescita”. Conclude: 
“Per questo motivo nell’arco 
del biennio nel quale sarò 
direttore vorrei stringere 
accordi più forti con sog-
getti esterni al mondo uni-
versitario i quali poi figurino 
anche formalmente nell’orga-
nizzazione della Start Cup”.
A valle delle edizioni regio-

nali di Start Cup che si svol-
gono ogni anno nelle varie 
regioni è prevista, poi, una 
competizione nazionale alla 
quale partecipano i vincito-
ri dei ‘campionati’ regionali. 
Una sorta di Coppa dei Cam-
pioni tra i migliori progetti che 
sono stati selezionati nelle di-
verse regioni. Si chiama Pre-
mio Nazionale per l’Innova-
zione ed in genere si svolge 
in autunno, in sedi universi-
tarie che ruotano ogni anno. 
Napoli ha ospitato la compe-
tizione nel 2017 nell’ambito 
del Polo universitario di San 
Giovanni a Teduccio della 
Federico II.

Fabrizio Geremicca 

Direttore della manifestazione è il
prof. Pierluigi Rippa dell’Università Federico II

Start Cup, a breve il nuovo bando

Incontro con le aziende ad Agraria
Mondo del lavoro – Università: il 25 marzo (ore 10.00) presso la 
sede del Dipartimento di Agraria (Sala Cinese) alcune aziende 
del comparto agroalimentare illustreranno le loro attività, pro-
muoveranno l’accoglienza presso le loro strutture a studenti ti-
rocinanti del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie 
Alimentari. Un momento dell’incontro sarà dedicato ai quesiti che 
gli studenti vorranno porre alle aziende. Introdurranno il work-
shop il prof. Danilo Ercolini, Direttore del Dipartimento, il dott. 
Salvatore Velotto, Presidente dell’Ordine dei Tecnologi Alimen-
tari, sezione Campania e Lazio, presenterà il tirocinio il prof. Pa-
squale Ferranti, Coordinatore del Corso di Studi Magistrale in 
Scienze e Tecnologie Alimentari.

Imprenditorialità: la sfida proposta da 
Invitalia agli studenti universitari

Premio per l’imprenditorialità promosso da Invitalia, l’Agenzia 
nazionale per lo sviluppo del Ministero dell’Economia, in colla-
borazione con l’Accademia Italiana di Economia Aziendale – AI-
DEA per l’Imprenditorialità. La sfida si rivolge a tutti gli studenti 
e le studentesse delle Università italiane con l’obiettivo di far 
emergere le migliori idee innovative d’impresa. Si articola in una 
competizione che si svolge in tre fasi: la formazione di un team 
con la costruzione di un progetto di impresa che operi nella green 
economy; la selezione delle migliori quindici proposte che com-
peteranno in un hackathon; i cinque team finalisti, poi, si confron-
teranno in un evento conclusivo dal quale emergerà la squadra 
vincitrice del Premio. In palio 3mila euro e l’opportunità di vivere 
un Experience Tour presso un incubatore/acceleratore nazionale 
per incontrare startupper e imprenditori.  Riconoscimenti anche 
per le seconde e terze classificate. C’è tempo fino al 1° luglio 
per partecipare. Gli studenti del Dipartimento federiciano di Eco-
nomia, Management e Istituzioni (DEMI) interessati possono 
rivolgersi al dott. Luca Ferri, ricercatore di Economia Aziendale.
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Si sta rivelando un fiorente 
2022 per l’Università Fede-

rico II. Tanti ed importanti i pro-
getti in cantiere legati soprattut-
to ai fondi PNRR dove l’Ateneo 
partenopeo, governato dal prof. 
Matteo Lorito, è indiscusso 
protagonista. 

È stato approvato con giudizio 
pieno il piano triennale, compo-
nente importante del Fondo di 
Finanziamento Ordinario, del 
valore di oltre 20 milioni di euro, 
un risultato non scontato, come 
pure la prima buona valutazio-
ne VQR per la terza missione, 
non ancora ufficiale ma sembra 
essere molto positiva. Ampi gli 
investimenti per il reclutamento 
del personale tecnico-ammini-
strativo a sostegno soprattutto 
delle strutture periferiche: “è già 
partita una corposa procedura 
per spendere 40 punti organico 
che abbiamo allocato quest’an-
no per il PTA, che sarà suppor-
tata dall’incremento di ulteriori 
30 punti organico che in parte 
destineremo ad ulteriore reclu-
tamento ed incentivazione del 
personale”, dichiara il Rettore. 
Tra i grandi progetti in cantie-
re, l’Ateneo ha completato la 
partecipazione a quello dedi-
cato all’ecosistema territoriale, 
sul tema di cultura e creatività, 
che vede la partecipazione di 
tutte le Università campane e di 
grandi player locali della cultura 
come il Teatro San Carlo, CNR, 
la Stazione zoologica Anton 

Dohrn, il Museo di Capodimon-
te, Pompei, Città della Scienza, 
Comune di Napoli e Regione 
Campania, per un investimen-
to che supererà i 120 milioni di 
euro. Notevole il coinvolgimento 

nei bandi dedicati alle infrastrut-
ture di ricerca, sono 14 i piani 
presentati come proponenti e 
già si sta lavorando per concor-
rere con partenariati estesi ai 
progetti nel campo della salute 

e del digital educational. “L’Uni-
versità sta vivendo un momento 
di enorme progettualità che sta 
richiedendo grande impegno da 
parte degli uffici coordinati dal 
Direttore Generale Alessandro 
Buttà e dalle dott.sse Silvia 
Renna e Maria Luisa Frosina, 
un lavoro duro che porterà risul-
tati positivi alla comunità ed al 
territorio”, aggiunge il Rettore.

Intanto va avanti la procedura 
per acquisire un nuovo edi-
ficio su Corso Umberto I, a 
pochi metri dal rettorato, che 
sarà destinato alle funzioni della 
Scuola delle Scienze Umane e 
Sociali, ma sono sotto la lente 
anche altre strutture di interes-
se. Entro l’anno si partirà con 
un imponente investimento da 
150 milioni di euro per l’edilizia 
universitaria, l’obiettivo è quello 
di recuperare tutti gli interventi 
di grande manutenzione rima-
sti sospesi negli anni. Grazie 
alla legge 338, in accordo con il 
Comune di Napoli, la Città Me-
tropolitana e l’Adisurc, si prova 
a colmare una carenza storica: 
la realizzazione di quattro resi-
denze universitarie per studenti 
e docenti.

Bandi, finanziamenti e reclutamento a 
gonfie vele alla Federico II

La lingua, la cultura e lo sport 
come strumenti di integra-

zione: il 21 marzo, nel Comples-
so di San Marcellino e Festo, si 
terrà una giornata dedicata agli 
ambasciatori dell’inclusione e 
agli studenti internazionali. L’i-
niziativa è promossa dal Centro 
Linguistico della Federico II 
(Cla), direttore il prof. Pasqua-
le Sabbatino, in collaborazione 
con il Master in drammaturgia 
e cinematografia e con il pa-
trocinio del Comune di Napoli. 
Si svolgerà in occasione della 
giornata internazionale per l’eli-
minazione della discriminazione 
razziale, istituita dall’ONU nel 
1966. I lavori saranno aperti dai 
saluti del Rettore Matteo Lorito, 
della Prorettrice Rita Mastrullo, 
della prof.ssa Valeria Costan-
tino, Delegata al Progetto Era-
smus, Maria Filippone, Vice-
sindaco di Napoli.

Alla manifestazione parteci-
peranno gli studenti stranieri 
dell’Ateneo che accompagne-

ranno all’interno delle loro cultu-
re attraverso i loro lavori raccolti 
in una mostra intitolata “Nel mio 
paese…”.

Tra gli ospiti, esponenti della 
società civile che con la propria 
attività o opera intellettuale si 
impegnano per favorire l’inclu-
sione: l’attrice Pina Di Genna-
ro, Melina de L’Amica geniale, 
il regista Guido Lombardi, ex 
studente federiciano come l’at-
trice, che ha vinto Il leone del 
futuro alla XXVI Mostra del Ci-
nema di Venezia con il corto 
“Là-bas - Educazione criminale” 
e il Premio Migranti 2017 con il 
film “La recita”, e Maradona Jr e 
Antonio Gargiulo, allenatore e 
presidente della squadra di cal-
cio Napoli United.

All’evento saranno invitati i 
partecipanti al contest Diversity 
Ambassador, promosso dal Cla 
per accogliere proposte creative 
che raccontino attraverso video, 
foto, illustrazioni e componimen-
ti letterari il tema dell’inclusione. 

I giovani autori delle opere sa-
ranno insigniti quel giorno del 
ruolo di Ambasciatore dell’inclu-
sione. La mattinata si conclude 

con un intervento degli studenti 
internazionali dell’Ateneo che 
lanceranno, nella propria lingua, 
un  messaggio di pace.

Giornata Internazionale
per l’eliminazione della

discriminazione razziale,
manifestazione del Cla

Una nuova sede per l’Università del Sannio
Una nuova sede per l’Università del Sannio. È stata inaugurata il 
14 marzo. Il Cubo, chiamato così per la forma dell’edificio (in Via 
dei Mulini a Benevento), ospita il Dipartimento di Scienze e Tec-
nologie diretto dalla prof.ssa Maria Moreno. A disposizione degli 
studenti tredici ampie aule su 3 livelli, laboratori didattici ed aule 
multifunzionali e informatiche supportate da avanzati sistemi au-
diovisivi. La struttura, ha sottolineato il Rettore Gerardo Canfora, 
rientra in un ampio piano di riqualificazione urbanistica dell’intera 
zona che prevede a breve la realizzazione di una palestra, la 
ristrutturazione del Palazzo ex Poste e diverse aree verdi.

> L’edificio di Corso Umberto I che l’Università Federico II sta acquisendo 
per destinarlo alle attività della Scuola delle Scienze Umane e Sociali
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“Abbiamo ideato un pro-
getto con l’intenzione 

di creare rete tra gli studen-
ti, a prescindere da quale sia 
la loro università. Siamo un 
gruppo di ragazzi con espe-
rienza decennale nel settore, 
vogliamo portarla nel mondo 
universitario. È una iniziati-
va pensata dai giovani per i 
giovani”, dicono dallo staff di 
Unistudents Party, un grup-
po di ragazzi con spirito im-
prenditoriale e tanta voglia di 
fare. Lavorando nell’ambito 
delle serate notturne, dei bar, 
dei servizi di catering, si sono 
resi conto che in città vengo-
no proposte serate ed eventi 
indirizzati solo a certi gruppi 
di giovani: studenti di una 
determinata Università, fuori 
sede, Erasmus, tutti separa-
tamente. Si sono chiesti: “e 
se organizzassimo noi, per la 
prima volta, un evento indiriz-
zato agli studenti universitari, 
senza nessun’altra etichetta? 
Si respira spesso una cer-
ta rivalità tra gli studenti dei 
diversi Atenei, se non ad-
dirittura tra i diversi Corsi di 

Laurea. Lo staff Unistudents 
vuole far conoscere ragazzi 
che studiano in percorsi affi-
ni tra loro, coinvolgendo allo 
stesso tempo le matricole 
ventenni come i dottorandi 
trentenni”. Unico requisito: 
essere in possesso di una 
tessera dello studente che 
possa certificare l’iscrizione 
ad un qualsiasi percorso ac-
cademico.
L’idea sottesa ad un proget-

to così ampiamente inclusivo 
nasce dalla collaborazione 
tra Unistudents con la pagi-
na facebook Spotted Unina, 
spazio in cui gli studenti dei 
diversi Dipartimenti della Fe-
derico II possono pubblicare 
in maniera anonima doman-
de di qualsiasi tipo, da consi-
gli su come affrontare un de-
terminato esame, a richieste 
d’aiuto per trovare il nome di 
quel ragazzo o quella ragaz-
za vista di sfuggita a lezione. 
Pagine simili esistono in tutte 
le università d’Italia ed è an-
che in questi contesti che gli 
studenti sentono tra di loro 
una connessione, l’appar-

tenenza ad un gruppo. “Su 
queste pagine si arriva ad 
affrontare anche tematiche 
molto personali, come ad 
esempio la disabilità. Que-
sto è uno dei motivi per cui 
tutte le sedi in cui scegliamo 
di tenere gli eventi si trovano 
a pianterreno, o comunque 

rispettano tutti i criteri di ac-
cessibilità. Gli studenti, ai 
nostri appuntamenti, devono 
sentirsi parte di un gruppo, 
membri di una grande fami-
glia. Inoltre, dopo il Covid e la 
distanza forzata dagli altri, i 
ragazzi hanno più difficoltà di 
prima a relazionarsi; manca-
no di fiducia in se stessi, ed 
eventi come i nostri vogliono 
offrire uno spazio per tornare 
a stringere amicizie”.
Il programma è ancora in 

fase di definizione, ma il grup-
po Unistudents si metterà in 
gioco con il primo ‘mercole-
dì universitario’ il 23 marzo 
quando si terrà una sera-
ta presso il MOMAH, in Via 
Vito Fornari, 15 (angolo Via 
dei Mille). Per dare a tutti gli 
studenti la possibilità di par-
tecipare a iniziative diverse, 
i mercoledì universitari alter-
neranno eventi serali ad ape-
ritivi più tradizionali: “l’aperiti-
vo è una soluzione semplice, 
che facilmente crea aggre-
gazione. Poiché l’idea che ci 
muove è anche quella di far 
scoprire la città a chi studia 
qui ma non la conosce, vor-
remmo organizzare aperitivi 
in sedi del centro storico 
per dare a tutti la comodità di 
raggiungerci. La location per 
il primo aperitivo, il 30 mar-
zo, sarà Palazzo Venezia”. 
Per tenersi aggiornati su tutti 
i prossimi eventi in program-
ma è possibile seguire la pa-
gina Unistudents_Party su 
Instagram e Tiktok.

Agnese Salemi

Il progetto Unistudents Party

Serate di socialità per gli
studenti universitari

Un caffè per ritrovarsi 
dopo due anni nei qua-

li i contatti sono stati media-
ti solo dallo schermo di un 
computer. È l’iniziativa che 
ha promosso il Corso di 
Laurea in Sviluppo soste-
nibile e reti territoriali del 
Dipartimento di Architettu-
ra. Il primo appuntamento si 
è svolto il 9 marzo nell’aula 
SL 2.1 della sede di via 
Forno Vecchio. “Abbiano 
portato caffè, sfogliatelle, 
tè e bevande varie prese 
al bar - racconta la prof.
ssa Federica Palestino, 
che da qualche mese è la 
Coordinatrice del Corso di 
Laurea - Qualche studente 
e docente si è candidato a 
preparare, per il prossimo 
incontro, una torta. Con-
fido che la promessa sia 
mantenuta e che si possa 
quanto prima ritrovarci per 
il secondo appuntamento”. 
La prima volta ci si è un po’ 

arrangiati nell’allestire uno 
spazio che potesse in qual-
che modo ricordare quello 
di una sala da caffè. Sono 
stati spostati alcuni banchi 
e sono state sistemate in 
circolo le sedie. Insomma, 
si è fatto il possibile. Con 
allegria e curiosità di par-
tecipare all’iniziativa. “Pur-
troppo - sottolinea la prof.
ssa Palestino - non abbia-
mo spazi destinati affin-
ché si incontrino studenti 
e docenti. In altri Paesi, in 
particolare in Nord Europa, 
gli Atenei hanno cucine e 
sale comuni. Noi no, però il 
clima ci aiuta e confido, con 
l’arrivo della primavera, che 
i prossimi caffè possano 
essere organizzati all’a-
perto, nel cortile della sede 
di via Forno Vecchio. Il mio 
sogno è che quello spazio 
sia letteralmente colonizza-
to dalle studentesse e dagli 
studenti che frequentano 

Architettura”. Va avanti la 
docente: “Dopo che siamo 
stati così distanti per due 
anni, c’è bisogno che si 
instauri una relazione 
con i nostri studenti che 
vada oltre le ore di didat-
tica frontale e di labora-
torio. Il caffè è il pretesto 
per incontrarci, parlarci, 
confrontarci su problemi 
ed iniziative. Come accade 
tra amici, tra persone che 
condividono interessi e pro-
getti”. Ribadisce: “Io sono 
la prima ad aver sofferto 
molto della lontananza dal 
Dipartimento, della man-
canza di un contatto reale 
con chi frequentava i corsi. 
Per due anni non riuscivo 
a capire chi fossero i miei 
studenti. Immagino che ab-
biano sofferto molto anche 
i colleghi e, ancor di più, le 
ragazze e i ragazzi che si 
sono iscritti durante il perio-
do della pandemia”.

Iniziativa ad Architettura

Un caffè per ritrovarsi studenti e docenti
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“Abbiamo ripreso le attivi-
tà didattiche in presen-

za, ma mantenendo la moda-
lità blended in conformità con 
lo stato di emergenza che per-
mane fino al 31 marzo. Dopo 
questa data, trattandosi di altri 
due mesi di lezioni, immagino 
ci muoveremo in continuità con 
quanto fatto finora”. Parla di ri-
partenza la prof.ssa Rita Ma-
strullo, Prorettrice dell’Ateneo 
Federico II, e si augura che, 
questa volta, possa essere de-
finitiva. “La permanenza della 
modalità blended, così come 
della possibilità di registrare 
le lezioni a discrezione del do-
cente, incontrano le esigenze 
di chi ha ancora qualche diffi-
coltà, per fare in modo che non 
interrompa il suo percorso for-
mativo”. L’Ateneo, ormai, “ha 
ammodernato le aule con una 
serie di infrastrutture digitali 
e le sta impiegando per age-
volare gli studenti ma, contem-
poraneamente, l’invito è ad 
essere presenti nelle sedi”. 
Pensa, in particolare, alle ma-
tricole: “I ragazzi più grandi 
sono consapevoli dell’impor-
tanza di mantenere un legame 
con i docenti e i colleghi e non 
vogliono rinunciarvi. Quindi 
mi rivolgo soprattutto ai più 
giovani che, avendo poca di-
mestichezza con l’Università, 
non capiscono cosa rischiano 
di perdere”. Nonostante il suo 
ruolo da Prorettrice – lo ricor-
diamo, la prima donna a rico-
prire tale ruolo alla Federico II 
– la prof.ssa Mastrullo non ha 
rinunciato a tenere le lezioni. 
Ad Ingegneria, insegna Fisica 
tecnica: “Ho iniziato il corso 
martedì 8 marzo. In presenza 
avevo metà della classe, ma 
c’è anche da dire che i ragazzi 
erano ancora impegnati con gli 
ultimi esami. Superata questa 
fase iniziale, spero di riave-
re una partecipazione piena”. 
Raggiunta dalla telefonata di 
Ateneapoli proprio prima di 
cominciare una lezione, la do-
cente ha voluto condividere, 
in primis, i pensieri relativi ad 
una delle funzioni primarie del-
le Università, la formazione dei 
giovani. Sul tema ha tanto da 
dire: “Sperando di lasciarci de-
finitivamente alle spalle la pan-
demia, finalmente, possiamo 

ragionare con più libertà sulle 
innovazioni di cui necessita la 
didattica”. Già in passato ave-
va espresso il suo parere in 
merito alla possibilità di poten-
ziare i tutoraggi grazie alla 
modalità virtuale. Lo stesso di-
scorso si può applicare anche 
alle attività di orientamento: 
“Porto un esempio proprio da 
Ingegneria che soffre, ma non 
è l’unica, il problema degli ab-
bandoni. Ci sono studenti che 
arrivano da noi non avendo le 
idee chiare, restano frustrati 
dai primi insuccessi e lascia-
no o cambiano Corso spre-
cando, di fatto, le loro ener-
gie e potenzialità”. L’idea di 
rafforzare l’orientamento, non 
solo in ingresso, è largamente 
condivisa dal Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca “che 
sta investendo delle risorse e 
altre sono previste nell’ambito 
del PNRR”, ricorda. L’Univer-
sità, prosegue, dovrà cambia-
re in funzione delle esigenze 
nuove sia degli allievi che del 
territorio e si riallaccia anco-
ra alla Ministra Maria Cristina 
Messa “che sta parlando mol-
to di flessibilità e trasversa-
lità per cui sta predisponendo 
delle modifiche legislative che 
consentano agli Atenei e agli 
studenti di adottare percorsi 
didattici più flessibili”. Ma 
che cosa comporterà questa 
flessibilità di cui, ultimamente, 
si parla tanto? “Oggi i giovani 
sono sempre connessi, molto 
informati. Ciò contribuisce a 

renderli più consapevoli e ca-
paci di arricchire ulteriormente 
il percorso assecondando i loro 
interessi”. Presenta l’esempio 
di “uno studente di Ingegneria 
che, dopo una Triennale e un 
primo anno di Magistrale molto 
verticali e in cui abbia acquisi-
to tutti i saperi minimi fonda-
mentali, poi senta l’esigenza 
di andare oltre e consolida-
re la sua professionalità con 
un pacchetto di conoscenze, 
magari sempre di Ingegneria, 
oppure di ambito economico, 
giuridico, umanistico”. Dei mi-
nor insomma? “I minor sono 
un progetto pilota e possono 
andare oltre. Il vantaggio del-
le offerte a pacchetto è che 
si rimodulano più facilmente 
e con maggiore autonomia. 
Pacchetti del genere, stavo 
leggendo di questo, potrebbe-
ro essere acquisiti, volendo, 
anche presso Atenei diversi da 
quello di appartenenza”. 

Pnrr, candidatura
per il Centro 

Nazionale Agritech
Dalla didattica alla ricerca. Il 

PNRR sta impegnando tutti, 
stimolando grandi dispiega-
menti di forze e di idee. “Come 
Ateneo abbiamo partecipa-
to alla prima call sui Centri 
Nazionali. In particolare, Fe-
derico II si è candidata come 
hub per il Centro Nazionale 
Agritech”. Qualche giorno fa, 
invece, si è chiusa una call de-
dicata agli Ecosistemi: “Fede-
rico II, insieme ad altri Atenei 
campani e Istituzioni, ha pre-
sentato una proposta di eco-
sistema per la valorizzazio-
ne del patrimonio culturale 
materiale e immateriale”. 
Altri, poi, i bandi di interesse. 
“A breve uscirà anche la call 
dedicata ai partenariati ester-
ni. I progetti presentati sono 
molto interessanti e impegna-
tivi. Al di là di questo, preve-
dendo vari partner, richiedono 
la costruzione di un sistema 
di rete il che è stimolante, 
ma anche complesso perché, 
alla fine, bisognerà pervenire 
ad una sintesi di tutte le po-
sizioni”. Ma non solo: “Per un 
Ateneo si tratta di opportunità 

importanti su più fronti. Que-
sti bandi, laddove si dovesse 
risultare vincitori di una o più 
posizioni, prevedono che le 
risorse, in una certa misura, 
vengano utilizzate per reclu-
tare ricercatori e per Dotto-
rati”. RTDA e giovani dottori 
di ricerca “sono già, di per sé, 
un’innovazione poiché parla-
no un linguaggio diverso e si 
presentano anche con approc-
ci e sensibilità diverse. E poi, 
chiaramente, contribuiscono a 
portare avanti la ricerca”. Tutti 
questi progetti hanno un ulte-
riore valore aggiunto “poiché 
ci si attende delle ricadute 
sul territorio. Infatti richiedo-
no la realizzazione di qualco-
sa – immagino, ad esempio, 
delle fondazioni o associazioni 
– in grado di autosostenersi e 
che, inizialmente finanziate dal 
progetto, poi siano in grado 
di sopravvivere quando esso 
si chiude”. A quando le prime 
risposte? “I tempi sono piutto-
sto lunghi, ma speriamo en-
tro l’estate”. L’Ateneo sembra 
molto proiettato verso il futuro: 
“Deve continuare in questa 
direzione, ammodernando-
si, ma mantenendo salda la 
consapevolezza di essere 
un luogo in cui si fa cultura. 
Ci poniamo come obiettivo far 
crescere le persone, forman-
do menti libere e curiose che 
siano i cittadini del domani”. Il 
vocabolo persone non è im-
piegato a caso “perché al di là 
della didattica, l’Università può 
avere la possibilità di rivolgersi 
ad una platea più ampia a cui 
destinare anche altri tipi di for-
mazione professionalizzante”. 
In conclusione di un discorso 
molto focalizzato su studenti 
e studentesse e sul ruolo ci-
vile dell’Università, non può 
non esserci una riflessione sul 
futuro dei tanti ragazzi e ra-
gazze coinvolti nella guerra 
che sta sconvolgendo l’U-
craina. “Lunedì 14 si è tenuto 
un flash mob sullo scalone del-
la Minerva e, a seguire, delle 
letture degli studenti contro la 
guerra. Il Rettore ha interpel-
lato l’Adisurc in merito alla 
disponibilità di posti letto e 
borse da destinare ai giovani 
costretti a lasciare la loro ter-
ra”. Appena ci saranno i primi 
arrivi “ed eventualmente le 
prime richieste, potremo muo-
verci con più consapevolezza. 
C’è una forte volontà di acco-
gliere questi studenti e fare in 
modo che non debbano inter-
rompere il loro percorso for-
mativo. La stessa opportunità 
può essere offerta ai docenti e 
ricercatori che lasciano l’Ucrai-
na o la Russia”.

Carol Simeoli

Università Federico II: intervista alla Prorettrice Rita Mastrullo

Percorsi didattici più flessibili e 
trasversali per gli studenti che sentano

“l’esigenza di andare oltre”
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Per ogni studente l’Univer-
sità è una casa. È ami-

cizia, un caffè insieme ai col-
leghi, una chiacchiera in aula 
studio mentre si ripassa pri-
ma della lezione. Ma è anche 
tanto impegno. È un muc-
chietto di evidenziatori pog-
giati sul quaderno mentre si 
prendono appunti, plastici o 
provette da maneggiare con 
cura in laboratorio, un sorriso 
di trionfo quando si indossa 
finalmente la corona di alloro. 
Aule e corridoi, da sempre, 
sono pregne di passione per 
specifiche discipline o per la 
cultura in generale e dei più 
disparati sogni. Sacrificio, 
educazione alle soft e hard 
skills, specializzazione in vi-
sta del sospirato ingresso nel 
mondo del lavoro o della ri-
cerca, sono i pilastri che reg-
gono il futuro di tanti giovani 
per cui l’Università è questo 
e molto altro. E allora perché 
non fare tesoro di questa vi-
sione, frutto di un’esperienza 
quotidiana, e non raccontar-
la a tutti? Ecco lo spirito di 
“800 voci per 800 giorni”, 
progetto nato nell’ambito del-
le celebrazioni “verso UNI-

NA-2024”, che sta invitando 
tutti gli studenti dell’Universi-
tà Federico II a condividere 
degli scatti fotografici rappre-
sentativi del loro legame con 
l’Ateneo. Le immagini più 
belle, poi, saranno pubbli-
cate ogni giorno sulla pagi-
na ufficiale Instagram @uni-
nait, dal 29 marzo 2022 al 5 
giugno 2024, dando così ini-
zio al conto alla rovescia che 
accompagnerà la Federico II 
fino al compimento dei suoi 
800 anni.
L’iniziativa, promossa con 

F2 Cultura, la prima di una 
lunga serie pensata per que-

sto importante compleanno, 
“è appositamente rivolta a 
tutti gli studenti e le studen-
tesse affinché si sentano 
co-protagonisti del processo 
di valorizzazione del nostro 
patrimonio tangibile e intan-
gibile che vuole essere an-
che un’apertura dalla Fede-
rico II alla città e al mondo”, 
è la dichiarazione della prof.
ssa Valentina Della Corte, 
delegata al coordinamento di 
UNINA-2024. Le fotografie, 
prosegue, “sono il modo mi-
gliore per fissare l’istantanea 
di un attimo mentre i social 
rappresentano un linguaggio 
moderno con cui i giovani 
comunicano tra loro”. Una 
foto al giorno, dunque, per i 
prossimi 800 giorni, un obiet-
tivo ambizioso “per celebrare 
una storia lunga e intensa. Al 
termine dell’iniziativa è an-
che prevista la raccolta de-
gli scatti in un catalogo”. Chi 
vorrà condividere la sua Fe-
derico II - la docente ci tiene 
a ricordarlo - potrà pubblica-
re una foto sulla propria pa-
gina Instagram taggando @
uninait e inserendo l’hashtag 
#800vociper800giorni oppu-

re inviarla tramite email all’in-
dirizzo ottocentoanni@unina.
it. “Le prime immagini stanno 
già arrivando, qualcuna frutto 
di una ricerca di vecchi scatti, 
altre commemorative di ce-
lebrazioni. I ragazzi possono 
condividere davvero ciò che 
vogliono. Questa iniziativa è 
semplice, ma servirà soprat-
tutto a rafforzare il senso di 
comunità e di appartenenza”. 
Altri eventi sono in arrivo, 
ma la prof.ssa Della Corte 
preferisce non svelare trop-
po: “Il 23 marzo, nel corso di 
una conferenza stampa, pre-
senteremo anche un bando, 
sempre dedicato agli studenti 
federiciani, con cui li invitere-
mo ad effettuare dei lavori in 
team e diventare nostri am-
basciatori”.

Altre iniziative saranno lanciate dal 23 marzo

“800 voci per 800 giorni”, scatti fotografici 
per il compleanno della Federico II

LA PAROLA AI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO

Dagli Stati Uniti alla Fe-
derico II. È il percorso 

di Lucia Ambrosio, oculi-
sta che ha svolto alcuni anni 
di insegnamento all’estero e 
che si appresta ora a rientra-
re in Italia, per andare a far 
parte del Dipartimento di 
Sanità Pubblica dell’Univer-
sità Federico II. “Ambrosio 
prenderà servizio nel prossi-
mo anno accademico. Verrà 
da noi grazie alla legge sul 
rientro dei cervelli, che ci 
permette di effettuare la chia-
mata diretta. Abbiamo avuto 
già il parere positivo del Mini-
stero”, anticipa il prof. Gian-
carlo Troncone, Direttore 
del Dipartimento. È ancora 
vuota, invece, la casella del-
la Chirurgia toracica: “Dopo 
il pensionamento del prof. 
Ferrante, siamo rimasti sco-
perti. C’è il tentativo di supe-
rare questa criticità. Purtrop-
po alcuni aspetti assistenziali 
non ricevono l’attenzione che 

meritano. Da parte nostra, lo 
sforzo di mantenere attive le 
Scuole di specializzazione 
è costante, ma è importante 
che ci siano a questo scopo 
le Unità operative comples-
se”. Sul versante delle atti-
vità scientifiche, prosegue 
il prof. Troncone, “siamo 
impegnati in progetti per il 
Pnrr e collaboriamo al Cen-
tro per la farmacogenomi-
ca. È una iniziativa, quest’ul-
tima, coordinata dalla prof.
ssa Angela Zampella (Diret-
trice del Dipartimento di Far-
macia, n.d.r.). Sono state ac-
cettate le nostre proposte per 
svolgere alcune attività sulle 
tematiche della oncologia”.  

Didattica. Dopo la pubblica-
zione del nuovo regolamento 
dei Master da parte dell’Ate-
neo, docenti ed amministra-
tivi di Sanità Pubblica sono 
impegnati nella rivisitazio-
ne di quelli che afferiscono 
al Dipartimento: “Dovranno 
essere tutti rielaborati e ser-
virà un parere del Presidio di 
qualità. I Master così rielabo-
rati partiranno nel prossimo 
anno accademico e saranno 
approvati dalla Scuola di Me-
dicina entro il 30 giugno”. Si 
sta lavorando, inoltre, all’ac-
creditamento dei cinque 
Corsi di Laurea per l’anno 
accademico 2022/2023. Il più 
giovane tra essi è Medicina 

e Chirurgia ad indirizzo tec-
nologico: “È nato un paio di 
anni fa e sta andando bene 
perché innovazione e tecno-
logia si sposano bene con la 
medicina”.

Sanità Pubblica - Federico II

Oculistica, in arrivo una
docente dagli Stati Uniti

   > La prof.ssa Della Corte

   > Il prof. Giancarlo Troncone
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Nel Consiglio di Dipartimento 
di marzo a Neuroscien-

ze e Scienze Riproduttive ed 
Odontostomatologiche sono 
stati invitati i professori  Mar-
ciano e De Michele, i quali 
sono andati in pensione circa 
un anno fa. Nella stessa circo-
stanza si sono presentati ai loro 
colleghi i ricercatori di tipo b ed 
a, gli associati ed i docenti or-
dinari, i quali sono stati reclutati 
lo scorso anno affinché parlas-
sero di sé e dei loro percorsi di 
ricerca. Una novità, perché in 
genere in queste occasioni ci si 
limita a discutere dei punti all’or-
dine del giorno e ad approvare i 
provvedimenti in scaletta, senza 
che ci sia spazio per discussioni 
e confronti che vadano al di là 
di quanto previsto nei verbali di 
convocazione. L’innovazione è 
firmata dal prof. Luigi Califano, 
che da alcuni mesi è il Direttore 
del Dipartimento di Neuroscien-
ze della Federico II. Una novità, 
riferisce ad Ateneapoli, che è 
nata da alcune considerazioni 
di fondo e che potrebbe esse-
re proposta anche in occasione 
di altri Consigli di Dipartimento. 
“Ho pensato - dice - che fosse 
una iniziativa utile per raffor-
zare lo spirito di squadra. Con 
la storia dei Dipartimenti si è 
persa un poco la consuetudine 
dei rapporti interpersonali ed è 
un peccato perché dal confronto 
umano possono scaturire idee 
ed opportunità”.

Se l’organico del personale 

docente e dei ricercatori si è 
rafforzato, permane la criticità 
legata alla carenza di perso-
nale amministrativo. “In que-
sto momento - sottolinea il prof. 
Califano - Neuroscienze dispo-
ne di sole sette unità di per-
sonale. La dott.ssa Loredana 
Randazzo, segretaria ammini-
strativa, ha portato avanti le at-
tività con straordinaria bravura 
e con grande impegno. Resta il 
fatto che oggi un Dipartimento 
è una struttura estremamente 
complessa e che necessita di 
personale amministrativo ade-
guato sia sotto il profilo quanti-
tativo, sia dal punto di vista della 
qualificazione. Ho fatto presente 
che abbiamo questo problema 
sia al Direttore amministrativo 
dell’Ateneo sia al Rettore. En-
trambi sono stati molto sensi-
bili e confido che la carenza di 
unità amministrative possa es-
sere almeno in parte colmata 
in un futuro non lontano”. Col-
legata a questa problematica è 
anche quella del rinnovamento 
e dell’aggiornamento del sito 
web del Dipartimento. In au-
tunno, quando il prof. Califano 
fu eletto, aveva affermato ad 

Ateneapoli che si proponeva di 
migliorare la pagina web. “Non 
ho ancora raggiunto l’obiettivo - 
ammette - ma resta il progetto, e 
confido si possa attuare in tempi 
brevi. Purché, naturalmente, ci 
siano le forze e le risorse uma-
ne da dedicare anche a questo 
aspetto”.

Califano è entrato nelle sue 
funzioni di Direttore il primo 
gennaio, quando è subentrato 

al prof. Paolo Cappabianca, ed 
ha nominato un Vicedirettore. È 
il prof. Maurizio Guida, gineco-
logo. “Ho inoltre identificato un 
referente per la didattica, uno 
per la ricerca, uno per sviluppo 
e tecnologie, uno per i rapporti 
assistenziali ed uno per la terza 
missione. Come avevo anticipa-
to quando mi ero proposto per 
la direzione del Dipartimento, 
la mia è una gestione all’inse-
gna della collegialità. Ho tanti 
ottimi colleghi i quali possono 
e vogliono dare il loro contribu-
to e sarebbe un peccato non 
valorizzare queste potenzialità. 
Tra l’altro, sono ormai così tan-
ti i settori di competenza di un 
direttore che è fondamentale 
sia sostenuto ed aiutato nel suo 
ruolo dalle diverse componenti 
del Dipartimento”. I numeri, del 
resto, parlano chiaro. Neuro-
scienze e Scienze Riproduttive 
ed Odontostomatologiche conta 
circa 120 docenti, 10 Corsi di 
Laurea, 14 Corsi di Specializ-
zazione, 13 di Perfezionamen-
to, 9 Master ed un dottorato di 
ricerca. “È una offerta didattica 
- sottolinea il prof. Califano - che 
coinvolge migliaia di studenti”.

Federico II. Neuroscienze e Scienze Riproduttive ed Odontostomatologiche

Gestione collegiale e iniziative 
“per rafforzare lo spirito di squadra”

Direttori  Federico II - Suor Orsola Benincasa

Gustavo Zagrebelsky, l’ex 
Presidente della Corte Co-

stituzionale, ha aperto il 15 mar-
zo il ciclo di seminari promosso 
anche quest’anno dal Diparti-
mento di Scienze Giuridiche 
del Suor Orsola Benincasa 
per gli studenti e per chiunque 
abbia interesse ad approfon-
dire specifici aspetti relativi al 
Diritto. “Si tratta ormai - dice il 
prof. Tommaso Edoardo Fro-
sini, Direttore del Dipartimento 
- di una iniziativa consolidata. Il 
tema di quest’anno è il giuri-
sta due punto zero. Con l’aiu-
to dei nostri ospiti, in sostanza, 
approfondiremo le nuove pro-
spettive delle professiona-
lità giuridiche”. Gli incontri si 
svolgeranno tutti da remoto, su 
piattaforma informatica. Il tredi-
ci aprile si concluderanno con 
l’intervento di Giuliano Amato, 
l’ex Presidente del Consiglio dei 
Ministri che attualmente ricopre 
il ruolo di Presidente della Con-
sulta. “Tra Zagrebelsky ed Ama-
to, avremo i seminari di Gaetano 
Marchetti, Giovanni Fiandaca 

e Guido Alpa. Giuristi, accade-
mici, che hanno ricoperto nel 
corso della loro attività anche 
importanti incarichi istituzionali. 
Potranno dunque raccontarci, al 
di là degli aspetti teorici che cer-
tamente sono fondamentali, in 
che modo, nel loro agire profes-
sionale ed istituzionale, si sono 
serviti degli strumenti del Diritto. 
Una caratteristica del ciclo di 
seminari, infatti, è proprio quella 
di coniugare la riflessione sulla 
teoria a quella sulle modalità at-
traverso le quali il Diritto diventa 
strumento e guida del concreto 
agire professionale”. L’obietti-
vo e l’auspicio del prof. Frosini 
è che l’edizione 2022 eguagli 
il buon successo che riscosse 
quella di un anno fa. “Veniva-
mo - ricorda - da un anno di fer-
mo. Nel 2020, quando esplose 
la pandemia, il ciclo di seminari 
non fu organizzato. Un anno fa 
lo dedicammo all’arte di giudi-
care. Furono incontri, in remoto, 
molto interessanti e stimolanti i 
quali, mi auguro, abbiano arric-
chito il bagaglio culturale degli 

studenti e sollecitato la curiosità 
dei partecipanti ai seminari. An-
dammo oltre i trecento accessi”. 

Sono ricominciati, intanto, ad 
inizio marzo i corsi, dopo l’in-
terruzione tra primo e secondo 
semestre. Le lezioni si svolgono 
tutte in presenza, con la possi-
bilità però per gli studenti che 
ne documentino la necessità 
– per esempio soggetti fragili 
dal punto di vista della salute 
– di collegarsi anche da remo-
to. “Ripartiamo - commenta il 
Direttore - con la soddisfazio-
ne che deriva dall’incremento 
degli immatricolati nell’anno 
accademico in corso. Ci siamo 
attestati su un centinaio di nuo-
vi iscritti ed è una inversione di 
tendenza dopo il calo del pre-
cedente anno accademico. Sul 
quale, peraltro, credo che abbia 
avuto un ruolo anche il contesto 
molto difficile che attraversava il 
Paese a causa della pandemia”. 
Prosegue il percorso dedicato 
specificamente alla formazio-
ne di chi aspiri a partecipare al 
concorso per l’ingresso in Magi-

stratura: “È un progetto didattico 
che ha suscitato interesse da 
parte degli aspiranti magistrati”. 
Qualche novità, infine, relativa 
all’organico del Dipartimen-
to. “La squadra - conclude il 
prof. Frosini - si è arricchita di 
due nuovi giocatori. O, meglio, 
giocatrici. Sono arrivate, infat-
ti, due ricercatrici di tipo A. 
Una è Francesca Cappellieri, 
economista. L’altra è Albertina 
Gaeta, una civilista. Sono entra-
te in organico quest’anno a se-
guito della vittoria dei rispettivi 
concorsi per ricercatore”.

Servizi di
Fabrizio Geremicca

Suor Orsola Benincasa

Ciclo di seminari sul giurista 2.0
e due nuove ricercatrici

   > Il prof. Tommaso Frosini

   > Il prof. Luigi Califano
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Direttori Vanvitelli

Nel 2018, in occasione del 
bicentenario di Caserta 

capoluogo provinciale, Poly-
graphia - la rivista del Dipar-
timento di Lettere e Beni 
Culturali (Dilbec) dell’Uni-
versità Vanvitelli - dedicò 
all’evento un quaderno che 
fu pubblicato online. Collabo-
rarono vari docenti e studiosi, 
anche esterni al Dipartimen-
to. Quel quaderno è diventa-
to ora un prodotto editoriale 
su carta e sarà presentato a 
metà aprile. La sede non è 
ancora stabilita. Si deciderà 
nelle prossime settimane. 
“L’evento - dice il prof. Giulio 
Sodano, che è il Direttore del 
Dilbec - sarà anche una bella 
occasione per raccontare l’e-
sperienza di questa rivista. È 
nata grazie ai finanziamenti 
ottenuti dal Dipartimento cin-
que anni fa, quando fummo 
considerati meritevoli della 
qualifica di Eccellenza, e a 
settembre del 2021 ha avuto 
il riconoscimento di rivista 
scientifica. Vorremmo ora 
cercare di ottenere la fascia 
A, sebbene la procedura sia 
più complessa. In ogni caso, 
è una rivista che conta un 
numero molto elevato di vi-
sualizzazioni. Produce una 
ottima disseminazione cultu-
rale. Rappresenta, inoltre, un 
punto di incontro e confronto 
che va ben oltre la realtà del 
Dipartimento. Collaborano, 
infatti, studiosi e ricercatori 
di altri Dipartimenti e di real-
tà esterne all’Ateneo”.  Poly-
graphia, si diceva, è nata 
nell’ambito dei finanziamenti 
ottenuti grazie alla classifi-
cazione di Dipartimento di 
Eccellenza. Non è, natural-
mente, l’unico progetto che 
il Dilbec ha portato avanti 
nei cinque anni che sono 
trascorsi da quel prestigioso 
risultato e dalla erogazione 
ad esso connessa di un fi-
nanziamento di 5 milioni di 
euro. “È andato tutto bene 
- sostiene il prof. Sodano - 
perché in linea di massima 
siamo riusciti a raggiungere 
gli obiettivi che ci eravamo 
prefissati. Siamo soddisfatti, 
in sostanza, e ci prepariamo 
ad attendere i risultati del-
la VQR (la valutazione della 
qualità della ricerca da parte 
dell’Anvur, n.d.r.) per verifica-

re se ci sarà una nuova pos-
sibilità di partecipare all’at-
tribuzione per l’Eccellenza 
di Dipartimento in relazione 
al prossimo quinquennio”. Il 
dottorato di ricerca attivato 
a seguito dei fondi dell’Ec-
cellenza è, secondo il Diret-
tore, il fiore all’occhiello 
tra i progetti che sono partiti 
nel quinquennio che sta per 
terminare. “Fondamentale 
- aggiunge - è stato anche 
il processo di ammoder-
namento e potenziamento 
dei nostri laboratori. Or-
mai anche i Corsi di studi di 
area umanistica necessitano 
di iniezioni di tecnologia. La 
possibilità di realizzare labo-
ratori ben attrezzati ed all’a-
vanguardia è certamente uno 
dei risultati più importanti che 
abbiamo potuto raggiungere 
grazie alla classificazione di 
Dipartimento di Eccellenza”. 
Aggiunge: “Nonostante diffi-
coltà e problemi determinati 
in parte anche dalla pande-

mia, abbiamo svolto impor-
tanti attività di espansione e 
produzione scientifica”. Le 
immatricolazioni ai Corsi 
di Laurea che afferiscono al 
Dipartimento sono costante-
mente aumentate. “Non ho il 
dato definitivo dell’anno ac-
cademico in corso - sottolinea 
- perché le iscrizioni al primo 
anno delle Lauree Magistrali 
non si sono ancora chiuse. 
Prevedo, però, sulla base dei 
numeri provvisori, che la ten-
denza dei quattro anni prece-
denti sarà confermata”. Per-
mane la criticità di spazi a 
disposizione degli studen-
ti. Un problema antico del Di-
partimento, che è stato natu-
ralmente acuito proprio dalla 
crescita delle immatricolazio-
ni registrata negli ultimi anni. 
“Sarei un bugiardo - ammette 
il prof. Sodano - se negassi 
che la questione esiste. Mi 
fa piacere che sia una crisi 
di crescita, perché se le im-
matricolazioni fossero in calo 

il problema non sarebbe così 
urgente, ma resta il fatto che 
bisogna affrontarlo e risolver-
lo. Ne ho discusso abbastan-
za recentemente anche con il 
Rettore Nicoletti e con la Di-
rettrice Generale dell’Ateneo. 
L’uno e l’altra hanno mostra-
to attenzione e disponibilità 
a cercare una soluzione in 
tempi relativamente brevi”. 
Quali? Il prof. Sodano non 
entra nel dettaglio e si man-
tiene sul generico. “L’Ateneo 
- risponde - ha in programma 
azioni ed interventi che per-
metterebbero di superare le 
criticità dovute alla crescita. 
Ci sono dei progetti di nuo-
vi spazi nell’area dell’Aula-
rio. Di più, al momento, pre-
ferisco non dire”.

Lettere e Beni Culturali: un incontro per
raccontare l’esperienza della rivista Polygraphia

“Progetti di nuovi spazi 
nell’area dell’Aulario”

Progetti internazionali, in-
contri con le scuole, una 

intesa con il Ministero della 
Giustizia per favorire le im-
matricolazioni degli agenti di 
polizia penitenziaria. Sono le 
questioni, o almeno alcune di 
esse, di attualità nell’ambito 
del Dipartimento di Giuri-
sprudenza dell’Università 
Vanvitelli. “Dopo la fase più 
acuta dell’emergenza Covid - 
dice il prof. Lorenzo Chieffi, 
Direttore del Dipartimento - 
stiamo lentamente provan-
do a ripartire sul versante 
delle iniziative a carattere 
internazionale. Stiamo valu-
tando se e quando rilanciare 
le due lauree a doppio tito-
lo e, nel frattempo, stiamo 
già accogliendo qualche 
nuovo studente Erasmus. 
Me ne sono accorto perché 
ho sentito parlare in spagno-
lo ragazze e ragazzi. Ancora 
pochi, ma un buon segnale 

di ripresa”. Taluni docenti, 
poi, sono impegnati in alcu-
ni importanti progetti inter-
nazionali di cooperazione. 
Lo stesso Chieffi è coinvolto 
in una iniziativa relativa alla 
bioetica alla quale prendono 
parte anche alcune Univer-
sità sudamericane: “Si tratta 
prevalentemente di progetti 
finalizzati a formare in loco il 
personale. Per esempio, sui 
temi della bioetica il persona-
le ospedaliero”. 
Vanno avanti gli incontri 

con gli studenti delle scuo-
le, sia pure ancora solo nella 
modalità online. “Sono ormai 
- sottolinea il prof. Chieffi - 
una nostra consolidata tra-
dizione. Sono appuntamenti 
nei quali noi docenti affron-
tiamo temi e questioni delle 
quali si dibatte e si discute a 
livello di opinione pubblica. 
Per esempio il fine vita e l’eu-
tanasia”. 

È stata stipulata, infine, la 
convenzione con il Ministe-
ro della Giustizia che per-
metterà agli agenti peniten-
ziari della Campania di im-
matricolarsi a Giurispruden-
za con uno sconto di dodici 
crediti formativi e con l’oppor-
tunità di versare la metà delle 
tasse previste.

Giurisprudenza

“Stiamo provando a ripartire sul versante
delle iniziative a carattere internazionale”

   > Il prof. Giulio Sodano

   > Il prof. Lorenzo Chieffi



Inizia il countdown per gli 
800 anni dell’Università Federico II

Al via “800 voci per 800 giorni”, il progetto che mette al centro la creatività degli 
studenti per dare vita a uno storytelling che racconti, attraverso scatti fotografici, le 
emozioni dei federiciani, l’Ateneo, la sua identità e i suoi valori.
 
Ogni studente potrà inviare la foto che meglio rappresenta la sua esperienza, il suo 
rapporto, la “sua Federico II”. 
 
Le immagini più belle saranno pubblicate, giorno per giorno, dal 29 marzo 2022 al 5 
giugno 2024, sulla pagina ufficiale Instagram dell’Ateneo ‘Unina Federico II’, dando 
inizio al countdown che accompagnerà l’Università fino al compimento dei suoi 800 anni. 
 
Partecipare è semplice...
basta pubblicare lo scatto taggando la pagina Instagram della Federico II @uninait, 
inserendo #800vociper800giorni, o inviare una e-mail a ottocentoanni@unina.it 
indicando, se si vuole, nome, cognome e la propria pagina Instagram per essere taggati. 

 
Al termine dell’iniziativa è prevista la raccolta degli scatti in un catalogo.
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 Il conflitto

“La Federico II si fa baluar-
do contro la guerra at-

traverso tre parole: accoglie-
re, dimostrare, unire. Quello 
che viviamo è un conflitto 
antistorico, è inaccettabile. 
Le accademie saranno la cul-
la per superare queste situa-
zioni, i ragazzi sono il futuro 
e a loro dedichiamo questa 
giornata, al popolo ucraino e 
a tutti coloro che pagano gli 
effetti di questa guerra”. Si è 
espresso così il Rettore Mat-
teo Lorito. Didattica sospe-
sa e in alto gli stendardi della 
pace e dell’Ucraina. Sotto un 
sole primaverile, lunedì 14 
marzo, tutta la comunità fre-
dericiana - docenti, persona-
le tecnico e soprattutto stu-
denti - ha chiuso i libri, spen-
to i pc, per riunirsi in un fla-
shmob sullo Scalone della 
Minerva - nella sede centrale 
- e lanciare un grido di uma-
nità affinché il conflitto bellico 
che sta mietendo vittime e 
provocando esodi di massa 
cessi. Rubano la scena i co-
lori arcobaleno di striscioni 
e bandiere; delle mascherine 
che, da protezione contro il 
Covid, diventano mezzo per 
dare risalto al giallo e al blu, 
simboli ucraini. L’artista Bar-
bara Buonaiuto intona canti, 
sostenuti in coro dalla platea. 
“Studenti per la pace contro 
ogni guerra”, “Stop war”, “L’I-
talia ripudia la guerra come 

strumento di offesa contro 
la libertà dei popoli”, “Save 
Ukraine”, si legge su alcuni 
cartelloni. 

Ospitalità e sostegno 
per 150 ricercatori e 

studenti ucraini

Nutrita la presenza della 
stampa, sia locale che nazio-
nale. Nonostante l’atmosfera 
solenne, la gravità dei fatti, 
sui visi dei presenti aleggia 
un sorriso lieve. Quello di chi 
è consapevole del proprio 
ruolo nella storia, perché sta 

facendo echeggiare nei luo-
ghi della cultura la contrarietà 
verso qualsiasi atto bellige-
rante. Prendere posizione, 
caratterizzare il senso del 
concetto di pace analizzan-
do criticamente e mettendo 
a frutto le intelligenze senza 
nascondersi dietro facili nar-
razioni. 
La giornata è proseguita poi 

nell’Aula Magna Storica - 
gremita - dove il Rettore, du-
rante i saluti istituzionali, ha 
ampliato i concetti espressi 
alla stampa e, soprattutto, 
ha annunciato misure di 
sostegno sostanziali, prima 

di dare spazio agli ospiti di 
turno e alle letture di alcuni 
studenti. La Federico II, oltre 
alle raccolte di beneficenza, 
infatti, è pronta “a stanzia-
re fondi straordinari per le 
borse di studio e di ricer-
ca, posti letto; a mettere a 
disposizione 150 posti per 
ricercatori e studenti ucrai-
ni; a permettere di iscriversi 
ad un qualsiasi percorso di 
Laurea con una semplice 
atuocertificazione; ad offri-
re supporto psicologico e 
soprattutto un fermo a tut-
te le attività di ricerca sul 
progresso tecnologico che 
potrebbero essere sfrutta-
te a vantaggio del mercato 
delle armi. Dobbiamo unire 
russi e ucraini e anche per 
questo ogni singolo Diparti-
mento continuerà con singo-
le iniziative”.

“La pace è un atto
radicale”

Ad aprire le danze dei di-
scorsi, dei moniti sulla pace 
- sotto diverse forme e in 
alcuni casi accompagna-
ti dai sax di Sergio Dileo 
e Marco Zurzolo - è stata 
l’Assessore all’Urbanistica, 
nonché docente della Fede-
rico II nel medesimo settore, 
Laura Lieto, che ha portato 
i saluti del Sindaco di Napoli 
Manfredi e di tutta la Giun-

Un flash mob e la lettura di brani: il 14 marzo, un momento di grande condivisione per la 
comunità accademica fredericiana

Accogliere, dimostrare, unire: l’Università Federico II
si fa baluardo contro la guerra

...continua a pagina seguente

Federico II
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Prima del flashmob, duran-
te le letture e a margine 

dell’evento, l’intera attenzio-
ne della stampa è stata tutta 
sugli studenti ucraini presen-
ti che, loro malgrado, sono 
testimoni diretti e al tempo 
stesso indiretti di quanto sta 
avvenendo da settimane nel 
loro Paese d’origine. Doman-
de sui familiari obbligati a 
fuggire dalle proprie abitazio-
ni, sulle sensazioni nell’assi-
stere inermi - dietro le imma-
gini di smartphone e tv - alla 
distruzione di intere città; su 
come secondo loro debba 
risolversi il conflitto. Ma, no-
tizia lieta - da sottolineare 
ed evidenziare in grassetto 
- è stata pure la presenza di 
una ex studentessa russa, a 
Napoli da sei anni. Un mes-
saggio di accoglienza forte, 
anzi necessario, per non ca-
dere nel facile rischio di de-
monizzare un’intera nazione 
– e così la sua cultura, parte 
della nostra – a causa delle 
scelte scellerate di una clas-
se dirigente comunque inse-
rita in un contesto geopolitico 
di lotta tra potenze che fanno 
i propri interessi, come ab-
biamo imparato a vedere da 
lontano in Afghanistan, Siria, 
Iraq, Yemen. Nessuno dei ra-
gazzi si è sottratto, quasi a 
voler assurgere ad un senso 
di responsabilità nei confronti 
delle proprie origini, che ora 
più che mai, con senso criti-
co, vanno abbracciate anco-
ra più forte.
La prima a parlare è Ana-

stasiya Rabuchko, di Do-
netsk, dal 2012 a Napoli e 
al secondo anno di Giu-
risprudenza. “Sto vivendo 
molto male la situazione ov-
viamente, con tristezza e de-
lusione, perché ho parenti lì, 
quello è il mio Paese. Vi as-
sicuro che il dolore è immen-
so, siamo due popoli - noi e 
i russi - che sono sempre 
stati fratelli e dovrebbe-
ro sostenersi. Non piange il 
cuore, ma l’anima. La guerra 
non è il motivo per il quale 
sono andata via, ma quel-
lo che non mi permette di 
tornare. Sul conflitto, ciò che 
sento di dirmi è che dal punto 
di vista politico la verità non 
si sa mai del tutto. Io spero, 
da cittadina, che le trattative 
riprendano, la mia generazio-
ne è cresciuta con la guerra 
in Donbass”. Accanto, c’è poi 

Andrij Novakoski, 23enne 
che ha messo radici in Italia 
quando aveva solo tre anni 
e protagonista della lettura 
di un estratto del racconto 
“Sentieri incrociati”, di Ivan 
Franko. “La manifestazione 
di oggi è stata importante 
perché le voci si fanno sen-
tire, penetrano. Iniziative di 
questo tipo, soprattutto se 
promosse da ragazzi, indu-
cono a riflettere, a mettere il 
grillo in testa. Ecco, quando 
questo accade si è costretti 
a confrontarsi con la realtà. 
Da un punto di vista gene-
rale, le possibilità, a propo-
sito del conflitto, sono tre: 
la vittoria della Russia, lo 
scoppio di un’assurda terza 
guerra mondiale, la resisten-
za ucraina. Innanzitutto io mi 
auguro che la situazione non 
involva, ma personalmente 
spero che a prevalere sia 
la forza della mia gente e 
soprattutto che altri civili 
non perdano la vita”. Invi-
ta invece ad una riflessione 
sui valori occidentali di pace, 
autodeterminazione dei po-
poli e libertà d’espressione 
Anastasiya Movonova, di 
21 anni e da 18 in Italia, ori-
ginaria di una città a tre ore 
da Kiev. “Dobbiamo veicolare 
un messaggio di ampio respi-
ro su quanto sta accadendo. 
Siamo cresciuti con il con-
cetto di libertà, dobbiamo 
riprenderlo e ribadirlo con 

sempre maggiore forza. Lo 
sta dimostrando la mia gen-
te, che nonostante la spro-
porzione in termini di forza 
militare rispetto ai russi, sta 
dando tutto pur di difende-
re le proprie radici. Non si 
arrenderà, perché c’è tan-
to risentimento storico. Per 
quanto riguarda la mia fami-
glia, fortunatamente siamo 
riusciti a portare qui i membri 
più stretti, ma alcuni miei zii 
hanno deciso di arruolarsi nei 
corpi civili territoriali rifiutan-
dosi di scappare quando era 
possibile. Vogliono restare lì 
a combattere per l’Ucraina”.
Le ultime parole – poche – 

sono di una ragazza russa, 
triennale in Beni Culturali e 
attualmente iscritta alla Ma-
gistrale di Management del 
Patrimonio culturale. Gli 
occhi sono frastornati, la vo-
glia di parlare non molta ma 
al tempo stesso sembra vo-
ler urlare di non avere colpe, 
come se l’attualità la costrin-
gesse tristemente a dover ri-
badire di essere una cittadi-
na come gli altri. Dopo aver 
letto un estratto di un’opera 
di Tolstoj spende, a margine 
dell’evento, un augurio per la 
Russia e per l’Ucraina: “Spe-
ro che il conflitto finisca pre-
sto e credo che le parti deb-
bano fare un passo indietro 
per preservare le vite delle 
persone. Deve prevalere il 
senso di umanità”.

Studenti ucraini e russi insieme
“Deve prevalere il senso di umanità”

ta comunale, ribadendo un 
concetto chiaro: “La pace è 
un atto radicale. Il Comu-
ne esprime la sua risoluta 
condanna di ogni forma di 
aggressione verso la libertà 
di espressione e autodeter-
minazione dei popoli”. Ha te-
nuto un lungo discorso pure 
lo storico Andrea Graziosi, 
al quale è stato affidato il 
compito di introdurre il tema: 
“Questa guerra ci consegna 
tre lezioni: per esistere bi-
sogna resistere innanzitut-
to. Urge uscire dalla bolla 
nella quale viviamo dal se-
condo dopoguerra, dobbia-
mo fare i conti con la realtà, 
che è cambiata e ci chiede 
di interpretarla con categorie 
diverse da quelle novecente-
sche. Ultimo, non esistono 
le categorie collettive, che 
mi fanno inorridire, ma le 
persone”. L’attrice Rosaria 
De Cicco, invece, si è affi-
data alle parole del filosofo 
giapponese Dysaku Ikeda e 
al nostro Eduardo De Filippo, 
unendo le due prospettive in 
un appello accorato: “Tentare 
di scoprire un nuovo senso di 
umanità e pace”.
La scena, poi, è stata inte-

ramente rubata dagli studen-
ti: ucraini, russi, italiani, spa-
gnoli, afghani. Letture sulla 
pace tratte da opere di autori 
conosciuti in tutto il mondo 
- Ungaretti, Tolstoj, Neruda 
- recitate in lingua originale 
e poi tradotte in italiano. Al 
presidente della Confedera-
zione degli Studenti, il com-
pito di riportare alla memo-
ria un brano de “Il Grande 
Dittatore”, film capolavoro 
di Charlie Chaplin. Hanno 
chiuso la giornata l’attrice 
Marina Confalone e lo scrit-
tore Maurizio De Giovanni. 
La prima si è impegnata nel 
leggere la lettera di un bam-
bino italiano di 7 anni rivolta a 
Putin e a decantare Imagine, 
di John Lennon, in italiano. Il 
secondo ha raccontato la sto-
ria di due giovani. Un russo e 
un ucraino: esistenze lontane 
geograficamente, ma vicine 
perché fatte di quotidianità 
comuni. Poi la guerra: i due si 
ritrovano al fronte e si uccido-
no a vicenda. 
Un lungo e solenne applau-

so ha accompagnato il rito 
conclusivo. Tutti gli studenti 
impegnati nelle letture si sono 
predisposti in prima fila, da-
vanti all’uditorio, con cartelli 
recanti le più disparate ban-
diere europee. Un caleido-
scopio di lingue, per un solo 
messaggio: “No alla guerra”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

 Il conflitto Federico II
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Federico II

“Sono in contatto con 
quattro colleghe che 

vivono ad Odessa. Mi rac-
contano che, sebbene la 
città non abbia, almeno fino 
a questo momento (11 mar-
zo, n.d.r.), subito attacchi da 
terra da parte dell’esercito 
russo, vivono una situazione 
di grande incertezza e pre-
occupazione. Cominciano 
a scarseggiare i beni di 
prima necessità e all’oriz-
zonte si stagliano ormai da 
settimane le navi da guerra 
russe, che lasciano presagire 
la possibilità di una offensiva 
anche nei confronti di questa 
città”. Il prof. Settimio Stallo-
ne, docente a Scienze Politi-
che e Coordinatore dei Corsi 
di Laurea Triennale in Scien-
ze Politiche e Magistrale in 
Relazioni internazionali (è 
stato eletto alcune settima-
ne fa), sta vivendo il dramma 
ucraino attraverso le testi-
monianze di alcune docenti 
universitarie dell’Università 
di Odessa, con le quali c’è da 
alcuni anni un programma 
di collaborazione e coope-
razione scientifica. L’intesa 
è stata stipulata nel 2019. 
Prevede lo scambio di do-
centi, studenti e giovani ri-
cercatori e la partecipazione 
a comuni progetti di ricerca. 
“È un accordo - si rammari-
ca il prof. Stallone - che pe-
raltro e purtroppo non è stato 
ancora realizzato. È rimasto 
in parte sulla carta per circo-
stanze del tutto indipendenti 
dalla volontà dei contraenti”. 
Ricorda: “Prima abbiamo 
avuto la pandemia, che ha 
reso impossibili i viaggi tra i 
due Paesi. In Ucraina hanno 
avuto problemi molto seri, 
come d’altronde è accadu-
to da noi. Ora che pareva e 
si sperava che la situazione 
sotto il profilo sanitario fosse 
tale da consentire di partire 
operativamente con l’inte-
sa, ecco che la guerra ha 
nuovamente bloccato ogni 
prospettiva. Io sarei dovuto 
andare lì, ma ovviamente in 
queste condizioni è impen-
sabile. Ricevo notizie dalle 
colleghe e, attraverso le loro 
parole, vivo indirettamente 
la tragedia che sta attraver-
sando il loro Paese”. L’intesa 

– ricorda Stallone – era nata 
sulla base di affinità di ricerca 
e mette insieme a lavorare su 
progetti e tematiche di comu-
ne interesse gli Atenei di due 
città che in qualche modo 
si somigliano: “Odessa e 
Napoli hanno non pochi 
elementi comuni. Il mare, 
il clima piuttosto mite, la 
struttura della città che dal-
la costa sale con una serie 
di colline. È Ucraina, ma per 
certi aspetti potrebbe ricorda-
re una città del Mediterraneo. 
Che, però, affaccia sul Mar 
Nero”. C’è anche un’altra si-
militudine tra le due città e ri-
guarda la storia della musi-
ca. “È lì che fu composta O’ 
sole mio”. Giovanni Capurro 
ed Eduardo Di Capua, com-
positori della celebre melo-
dia, nel 1898 si trovavano, 
infatti, proprio nella città che 
all’epoca apparteneva all’im-
pero russo governato dagli 
zar. Pare in particolare che 
Di Capua sia stato ispirato da 
un’alba strepitosa alla quale 
assistette sul Mar Nero.

Gli scambi con la Russia
Quelle delle docenti dell’U-

niversità della città del sud 

dell’Ucraina, peraltro, non 
sono le uniche testimonian-
ze della guerra in corso che il 
prof. Stallone sta ascoltando 
in queste settimane. Raccon-
ta: “Una studentessa della 
Laurea Magistrale in ingle-
se – International Relations 
– è ucraina ed ha lì un figlio 
piccolo. Il padre del bimbo 
è riuscito in qualche modo a 
far  arrivare il bambino fino 
al confine con l’Ungheria. La 
ragazza, in maniera molto ro-
cambolesca, è stata capace 
di andare fin lì, prendere il 
figlio e portarlo in Italia. Gior-
ni fa ho visto il piccolo nel 
giardino della sede Scien-
ze Politiche. Lei è riuscita a 
sottrarlo alla guerra, ma il pa-
dre è attualmente impegnato 
sul fronte di Kiev nella difesa 
del territorio”.
Il conflitto scatenato da Pu-

tin ha bloccato, ovviamente, 
anche i programmi di scam-
bio che Scienze Politiche 
aveva intessuto con alcune 
Università russe, in partico-
lare quelle di Mosca e San 
Pietroburgo. “Dal punto di 
vista culturale e scientifico è 
davvero una grave perdi-
ta. Almeno cinque studen-
ti partivano ogni anno per 
la Russia ed erano accolti 

sempre molto bene. Hanno 
vissuto sempre esperienze 
estremamente stimolanti sia 
sotto il profilo dei corsi uni-
versitari, sia dal punto di vi-
sta umano. Tra le mete extra 
Unione Europea, la Russia 
è, o meglio era, il secondo 
Paese in ordine di prefe-
renza per gli studenti che 
decidono di trascorrere un 
periodo di apprendimento 
fuori dai confini italiani. Solo 
la Cina era scelta con più fre-
quenza. Inviavamo più stu-
denti a Mosca e a San Pie-
troburgo che a New York ed 
in generale negli Stati Uniti. 
Ora tutto ciò è bloccato e non 
sappiamo fino a quando”.

Fabrizio Geremicca

IL RACCONTO DEL PROF. SETTIMIO STALLONE

Scienze Politiche e l’accordo con 
l’Università della città dove fu composta

‘O’ sole mio’: Odessa

Il sette marzo a Scienze Poli-
tiche ragazzi ucraini e ragaz-

zi russi hanno partecipato ad un 
incontro nel corso del quale si 
è discusso proprio del conflitto 
in corso. S’intitolava “Noi e la 
guerra”. Sono intervenuti, tra gli 
altri, il prof. Vittorio Amato, che 
è il Direttore del Dipartimento; i 
professori Stallone e Francesco 
Dandolo (quest’ultimo, nell’am-
bito della Comunità di Sant’E-
gidio, da anni svolge a Napoli 
un ruolo molto importante per 
favorire l’incontro ed il dialogo 
interculturale, anche attraverso 
la scuola di italiano per stranie-
ri), Mattia Muscherà, della Co-
munità di Sant’Egidio. C’erano, 
naturalmente, esponenti delle due 
comunità, quella ucraina e quella 
russa: Vita Cravchuk, Karina 
Galkina, Oksana Savruk. “Tra 
i giovani ucraini che hanno par-
tecipato all’iniziativa - racconta 
il prof. Stallone - era palpabile 
l’angoscia, la preoccupazione per 
il destino di amici e parenti che 
sono in Ucraina e che vivono in 
mezzo alla guerra. I ragazzi e le 
ragazze russe erano a loro volta 
in difficoltà, quasi si vergognasse-
ro della situazione e della guerra 
scatenata da Putin nei confronti 
di un Paese nel quale molti par-
lano la loro stessa lingua e che, 
magari, hanno visitato spesso per 
motivi di studio o di vacanza o fa-
miliari”. 

Un altro incontro si terrà il 21 
marzo (ore 15.30) nell’Aula Spi-
nelli. La prof.ssa Mara Morini, 
docente di Politics of Eastern 
Europe all’Università di Genova,   
relazionerà su “Russia-Ucraina: 
un’analisi del conflitto”. Introdu-
ce e modera il prof. Carlo Ama-
tucci, responsabile dell’accordo 
di cooperazione con l’Universi-
tà di Pietroburgo, ne discutono i 
professori Daniela La Foresta e 
Stallone.

L’analisi
del conflitto

 Il conflitto
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“Si tratta della prima 
guerra di conquista su 

suolo europeo dalla fine della 
Seconda Guerra Mondiale, e 
la prima di cui molti dei nostri 
studenti fanno conoscenza 
così ravvicinata. È la prima 
guerra in Europa in violazio-
ne del diritto internaziona-
le che assoggetta la facoltà 
di un altro Stato di esistere 
come entità indipendente”, 
spiega il prof. Domenico 
Rizzo, docente di Storia con-
temporanea, coordinatore di 
un istant webinar organizza-
to da L’Orientale l’8 marzo, al 
tredicesimo giorno dall’inizio 
della guerra, sulla situazione 
russo-ucraina, che ha richia-
mato l’interesse di circa 300 
persone tra docenti e stu-
denti di vari Corsi di Laurea. 
Prima una ricostruzione 

storica, poi un intenso dibat-
tito: i momenti dell’incontro. 
“La premessa della guerra è 
nel discorso di Putin quando 
non solo non riconosce la 
sovranità dell’Ucraina ma so-
stiene che il Paese non esi-
ste, non doveva esistere, che 
Kiev è parte della loro storia e 
che è tutta colpa di Lenin che 
ha svenduto l’impero e si è 
inventato questa nazionalità. 
Sono le esperienze in epoca 
sovietica che danno forma a 
questa nazione: una Repub-
blica tra le fondatrici stesse 
dell’URSS”, afferma il prof. 
Riccardo Mario Cucciolla, 
storico dell’Eurasia, facendo 
dei passi indietro per poter 
comprendere con più consa-
pevolezza gli avvenimenti di 
questi giorni. “Un momento 
di svolta e di incremento dei 
territori ci fu dopo la Secon-
da Guerra Mondiale con la 
Galizia orientale e la Volhy-
nia, territori della Polonia, la 
Bukovina settentrionale dalla 
Romania, la Transcarpazia 
dalla Cecoslovacchia, che 
però avevano altre compo-
sizioni nazionali, linguistiche 
e religiose, non erano parte 
dell’Impero Russo”, territo-
ri occidentali in cui sareb-
be maturato il nazionalismo 
ucraino divenuto paradigma 
per il resto del Paese. Rus-
sia e Ucraina provengono 
da un’esperienza comune, 
spiega il docente, affrontano 

simili problemi culturali, po-
litici ed economici, e tuttavia 
prenderanno direzioni diver-
se nel biennio 1999-2001: 
“nel ’99 si assiste all’ascesa 
di Putin in Russia, mentre 
in Ucraina Viktor Juščenko, 
che conduce una dura bat-
taglia contro gli oligarchi, 
propone una via europea per 
l’Ucraina. Putin inizierà a far 
fuori i primi oppositori politi-
ci e condurrà una sanguino-
sissima guerra in Cecenia”. 
Si arriva al 2004: in Ucraina 
con la rivoluzione arancione, 
un evento pacifico, una parte 
dell’élite addirittura si schiera 
a favore della piazza: “que-
sto momento è quello in cui 
nasce un’Ucraina con una 
idea nazionale legata ai va-
lori di libertà e democrazia, 
post-sovietica, molto diversa 
dal modello russo”. Si susse-
guono negli anni successivi 
approcci filo-russi a quel-
li filo-europei, fino al 2013: 
“l’allora Presidente ucraino, 
Janukovič, decide di instau-
rare relazioni economiche e 
politiche più intense con la 
Russia, rinunciando ad un 
accordo di associazione con 
l’UE. È in quel momento che 
vedremo di nuovo in piazza 
gli studenti con proteste che 
verranno represse duramen-
te. Tuttavia, si allargheranno 
nel resto del Paese, arrivan-
do all’Euromaidan del 2014. 
Un episodio importante che 

riprenderà diversi miti anche 
dell’epoca d’oro cosacca, 
epoca di libertà, e i riferimen-
ti all’indipendenza ucraina di 
questa nuova narrazione”. 
Seguiranno gli episodi della 
Crimea e del Donbass, con 
una guerra ibrida che conti-
nuerà per otto anni, allonta-
nando sempre di più Kiev da 
Mosca, e diventando l’Ucrai-
na per Putin un problema in 
quanto esempio di riuscita 
democratizzazione di un ex 
Paese sovietico. “Quello che 
segna significativamente 
queste rivolte è la comune ri-
chiesta di libertà e democra-
zia, che porterà alle elezioni 
del 2019 di un outsider, Vo-
lodymyr Zelens’kyj, un popu-
lista, ebreo, che lancia una 
campagna contro lo strapo-
tere degli oligarchi nella po-
litica ucraina”. È questo che 
porta alla guerra di oggi e a 
quello che il prof. Cucciolla 
definisce un ipotetico strap-
po definitivo di due entità a 
lungo parte della stessa sto-
ria che prendono vie molto 
differenti. 
“Gli avvenimenti ai quali 

stiamo assistendo sono allo 
stesso tempo imprevisti, in-
determinati e, allo stato at-
tuale, irrisolvibili - commenta 
il prof. Fabio Bettanin, stori-
co della Russia - Putin lancia 
un messaggio semplice: ab-
biamo una storia millenaria, 
abbiamo avuto alti e bassi, 

ma ce la siamo sempre ca-
vata perché siamo sempre 
stati capaci, anche nei mo-
menti peggiori, di conservare 
lo status di grande potenza. 
Da questo punto di vista l’U-
craina non ci sta in questa 
narrazione”. In Ucraina, inve-
ce, continua il professore, si 
porta avanti una narrazione 
opposta, tipica di tanti Stati 
che hanno dovuto reinven-
tare la propria identità, un’i-
dea di comunità che resiste 
in un millennio, quella di una 
comunità autosufficiente: “lo 
stesso termine ‘ucraino’ è 
del XIX secolo, del naziona-
lismo”. Secondo il prof. Bet-
tanin: “il problema posto da 
Putin è la neutralizzazione 
dell’Ucraina, che non può es-
sere garantita da Zelens’kyj, 
il quale ha difficoltà interne, 
ma da un organo interna-
zionale. Si arriva quindi alla 
necessità di una mediazione. 
La situazione è irrisolvibile 
ad oggi perché non stiamo 
negoziando una tregua, che 
si spera; stiamo cercando di 
capire chi va a negoziare, 
ma il problema vero è cosa 
andiamo a negoziare”.
“In una situazione come 

quella attuale possiamo fare 
dietrologia, l’analisi dei tor-
ti e delle ragioni, ma non si 
può negoziare con la pistola 
sul tavolo - commenta il prof. 
Giuseppe Cataldi, Direttore 
del Dipartimento di Scienze 
Umane e Sociali e docente 
di Diritto Internazionale - Sia-
mo di fronte ad una classi-
ca ipotesi di uso della forza 
come strumento di soluzione 
di una controversia interna-
zionale, proprio quello che è 
stato messo fuori legge dal 
diritto internazionale post 
Seconda Guerra Mondiale. 
Certo, le guerre esistono an-
cora, ma la vera rivoluzione 
dal dopoguerra è che tutte le 
ipotesi di uso delle armi non 
sono mai state giustificate 
con le annessioni, ma inqua-
drate in un’azione di legittima 
difesa. E lo dice oggi Putin, 
che parla di operazione per 
il mantenimento della pace 
e di protezione delle popo-
lazioni russofone”. Il prof. 
Cataldi parla di un crimine 
di Stato che può comportare 
delle conseguenze anche in-
dividuali contro Putin stesso: 
“ci sono poi altre violazioni: 
gli accordi di Minsk, ritenuti 
da Putin obsoleti e rotti pri-
ma dall’Ucraina e poi dalla 
Russia; la violazione del di-
ritto internazionale umanita-
rio, che riguarda la condotta 
delle ostilità, perché questa 

La ricostruzione storica, le cause della guerra in atto, le possibili 
risoluzioni: un confronto a più voci

Conflitto russo-ucraino: un
istant webinar partecipato

...continua a pagina seguente

 Il conflitto L’Orientale
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guerra non sta risparmiando 
i civili. Va anche ricordata la 
responsabilità per la questio-
ne dei profughi: un milione 
e 400 mila persone stanno 
uscendo dai confini dell’U-
craina e reclamano lo sta-
tus di rifugiato. L’ipotesi più 
preoccupante è che questa 
situazione sta generando 
la solita lotta tra disperati 
ai confini dell’UE, perché ci 
sono paesi che non accolgo-
no i civili allo stesso modo. I 
profughi sono tutti uguali e in 
qualche modo bisognerebbe 
poterli accogliere tutti”, conti-
nua il Direttore.
Il prof. Paolo Wulzer, sto-

rico delle relazioni interna-
zionali, commenta le letture 
opposte tra Ucraina e Rus-
sia: “riguardano due aspetti: 
l’allargamento della NATO 
come strumento di sicurezza 
anti-russo, volto a estende-
re l’area della democrazia, 
e dall’altro la visione russa 
di un’alleanza non difensiva 
ma offensiva; poi, le rivolu-
zioni colorate, che per l’Oc-
cidente hanno segnalato un 
orientamento filo-occidentale 
e che per la Russia rappre-
sentano dei colpi di Stato 
manovrati dall’Occidente”. 
Ma quali sono stati gli erro-
ri dell’Occidente che hanno 
portato a questo punto? Se-
condo il prof. Wulzer, innan-
zitutto l’illusione degli anni 
’90 di costruire una sicurez-
za europea che non tenesse 
conto della Russia, destinata 
alla marginalità geopolitica o 
al suo adeguamento ai ca-
noni dell’Occidente. Un altro 
errore è stato quello di non 
rendersi conto, dal 2007, del 
cambio evidente di atteggia-
mento e di politica estera di 
Putin: “abbiamo assistito ad 
una Russia che passa da 
potenza insoddisfatta a po-
tenza revisionista”. Sui timori 
di una guerra nucleare: “se, 
come la storia ci insegna, 
prevalgono comportamenti 
razionali, il nucleare è uno 
strumento di dissuasione, 
ma le ricadute di questa crisi 
si possono vedere nella pe-
ricolosa rivalutazione dell’im-
portanza delle armi nucleari 
per la difesa nazionale. L’U-
craina non può non pensare 
che se fosse rimasta poten-
za nucleare, come lo era nel 
’92, lo scontro oggi sarebbe 
stato molto diverso. Questo 
discorso può avere conse-
guenze anche su altre que-
stioni delicate aperte sul nu-
cleare, come quella iraniana 
o quella nord-coreana”.

Agnese Salemi

...continua da pagina precedente

“Esiste nel Consiglio di 
Sicurezza dell’Onu un 

meccanismo di sospensione per 
un Paese sotto accusa? Servi-
rebbe per evitare, in questo caso, 
che la Russia ponga il veto su 
qualsiasi intervento di risoluzio-
ne”. “Non è assolutamente pos-
sibile, perché ogni tipo di deci-
sione del Consiglio di Sicurezza, 
soprattutto di ordine procedurale, 
deve passare attraverso il voto di 
maggioranza, con la possibilità 
di apporre il veto. La questione, 
infatti, è passata all’Assemblea 
Generale, che ha emanato una 
risoluzione di condanna della 
Russia a larga maggioranza, con 
il voto contrario di sparuti Stati 
e l’astensione di pochi Paesi” 
(prof. Cataldi). “Mi pare bizzarra 
l’idea di sospendere la Russia dal 
Consiglio anche perché stiamo 
parlando di una potenza nuclea-
re. Ricordo che abbiamo ammes-
so la Cina di Mao. Il problema è 
che ormai l’Onu non rappresenta 
la comunità internazionale così 
come essa è strutturata, e questo 
porta ad un punto: l’Unione Eu-
ropea ha un ruolo che deve con-
quistarsi e che sarà discriminante 
nella sua storia. O ci riesce o sarà 
condannata all’insignificanza, 
che era uno degli obiettivi di Pu-
tin” (prof. Bettanin).

“Mi sembra che per l’Ucraina 
si prospetti un aut-aut, in ogni 
caso perde qualcosa. Nella storia 
c’è stato qualche precedente in 
cui si è trovata una terza via per 
risolvere conflitti come questo?”. 
“È impensabile che l’Ucraina 
esca da questa situazione senza 
perdere nulla, perché è più debole 
della Russia; perché la NATO ha 
già detto di non poter interveni-
re. È stata ventilata l’ipotesi di 
neutralizzazione, addirittura di 
smilitarizzazione, oltre al ricono-
scimento delle Repubbliche indi-
pendentiste del Donbass e all’an-
nessione della Crimea, e, perfino, 
la perdita di una fascia territoria-
le sul Mar Nero” (prof. Wulzer)

“In un intervento televisivo il 
diplomatico Giampiero Massolo 
(nonché  Presidente dell’Istitu-
to per gli Studi di Politica Inter-
nazionale, n.d.r.) ha parlato di 
come si rende amara la vittoria a 
Putin: UE e USA stanno invian-
do armi all’Ucraina che posso-
no usare anche i civili e quindi 
la situazione potrebbe diventa-
re un pantàno, prolungarsi più 
di quanto la Russia non avesse 
previsto. Date queste condizio-
ni, quali potrebbero essere del-
le risoluzioni per il conflitto?”. 
“Gli USA, ormai dal 1993, os-
sia dall’intervento in Somalia e 
l’eccidio dei soldati americani 
a Mogadiscio, subiscono il con-

trollo delle cosiddette ‘mamme 
d’America’ le quali si rivoltarono 
contro Clinton sostenendo: ‘mai 
più i nostri figli a combattere in 
teatri fuori dagli Stati Uniti o per 
cui gli USA non sono direttamen-
te minacciati’. Quindi, anche gli 
USA vedono questa come una si-
tuazione molto europea. L’Euro-
pa deve dimostrare che cos’è, se 
c’è una comunità d’intenti, se c’è 
unità politica. Penso che le san-
zioni economiche siano molto im-
portanti, così come il rifiuto del-
la richiesta dell’Ucraina di una 
no-fly zone. A me sembra saggio, 
perché dichiararla sarebbe stata 
l’entrata in guerra per quell’at-
tore che avesse accettato questa 
prospettiva. Invece, il via libera 
al trasporto delle armi in territo-
rio ucraino è da considerarsi una 
buona scelta perché, per legittima 
difesa individuale e collettiva, è 
giusto che non ci si volti dall’al-
tra parte” (prof. Cataldi). “Da 
un punto di vista storico, non so 
dove voglia arrivare Putin, per-
ché l’URSS è crollata anche per i 
costi dell’Impero. Cosa deve fare 
l’UE? Non lo so, ma mi pare che 
ci si debba dare un’immagine re-
alistica dell’Ucraina al di là delle 
emozioni: ci sono stati presidenti 
eletti democraticamente, ma come 
mai questi hanno tutti terminato 
il loro mandato con il 5-10% di 
consensi? Lì ci sarà da ricostru-
ire materialmente e in termini di 
rapporti sociali lacerati, in uno 
Stato dove il 10% della popola-
zione detiene il 90% del reddito. 
Dobbiamo andare al tavolo delle 
trattative decisi e uniti, facendo 
presente alla Russia anche que-
sto: non è in grado di ricostrui-
re l’Ucraina” (prof. Bettanin). 
“Penso che se l’Ue fosse arrivata 
a questa crisi con una dimensione 
di politica estera maggiormente 
sviluppata, se la sicurezza euro-
pea non si fosse esclusivamen-
te identificata all’appartenenza 
dell’alleanza transatlantica e con 
l’immissione di questi paesi nella 

NATO, forse ci sarebbe stato un 
ammorbidimento delle tensioni. 
L’occasione mancata è la somma 
di una serie di errori passati che 
hanno caratterizzato gli anni suc-
cessivi” (prof. Wulzer).

“Si sente parlare della neces-
sità di intervento della Cina in 
funzione di mediatrice, ma quan-
to la Cina ha interesse ad essere 
coinvolta e come potrebbe gesti-
re i problemi di politica interna 
che potrebbero derivarne?”. “La 
Cina sostiene che non vuole as-
sumere il ruolo di mediatrice e 
non si vede bene perché dovrebbe 
farlo. È in contatto con la NATO 
ma non è probabile, secondo me, 
che si farà coinvolgere in manie-
ra diretta, così come non lo farà 
Israele, perché ha interesse che la 
Russia rimanga sul proprio terri-
torio per non trovarsi da solo di 
fronte ad Iran e Turchia” (prof. 
Bettanin).

“Per quanto l’UE possa sentirsi 
parte lesa, perché la fase diplo-
matica si sta delegando a ditta-
ture sanguinarie come Israele o 
Turchia se fino a qualche mese 
fa le nostre economie faceva-
no affari con la Russia? Perché 
deleghiamo ad altri la media-
zione?”. “Sono d’accordo con il 
prof. Bettatin per quanto riguarda 
il ruolo di Israele e Turchia, i loro 
mi sembrano interventi ispirati 
dalla politica mediorientale, dal 
problema dell’Iran e dal preca-
rio ordine siriano che si regge 
in qualche modo sull’interven-
to russo: mi sembrano queste le 
preoccupazioni che li muovono. 
Mi sembra, invece, che la Cina 
sia passata dall’equidistanza 
all’astensione, alle risoluzioni di 
condanna. Se c’è qualcuno che 
può incidere sulle scelte russe, 
è proprio la Cina. Tra l’altro Xi 
Jinping parla russo, quindi i con-
fronti con Putin avverrebbero nel-
la sua lingua e questo potrebbe 
semplificare la ricerca di una via 
d’uscita” (prof. Wulzer).

Il dibattito

 Il conflitto L’Orientale
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“Dopo otto anni in Italia, 
due mesi fa mi sono 

trasferita di nuovo in Ucraina. 
Potrei rientrare in Italia an-
che domani mattina, ma non 
voglio. Sento che devo stare 
vicino al mio popolo”, si scu-
sa per la voce tremante Ka-
rolina Chernoivan, 21 anni, 
iscritta al secondo anno di 
Scienze Politiche e Relazioni 
Internazionali a L’Orientale. 
La studentessa ha preso par-
te al webinar sulla crisi ucraina 
organizzato dall’Ateneo ed è 
intervenuta durante l’incontro 
per condividere il suo pensie-
ro: “Sono qui perché, siccome 
non sono capace di tenere 
in mano un fucile, posso 
essere utile dando voce al 
mio popolo. Questa situazio-
ne è orribile, non si colpisco-
no punti strategici militari, ma 
orfanotrofi, scuole, università. 
Ci stanno privando di un pos-
sibile futuro. Fa male vedere i 
bambini perdere la vita perché 
sono loro il futuro dell’Ucrai-
na”. La connessione internet è 
lenta, non consente a Karolina 
di accedere al flusso video. 
La sua voce, però, calamita 
l’attenzione di tutti.  Nelle sue 
parole la rabbia per una situa-
zione inimmaginabile, che ha 
sconvolto la sua quotidianità, 
ma non inaspettata: “dopo il 
discorso di Putin in cui rico-
nosceva l’indipendenza del-
le repubbliche nel Donbass, 
ho commentato con una mia 
amica che la Russia ci aveva 
appena dichiarato guerra. Non 
mi ha creduto”. Un grido di do-
lore e di attaccamento alla sua 
terra: “la Russia nel corso della 
sua storia ha voluto abbellire il 
suo passato appropriandosi di 
quello della Russia di Kiev e 
creare così una mitologia uffi-
ciale per il suo Impero. I russi 
parlano di un unico Paese, ma 
noi ricordiamo il genocidio del 
’32: in un anno morirono, per 
colpa del regime sovietico, 4 
milioni di ucraini; ricordiamo le 
violenze contro gli intellettuali 
che continuavano a scrivere 
in ucraino; le repressioni di 
chi combatteva per un’Ucrai-
na indipendente. Ricordiamo 
i cecchini che ci sparavano 
all’Euromaidan, e ricorderemo 
anche dei territori annessi e 
del 24 febbraio”.
Dopo l’incontro, ci siamo 

messi in contatto con Karolina 

per raccontare l’esperienza di 
una studentessa in un territo-
rio di guerra. La vita di prima 
inizia a sembrare distante, per-
ché dopo tredici giorni di asse-
dio militare si inizia a percepire 
un’unica lunga, infinita giorna-
ta: “sono in contatto con una 
psicologa in Italia perché, 
come molti, sto soffrendo di 
stress post-traumatico”. In Ita-
lia viveva a Cancello, in provin-
cia di Caserta, e quando è arri-
vata, nel 2014, non conosceva 
nemmeno una parola di italia-
no. Ha imparato velocemente 
la lingua, si è ambientata, e lo 
scorso anno si è iscritta all’u-
niversità. Durante il suo primo 
anno a L’Orientale, sceglie di 
studiare arabo perché sogna 
di diventare reporter di guerra 
nel Medioriente, ma gli avveni-
menti cambiano i suoi interessi 
e le sue prospettive sul futuro. 
Passa dall’arabo al giappo-
nese e decide di tornare a vi-
vere in Ucraina, perché solo 
lì si sente a casa. “Studiando 
ho capito che sarebbe stato 
più utile approfondire le scien-
ze politiche e applicare le mie 
conoscenze nella mia Patria. 
Volevo fare la differenza. Pri-
ma della guerra, avevo in pro-
gramma di andare al Comune 
della mia città e diventare assi-
stente per iniziare a praticare il 
mondo politico. Mi piace quello 
che studio perché posso met-
terlo velocemente in pratica”.

“Ho dovuto
lasciare Odessa”

Sono questi stessi occhi, che 
hanno imparato ad analizzare 
criticamente la realtà e i con-
flitti, a guardare con orrore ai 
bombardamenti e a compren-
dere le minacce di distruzione 
al proprio Paese. “Hanno pro-
vato ad entrare nelle città con 
i carri armati, ma non ci sono 
riusciti e hanno iniziato a bom-
bardare dall’alto. Hanno fatto 
così a Mykolaïv, dove viveva 
una mia amica, e lo stanno 
facendo in molte altre città. 
Ho dovuto lasciare Odes-
sa, dove vivevo, per lo stesso 
motivo. Penso ai miei amici 
che sono in questo momen-
to in prima linea a combatte-
re”. Quello che più sconvolge 
la sensibilità di una ventenne 
sono le parole d’odio ricevute 
tramite messaggi da coetanei 

russi, ex amici, come li defi-
nisce Karolina, che credono 
ciecamente alla propaganda: 
“credevo funzionasse solo 
sulla gente dai 40 anni a sa-
lire, quelli che hanno vissuto 
gli anni dell’URSS”. L’attività 
degli Anonymous (il gruppo 
internazionale di hacker, che 
ha preso possesso dei canali 
televisivi nazionali in Russia e 
mostra le vere immagini della 
guerra): “è la cosa più effica-
ce da fare anche se c’è trop-
pa abitudine alla propaganda; 
le madri non credono più 
ai figli”. Una guerra in pieno 
stile XXI secolo, con attacchi 
informatici, sistemi satellitari 
per la connessione a internet 
e blocco dei sistemi econo-
mici globali: “i miei coetanei 
russi oggi paragonano il non 
poter più comprare da Zara o 
Starbucks a vedere la propria 
casa distrutta, la propria fami-
glia dispersa. La gente scende 
in piazza non solo per pro-
testare contro l’occupazione 
dell’Ucraina, ma perché la loro 
quotidianità è stravolta, perché 
perdono Netflix e Spotify”. 
Karolina, come molti ragazzi 

e ragazze, pubblica aggiorna-
menti sui social, per provare 
a mostrare ciò che succede, 
ma non manca chi ha da ridire 
sul suo operato: “mi chiedo-
no dove fossi quando veniva 

bombardata la Siria o la Pale-
stina. Non vogliono repostare 
nulla sull’Ucraina per solida-
rietà. In realtà scrivevo anche 
in quei casi, mi informavo, ma 
non credo di dovermi giustifi-
care se racconto del mio Pa-
ese in guerra. Queste persone 
le definiamo ‘critici da diva-
no’”. Molti ucraini, racconta 
Karolina includendo anche se 
stessa, soffrono della sindro-
me del sopravvissuto: si 
sentono impotenti di fronte a 
questi avvenimenti ecceziona-
li, e questo per lei è un modo di 
contribuire alla causa. Chiusa 
in casa per il coprifuoco scat-
tato alle 19, parla di amore per 
il proprio Paese, nonostante i 
suoi difetti, la corruzione; no-
nostante il rischio di perdere 
la vita: “me ne andrò solo se 
qui ci sarà la Russia al go-
verno”. Quello che invece la 
spaventa più di tutto è la pos-
sibilità che si smetta di parla-
re di questa guerra, che gli 
occhi del mondo si rivolgano 
presto ad altro lasciando gli 
ucraini soli. Nonostante ciò, 
le resta ancora un po’ di forza 
per scherzare: “siamo ottimisti. 
Con i miei amici diciamo che ci 
riprenderemo anche la Crimea 
e che andremo lì al mare que-
sta estate”.

Agnese Salemi

La sindrome da sopravvissuto e i critici da divano

Il racconto di Karolina,
studentessa de L’Orientale,

rientrata in Ucraina da due mesi

> Si costruiscono le reti mimetiche per i militari

 Il conflitto L’Orientale
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 Università L’Orientale Università Federico II Ingegneria

Dalla didattica alle strutture, 
fa brevemente il punto sul 

Collegio di Ingegneria il prof. 
Amedeo Capozzoli, Vicepre-
sidente della Scuola Politec-
nica e delle Scienze di Base e 
Referente Didattico dell’Area 
Ingegneria. Novità indiscussa 
di questo semestre, esordisce, 
“sono i minor, dei validi ele-
menti di approfondimento delle 
conoscenze. Stiamo lavorando 
su un possibile affinamento, per 
renderli ancora più performan-
ti”. L’offerta dei pacchetti in Gre-
en Technologies e Smart Infra-
structures “va innanzitutto stabi-
lizzata in modo da essere flui-

damente integrata nell’orario. 
Poi ci sarà eventualmente spa-
zio per altre manovre”. Il docen-
te accenna brevemente anche 
ad un processo in divenire, “re-
lativo ad una nuova attivazione 
ma, dovendo ascoltare ancora i 
pareri dell’Anvur e del Cun, non 
è il caso di diffondere ora ulte-
riori dettagli”. Dopo l’Open Day, 
tenutosi lo scorso mese, il Colle-
gio, insieme alla Scuola tutta, si 
prepara al Career Day del pros-
simo 5 maggio: “Abbiamo una 
Commissione Orientamento in 

ingresso e in uscita che opera 
in maniera attiva per offrire ser-
vizi sia a chi entra in Ateneo che 
a chi esce. Ricordo l’esistenza 
di una piattaforma che unisce 
gli studenti alle aziende, un ot-
timo strumento impiegato già 
da qualche anno”. Un ulteriore 
work progress, riporta infine, “è 
al plesso di San Giovanni. È 
stato completato il nuovo edifi-
cio A3 e, prossimamente, ver-
ranno rilasciati gli edifici B, 1 e 2 
che forniranno ulteriori spazi di 
supporto alla didattica”. 

Didattica e strutture, il punto

Energia sicura, sostenibi-
le e a bassa emissione 

di CO2. La strada è ancora 
lunga, ma più scorrevole che 
mai, e passa per ITER - un 
impianto in fase di costruzio-
ne a Cadarache, nel sud del-
la Francia - il cui obiettivo è 
dimostrare la fattibilità tecnica 
e scientifica dell’energia da 
fusione termonucleare. ITER 
è un progetto internazionale 
che coinvolge sette partner – 
Europa, Stati Uniti, Cina, India, 
Corea, Russia e Giappone – e 
parla anche un po’ di italiano 
grazie al lavoro di Giuseppe 
Carannante, un ingegnere 
partito dall’Università Federico 
II. “La fusione termonucleare 
– spiega – è quella che avvie-
ne nel sole e nelle altre stelle 
e noi, volendo costruire una 
piccola stella nel nostro reat-
tore, intendiamo dimostrare 
che può essere utilizzata per 
la produzione di energia eco-
sostenibile”. A differenza degli 
altri progetti di fusione – ricor-
da che ce ne sono tanti, an-
che in Italia – ITER è in scala 
maggiore “e può provare che 
è possibile produrre molta più 
energia di quella necessaria 
ad accendere e far funziona-
re la macchina. Energia in più 
che, nel nostro esperimento, 
verrà dissipata, ma successi-
vamente dovrà essere utiliz-
zata”. Rispetto alle produzioni 
basate su petrolio, gas, car-
bone o fissione nucleare, la 
fusione ha numerosi vantaggi: 
“Innanzitutto, non ci sono sco-
rie radioattive. Viene comun-
que impiegato del trizio, un 
isotopo dell’idrogeno legger-
mente radioattivo ma – a diffe-
renza, ad esempio, dell’uranio 
– non penetra la pelle umana 
e decade in pochi anni”. Al di 
là della radioattività, “con la 

fissione, è più facile innescare 
la reazione ma, qualora se ne 
perdesse il controllo, andrebbe 
avanti da sola. Basta pensare 
agli incidenti di Chernobyl o 
Fukushima. Con la fusione, in-
vece, è l’opposto: è più difficile 
innescare la reazione ma, in 
caso di una perdita di control-
lo da parte dell’uomo, si ferma 
da sola”. Riprendendo le fila 
del discorso: “un altro vantag-
gio lo si riscontra dal punto di 
vista geografico. Un reattore 
a fusione può essere costruito 
dovunque e fornire, in teoria, 
un’energia accessibile a tutti e 
potenzialmente inesauribile”. 
Carannante, come si diceva, 
è un prodotto dell’ingegneria 
napoletana. Laurea in Inge-
gneria dell’Automazione nel 
2009, Dottorato nel 2012, 
“ho sempre avuto un certo 
interesse per il campo ener-
getico e infatti la mia tesi Ma-
gistrale è stata incentrata su 

un piccolo progetto di modella-
zione proprio per ITER”. ITER, 
insomma, è stato il suo ‘primo 
amore’ e lo ha accompagna-
to, a vario titolo, lungo tutta la 
sua carriera che si è snodata 
tra Spagna, prima, e Francia, 
ora. “Napoli ha una lunga 
tradizione in merito agli stu-
di sulla fusione – e cita a tal 
proposito il consorzio CREA-
TE di cui sono parte anche le 
Università campane Federico 
II, Vanvitelli e Parthenope – È 
un polo forte sia sul versante 
elettrico che del controllo”. Alla 
fusione, prosegue, “bisogna 
guardare come ad un grande 
progetto sperimentale che, al 
suo interno, si compone di tan-
ti piccoli progetti. Non si può 
soltanto lavorare con l’esisten-
te, ma si deve anche creare da 
zero”. Un esempio: “Alla ITER 
Organization sono responsa-
bile del sistema di controllo di 
uno degli impianti di riscalda-
mento del plasma. Si tratta di 
un impianto a radiofrequenze 
e proprio queste sorgenti a ra-
diofrequenze che utilizziamo, 
fino a qualche anno fa, non 
c’erano”. ITER stesso pun-
ta ad un risultato nuovo: “Gli 
esperimenti attuali riescono ad 
ottenere qualche secondo di 
fusione. Noi vorremmo arriva-
re ad un’ora nell’ottica, poi, di 
una produzione continua”. Da 
Napoli, l’ing. Carannante ha 
portato una bella valigia piena 
di skills “tra cui sicuramente 
la capacità di interloquire 
con professionalità diver-
se”. La mancanza della sua 
città, almeno un po’, si sente, 
“soprattutto della famiglia. Ma 
non sono poi così lontano da 
casa”. Il suo è un buon esem-
pio di intraprendenza e perse-
veranza: “Ricordo di essere 
stato titubante all’inizio del 

mio percorso universitario 
perché ero intimidito dall’in-
gresso in un mondo nuovo 
e sconosciuto e dal confron-
to con la lingua inglese. Ave-
vo paura di non riuscire ad 
eccellere se paragonato agli 
altri”. Il coraggio è fondamen-
tale: “Ci vuole un pizzico di 
intraprendenza per riuscire a 
cogliere le opportunità che la 
vita ci offre. E, naturalmente, 
tanto studio”.

Energia da fusione termonucleare: nel
progetto internazionale un laureato 

federiciano in Ingegneria

Premi di laurea 
dedicati alla 

memoria del prof. 
Antonio Picariello
Premi di Laurea dedicati alla 
memoria del prof. Antonio 
Picariello, ricercatore stima-
to a livello internazionale, 
docente molto amato dagli 
studenti e dai colleghi, Co-
ordinatore del Corso di Stu-
di in Ingegneria Informatica 
della Federico II, Direttore 
del laboratorio CINI ITEM, 
promotore del Corso in Lau-
rea in Data Science, man-
cato prematuramente nel 
giugno 2020. I tre premi, del 
valore complessivo di 4.500 
euro, sono destinati a laure-
ati (da luglio 2020 a dicem-
bre 2021) in Informatica e 
Ingegneria Informatica che 
abbiano svolto una tesi di 
ricerca sui temi di Big Data 
Analytics, Machine Lear-
ning e Multimedia presso le 
Università Federico II, San-
nio, Vanvitelli, Parthenope 
e Salerno. L’iniziativa nasce 
dalla collaborazione della 
Federico II con Citel Group, 
Innovation Company spe-
cializzata nello sviluppo di 
soluzioni di Intelligenza Ar-
tificiale che abilitano la tra-
sformazione digitale di im-
prese private e della PA. Gli 
studenti potranno presenta-
re la propria candidatura en-
tro il 30 aprile prossimo.

   > Il prof. Amedeo Capozzoli

   >  Giuseppe Carannante
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 Università L’Orientale Università Federico II Ingegneria

Rilancio delle lezioni e dei 
laboratori in presenza, 

definizione delle prime attività 
per i minor in Green Techno-
logies e Smart Infrastructures, 
modifiche nell’offerta formativa 
al vaglio per i prossimi anni ac-
cademici. Al Collegio di Inge-
gneria, contestualmente alla 
ripresa delle lezioni del 7 mar-
zo, si programma sul medio e 
lungo periodo: di qui al termi-
ne del semestre, ci sarà tanto 
da fare per gli studenti, come 
raccontano i Coordinatori dei 
Corsi di Laurea.
È un forte sostenitore del-

lo svolgimento della didattica 
nelle aule il prof. Santolo Meo. 
“Gli studenti di Ingegneria 
Elettrica, soprattutto alla Ma-
gistrale, seguono molti labo-
ratori in cui sono chiamati ad 
operare direttamente sui nostri 
apparati elettrici. Queste attivi-
tà, da casa, non sono fattibili e 
non consentono un’adeguata 
acquisizione delle abilità prati-
che fondamentali per imparare 
la professione”, dice. Questa 
esigenza, in un secondo se-
mestre ancora dominato dalla 
modalità blended, “ci sta spin-
gendo a puntare esclusiva-
mente sulla lezione in pre-
senza, almeno per la Magi-
strale. Quanto alla Triennale, 
potremmo adottare la stessa 
strategia per il secondo e ter-
zo anno. Sul primo, invece, è 
più difficile intervenire poiché 
è in comune con altri Corsi”. Il 
secondo semestre si prospet-
ta intenso per i futuri ingegne-
ri elettrici: “Per le matricole 
sono in partenza nuovi labo-
ratori dedicati all’utilizzo di 
programmi come MatLab. È 
la prima volta che li proponia-
mo, grazie ad un’importante 
modifica dell’offerta formativa, 
e favoriranno anche una prima 
riunione degli elettrici in un’u-
nica classe”. Proseguiranno 
i seminari organizzati dal La-
boratorio 21, “un laboratorio 
culturale nato in seno al nostro 
Corso di Laurea e rivolto a tut-
to l’Ateneo e alle scuole supe-
riori. Vorremmo organizzare 
almeno tre incontri, dedicati al 
rapporto tra tecnologia e am-
biente, tecnologia e medicina 
e all’impiego delle risorse del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza”. Non in ultimo, i 
minor: “La nostra Magistrale 
è l’unica su cui sono attivi en-

trambi i pacchetti e, nell’am-
bito di questa offerta, stiamo 
pensando di inserire seminari 
a carattere trasversale dedica-
ti, ad esempio, alla program-
mazione dei calcolatori o alla 
gestione dell’energia a bordo 
delle auto, che però potran-
no essere di interesse anche 
al di fuori di questi percorsi”. 
Quello dei minor – i pacchetti 
di 30 crediti formativi da acqui-
sire attraverso insegnamenti 
innovativi, in lingua inglese, 
seminari e attività progettua-
li – è uno strumento che inte-
ressa diversi Corsi Magistrali. 
Tra questi, anche Ingegneria 
Meccanica per l’Energia e 
l’Ambiente, per cui è previsto 
Green Technologies. L’inte-
resse da parte degli studenti, 
sottolinea il prof. Fabio Bozza, 
è stato discreto: “Lo hanno se-
lezionato circa dodici persone, 
il che ci porta ad essere tra i 
Corsi in cui si sono registrate 
le maggiori adesioni”. Poi con-
divide ulteriori informazioni: 
“Alcuni punti del Regolamento 
sono ancora in via di definizio-
ne. Un nodo interessante, ad 
esempio, è se considerare 
i voti conseguiti agli esami 
previsti dai minor ai fini del 
voto di laurea. Si propende 
per il sì qualora facciano salire 
la media”. Tornando al Corso 
in sé, il docente segnala una ri-
flessione in merito ad eventuali 
modifiche di ordinamento che, 
se approvate entro settembre, 
“potrebbero essere operative 
dall’anno 2023/2024. L’obiet-
tivo è rendere l’offerta for-
mativa più interdisciplinare; 
quindi, ampliare i crediti da ac-
quisire con le materie affini e 
gli esami a scelta e riformulare 
alcuni insegnamenti per por-
tarli da nove a sei CFU e fa-
cilitare così l’adesione al pro-
gramma Erasmus”.

Edile verso uno
snellimento del 
carico didattico

C’è aria di cambiamenti an-
che alla Triennale in Inge-
gneria Edile. Il Coordinatore, 
il prof. Pierpaolo D’Agostino, 
però, preferisce non sbilan-
ciarsi troppo su tempistiche 
e modalità. “Da un costan-
te dialogo tra Coordinatore, 
corpo docente e studenti sta 
emergendo l’esigenza di uno 

snellimento del carico di-
dattico dei vari insegnamenti, 
nell’ottica di una ottimizzazio-
ne e massimizzazione del la-
voro”. In particolare, “bisogna 
trovare il giusto equilibrio tra il 
tradizionale bagaglio che deve 
possedere l’ingegnere edile e 
l’apertura alle novità e penso, 
ad esempio, al discorso re-
lativo alla transizione digitale 
ed ecologica e al BIM”. An-
drà valorizzata di più “anche 
la componente pratica che 
contraddistingue i nostri inse-
gnamenti, in termini di attività 
progettuali, visite aziendali e 
uscite sul territorio. Sicura-
mente calendarizzeremo que-
ste attività nel corso del seme-
stre, sui vari insegnamenti. Ma 
stiamo riaccendendo il motore 
di una macchina che è stata 
ferma per lungo periodo e que-
sto richiederà un po’ di tempo”. 
Al Dipartimento di Ingegneria 
Chimica, dei Materiali e del-
la Produzione Industriale si 
trovano su posizioni comuni i 
professori Giovanni Ianniru-
berto e Giovanni Filippone, 
Coordinatori rispettivamente di 
Ingegneria Chimica e Scien-
za e Ingegneria dei Materiali. 
Entrambi i docenti hanno no-
tato, già a partire da lunedì 7 
marzo, una buona presenza 
in aula, ma ritengono che i 
tempi non siano ancora maturi 
per esprimere un giudizio. Una 
precisazione del prof. Filippo-
ne: “Durante il primo seme-
stre le nostre classi sono state 
piuttosto piene, un dato in con-
trotendenza rispetto agli altri, 
probabilmente grazie all’inces-
sante opera di sensibilizza-
zione portata avanti dai nostri 
docenti e allo spirito di grup-
po che ci contraddistingue da 
sempre”. Per entrambi i Corsi, 
poi, è disponibile il Minor in 
Green Technologies. Ancora il 
prof. Filippone: “Abbiamo regi-
strato scarse adesioni, ma non 
per mancanza di interesse”. 
Spiega: “Da Regolamento, chi 
aderisce al Minor deve acqui-
sire buona parte dei crediti in 
settori scientifico-disciplinari 

differenti da quelli del Corso 
di appartenenza. Ingegneria 
dei Materiali tratta già molte 
delle tematiche connesse 
alle tecnologie green ed evi-
dentemente i nostri studenti 
devono aver ritenuto sufficien-
ti le conoscenze acquisite nel 
percorso canonico”. Diversa la 
situazione ad Ingegneria Chi-
mica: “Abbiamo raccolto una 
quarantina di adesioni, tra pri-
mo e secondo anno, quindi su 
circa duecento persone. Una 
buona percentuale. Le lezioni 
per i Minor si tengono nella 
sede di Agnano: dovendo in-
castrare le esigenze di studen-
ti diversi, provenienti da Corsi 
diversi, non c’è bisogno di 
spiegare quanto sia stata com-
plessa l’organizzazione de-
gli orari”. E chiosa: “Nell’am-
bito delle attività seminariali e 
progettuali previste, per quel 
riguarda Ingegneria Chimica, 
sto prendendo contatti con Eni 
e con l’azienda Tecnique che 
dovrebbero offrire un mini-cor-
so”. Dal Polo Ovest si passa 
al Polo Est, a San Giovanni, 
dove continuano spuntare co-
rone d’alloro per Meccatro-
nica: “I primi studenti si sono 
laureati lo scorso luglio. Finora 
hanno concluso il percorso in 
diciannove su trentaquattro e 
hanno tutti trovato un impie-
go, chi con le aziende con cui 
hanno svolto lo stage, chi al-
trove”, informa il prof. Andrea 
Irace. Una percentuale di oc-
cupazione, quindi, che si con-
ferma pari al 100%: “C’è chi 
lavora in Danieli in Friuli, chi in 
Latt in Lombardia. La maggior 
parte è rimasta in Campania 
presso realtà medio-piccole, 
ma molto innovative. Un paio 
di ragazzi hanno intrapreso un 
percorso Magistrale contem-
poraneamente al lavoro”. Ed 
è aumentato, intanto, il parte-
nariato di aziende disponibili 
“all’accoglienza dei tirocinan-
ti sia nel napoletano che nel 
salernitano. L’interesse per i 
nostri ragazzi, sul territorio, è 
alto”.

Carol Simeoli

SECONDO SEMESTRE AD INGEGNERIA

Lezioni in presenza,
laboratori e percorsi minor
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 Università L’Orientale Università Federico II Scienze

Il 7 marzo sono cominciate le lezioni 
di Teoria e Etica dei Big Data, un in-

segnamento giunto al terzo anno di vita, 
incardinato nel piano studi del Corso 
di Laurea Magistrale in Data Science 
del Dipartimento di Fisica, ma offerto da 
Studi Umanistici. Da un lato, l’obiettivo 
generale del percorso biennale è quel-
lo di formare analisti che posseggano 
le competenze necessarie per sceglie-
re ed accedere alle informazioni digitali, 
che a loro volta possono trasformarsi in 
servizi veri e propri da mettere a dispo-
sizione della comunità. Un settore che 
da anni, ormai, si è affermato come uno 
dei principali volani della crescita socia-
le ed economica. Dall’altro la specifici-
tà dell’insegnamento, che porta con sé 
un plus di matrice filosofica ineludibile: 
“l’approccio e le conseguenze etiche 
nell’utilizzo di questi dati, con i quali gli 
scienziati devono fare necessariamente 
i conti. Il Coordinatore del Corso, il prof. 
Giuseppe Longo, ha voluto fortemen-
te questo insegnamento proprio perché 
l’intenzione non è solo quella di formare 
dei meri tecnici”, spiega il prof. Nicola 
Russo, a capo della cattedra, nonché 
di Filosofia della Conoscenza scientifica 
sempre presso il Dipartimento di Fisica 
‘Pancini’ e di Filosofia Teoretica presso il 
Corso di Filosofia. “Considereremo i big 
data sia dal punto di vista epistemologi-
co che etico - prosegue - Quest’ultimo 
concerne questioni relative alla privacy, 
alle pratiche di profilazione degli utenti, 
alla manipolazione a fini politici. Gli am-
biti in cui tali applicazioni algoritmiche si 
diffondono sono innumerevoli: da quello 
medico a quello giuridico, assicurativo, 
bancario, pubblicitario. Senza dimenti-
care i social, una fonte di dati enorme”.

I casi specifici
Una presentazione generale del corso 

che, chiaramente, si soffermerà su casi 
specifici nell’arco della sua durata. Due 
su tutti: un’app di Google - cancellata 
qualche anno fa - e Cambridge Analyti-
ca. Nel primo caso, si tratta di un esem-
pio che si sofferma soprattutto “sull’a-
spetto epistemologico. Il progetto della 
multinazionale, poi fallito, aveva una 
logica alla base, ovvero che i soli dati 
bastassero a comprendere i fenomeni, 
inaugurando, di fatto, la cosiddetta fase 
di fine della teoria. Che tuttavia è già 
terminata. Oggi gli epistemologi stanno 
riportando al centro del dibattito i concet-
ti di causalità, di spiegabilità dei risultati 
prodotti dagli algoritmi”. Discorso diver-
so per quanto riguarda l’altro caso, quel-
lo della società di consulenza britannica 
divenuta famosa – suo malgrado – per 
aver influenzato, illegalmente e in segre-
to, la campagna elettorale dell’ex Presi-
dente a stelle e strisce Donald Trump, 
attraverso la gestione dei dati. Una vera 
e propria “manipolazione del pensiero”, 

con Cambridge Analytica che “assieme 
a facebook, consegnava messaggi an-
che non espliciti agli utenti, per condizio-
narli nelle scelte in cabina elettorale. Si 
tratta in sostanza di un evidente caso di 
abuso politico”. 

Uno sguardo ad ampio raggio e si vede 
subito che Teoria e Etica dei Big Data 
è sola una pietra lanciata nell’acqua, 
le cui increspature si estendono al più 
generale rapporto tra la Filosofia e la 
Fisica. Il legame è lì da sempre, e oggi 
torna a farsi necessario: “stiamo lavo-
rando molto in tal senso – ancora Russo 
che è pure a capo del ‘Mechane Lab’, 
il Laboratorio di Filosofia della Tecnica, 
“una base interna molto importante per 
non restare chiusi nella tradizione di 
storia della filosofia” - per avere rapporti 
ben strutturati tra il nostro Dipartimento 
(Studi Umanistici, ndr) e quello di Fisi-
ca”. Ma a prescindere dalle dinamiche 
dipartimentali, sembra essere l’attualità 
del dibattito scientifico a richiamare l’at-
tenzione su questo nesso originario. Dal 
lato della Filosofia, che ha sempre guar-
dato al confronto con le scienze positi-
ve “perché questa nasce come Fisica”, 
dal lato della Fisica, invece, “l’avvicina-
mento odierno si è verificato perché la 
ricerca si è evoluta, addirittura in alcu-
ni campi si parla di fisica post empirica, 
dove l’apporto della teoria pura assume 
sempre più rilievo. In questo modo, la Fi-
sica finisce per diventare una specie di 
Filosofia”.

Claudio Tranchino

Fisica e Filosofia a braccetto per il 
corso di Teoria e Etica dei Big Data

Un’esperienza di volontariato ca-
pace di cambiare le carte in ta-

vola. È la storia raccontata da Rita 
Boenzi, dirigente chimico del Labora-
torio di Biochimica Clinica dell’Ospe-
dale Monaldi, durante l’incontro del 9 
marzo, presieduto dal prof. Emiliano 
Bedini, docente di Chimica organica, 
che si inserisce nell’ambito del ciclo di 
appuntamenti organizzati dal Diparti-
mento di Scienze Chimiche per in-
trodurre studenti, laureati e dottorandi 
nel mondo del lavoro. Hanno seguito 
in 138 la testimonianza, la maggio-
ranza in collegamento tramite la piat-
taforma Microsoft Teams. Ad attirare 
l’attenzione di neo ed ex specialisti 
delle scienze chimiche è l’intervento 
della dott.ssa Boenzi che ha scelto di inti-
tolare l’incontro Chimici in ospedale per 
caso, proprio a voler sottolineare l’insolita 
presenza dei chimici in ambito ospedalie-
ro. “Sono figlia d’arte. Appena laureata ho 
cominciato a lavorare nel laboratorio di 
mio padre, facevo un po’ di tutto: analisi 
di acque, di suolo, di discariche e amian-
to. Crescendo, però, ho preferito iniziare 
a distaccarmi dalle orme paterne, che per 
me diventavano sempre più ingombranti, 
per qualcosa di mio”, racconta. Da qui: 
“l’interesse per le piante officinali dal po-
tere terapeutico. Ho investito soprattut-
to nel settore cosmetico impiantando un 
piccolo laboratorio di cosmetici naturali, 
devo dire mi dava anche buone soddisfa-
zioni”. Mentre “facevo il chimico e un po’ 
l’imprenditrice - dovevo curare l’immagine 
dei miei prodotti - ho incontrato una mia 
ex collega universitaria che mi ha rac-

contato la sua esperienza di volontariato 
in ospedale. Però proprio non riuscivo a 
comprendere la sua presenza lì”. È stato 
il padre ad incoraggiarla ad intraprende-
re l’esperienza “così da poter conoscere 
anche altre realtà”. Boenzi si avvicina al 
mondo ospedaliero per pura curiosità, poi 
il volontariato fa da ponte a quello che è 
diventato il lavoro dei suoi sogni. Oggi è 
responsabile dell’alta automazione dell’O-
spedale Monaldi. “Negli anni Novanta - af-
ferma - pensare di poter entrare a far parte 
di una struttura ospedaliera come chimico 
era quasi impensabile, se non impossibile. 
I chimici portarono avanti tante battaglie 
per essere equiparati ai medici e ai biolo-
gi. Oggi, fortunatamente, la figura del chi-
mico negli ospedali è indispensabile”. Ad 
esempio, negli ultimi due anni, durante la 
pandemia, per la “necessità di sviluppare 
e processare i tamponi”.
Un incoraggiamento conclusivo alle stu-

dentesse e agli studenti: “Il mio percorso 
è fatto di tanta passione, dedizione, abne-
gazione. L’impegno non mi ha impedito di 
sposarmi, di avere due figlie, di crescerle. 
Si può fare! Sono un chimico, sono una 
moglie, sono una madre. Il consiglio che 
posso darvi è credere in quello che fate. 
Innamoratevi del vostro lavoro, cercate di 
trovare sempre la cosa che vi appassiona, 
siate curiosi di sperimentare”. 
Prossimi appuntamenti del ciclo di semi-

nari il 29 marzo e il 14 aprile, quando in-
terverranno Raffaele Gargiulo (Moderna 
International Basel) e Biagio Leone (Tec-
nocap S.p.A.).

Milena Franzese

Un chimico in ospedale,
il racconto di Rita Boenzi

   > Il prof. Giuseppe Longo
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 Università L’Orientale Università Federico II Studi Umanistici

A che punto è il romanzo? 
Questa è la domanda 

capitale a fondamento di un 
progetto biennale nato e cu-
rato dal prof. Francesco De 
Cristofaro con il supporto 
della ricercatrice Elisabetta 
Abignente, al Dipartimento 
di Studi Umanistici. Si tratta 
dell’Osservatorio sul ro-
manzo contemporaneo, il 
cui obiettivo, attraverso le 
più disparate linee di ricerca, 
sarà di rispondere, da qui al 
2025, alla questione di come 
si sia evoluto e quali percor-
si stia seguendo attualmen-
te, allestendo una mappa di 
questa specifica forma let-
teraria nel terzo millennio. Il 
tutto sarà raccolto in un vo-
lume di almeno 600 pagine, 
suddiviso in tre parti: la pri-
ma, contenente le letture e i 
risultati dei seminari plenari, 
la seconda, che raccoglierà 
dieci saggi scritti a più mani, 
mentre la terza rappresen-
terà una schedatura dei ro-
manzi italiani e non pubblica-
ti nel primo quarto di secolo. 
In realtà, un primo approccio 
al quesito di base è stato già 
approntato lo scorso anno 
- una sorta di sondaggio, in-
chiesta preliminare - con i ri-
sultati e le circa 40 proposte 
raccolte in un opuscolo pub-
blicato dalla rivista aurarivi-
sta.it; ma, soprattutto causa 
Covid - che ha impedito gli 
incontri in presenza - si può 
dire che i lavori abbiano pre-
so il via da qualche mese. I 
circa 100 studenti che han-
no aderito nei passati dodici 
mesi sul gruppo facebook, 
sono stati suddivisi in dieci 
gruppi coerenti, a capo dei 
quali ci sono docenti, ricerca-
tori, studiosi affermati, pron-
ti a gestire il mare magnum 
di idee. La vera novità del 
progetto, però, sta tutta nel 
tentativo di far sedere i par-
tecipanti dalla stessa parte: 
ragazzi - perlopiù della Magi-
strale in Filologia Moderna - 
docenti e ricercatori, come 
un corpo unico. “Vogliamo 
creare una comunità che si 
incontri in modo plenario 
una volta al mese in coinci-
denza con gli appuntamenti 
seminariali - spiega il prof. 

De Cristofaro - Nel giro di 
qualche mese, i gruppi, uno 
per volta, relazioneranno 
sull’andamento del proprio 
lavoro. Il modello al quale ci 
stiamo rifacendo, il Literary 
Lab di Franco Moretti di 
Stanford, è molto raro negli 
studi umanistici, che tendo-
no troppo all’individualismo. 
Ecco, noi vogliamo superare 
questo limite e produrre un 
lavoro di équipe, con relativi 
saggi di gruppo”.

Il romanzo “si è
disseminato,

è diventato globale”
Un progetto utile a ricorda-

re all’Università l’importanza 
della dimensione laborato-
riale, e perché no, a fare di 
Napoli il centro nevralgico 
di studi di respiro nazionale: 
“Non penso che abbia pari 
nel nostro Paese. Tra l’altro, 
nell’ultima riunione, av-
venuta una ventina di giorni 
fa, c’erano ricercatori pro-
venienti da tutta Italia. Mi 
auguro che questo possa es-
sere un volano anche per la 
città. Detto questo, collabo-
rando con la rivista Aura, che 
tuttora ci ospita, ci siamo resi 
conto di volerci soffermare 
sul coinvolgimento diretto di 
docenti e discenti. Molti dei 
nostri ragazzi hanno una 
gran voglia di confrontarsi 
con la scrittura, al di là della 
tesi. E devo dire che la qua-
lità c’è tutta”. Il percorso – è 
evidente – sarà lungo; d’al-
tronde l’obiettivo è poderoso. 
Ma vale la pena capire, 

seppur in linee generali, che 
cosa contraddistingue il ro-
manzo contemporaneo dalle 
forme precedenti. “Beh, già 
rispetto a quello dell’Ottocen-
to è molto diverso. Allora tutti 
i romanzi, nonostante le di-
versità, avevano una matrice 
comune e molto riconoscibi-
le. Oggi il discorso è comple-
tamente diverso. Il romanzo 
ha riacquistato la sua di-
mensione di non forma, è 
difficile definirne i confini. 
Nello specifico letterario, ad 
esempio, questo si dissemi-
na in non fiction – reportage 
– nell’autofinzione, dove re-
gna un gioco di occultamenti, 
non si capisce se sia autobio-
grafico o una proiezione del 
soggetto. Ma ciò che risulta 
davvero interessante è il fat-
to che il romanzo contem-
poraneo esce fuori da se 
stesso. Serie tv, videoga-
me, cinema, prendono mol-
to della loro organizzazio-
ne dai suoi principi. È quasi 
come se questo dettasse la 
legge della narrazione. Vale 
lo stesso per le esperienze 
che viviamo quando visitia-

mo i musei, che oggi poggia-
no molto sullo storytelling, 
cioè tentano di trasformare 
l’informazione in un raccon-
to, per coinvolgere maggior-
mente il pubblico. Insomma il 
romanzo si è disseminato, 
è diventato globale, riacqui-
stando la sua forza, In parte 
resistendo agli attacchi di al-
tri mezzi, in parte realizzando 
con questi una vera e propria 
osmosi”.

Claudio Tranchino

Il progetto dei professori Francesco De Cristofaro ed Elisabetta Abignente

Studenti, ricercatori e docenti: la 
comunità dell’Osservatorio sul 

romanzo contemporaneo

L’équipe e gli 
incontri

Quali sono le èquipe? L’al-
bero delle storie, Favole per 
gli occhi, Leggende private 
e pubbliche, Morfologia del 
contemporaneo, Il narrare 
lirico, Ambiente, ambienti, 
Letteratura global, Dopo il 
primato, Attraverso il roman-
zo, Il romanzo attraverso. 
Ognuno di questi sarà diretto 
da un coordinatore: France-
sco De Cristofaro, Elisa-
betta Abignente, Marco Vi-
scardi, Giuseppe Episcopo, 
Bernardo De Luca, Luca 
Marangolo, Serena Fusco, 
Valentina Sturli, Fausto 
Greco, Beatrice Seligardi. 
Per quanto riguarda invece 
gli appuntamenti, la prima 
serie di seminari – che ter-
minerà il prossimo luglio – si 
è già messa alle spalle il pri-
mo incontro: “Un ventennio 
al quadrante” di Chiara De 
Caprio e Carlo Tirinanzi De 
Medici, che ha avuto luogo 
lo scorso 10 febbraio. I pros-
simi: “Vitaliano Trevisan” di 
Luca Marangolo e Vittorio 
Celotto il 24 marzo; “Rac-
contare la Shoah” di Arturo 
Mazzarella e Fausto Greco il 
28 aprile; “Romanzo e audio-
visivo” di Emanuele Canza-
niello e Beatrice Seligardi il 
23 maggio; mentre il 14 giu-
gno e l’8 luglio gli ultimi due, 
rispettivamente “D’après 
J’accuse” di Daniele Giglioli 
e Pierluigi Pellini, e “DeLillo 
2000” di Federico Bertoni e 
Serena Fusco.
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 Università L’Orientale Università Federico II Giurisprudenza - Scienze Politiche

Le associazioni studen-
tesche del Dipartimento 

di Giurisprudenza – e non 
solo – mettono da parte le 
differenze di vedute e fanno 
fronte comune per sostene-
re concretamente i rifugiati 
ucraini scappati in Romania, 
terra di confine. Il frutto di 
questa unione è “Pray for 
Peace”, una raccolta di beni 
di prima necessità che ha 
preso il via lunedì 7 marzo 
presso il cosiddetto Palazzo 
di Vetro e terminata il vener-
dì della stessa settimana. Il 
bilancio - seppur provviso-
rio, perché si sta valutando 
di estendere i termini delle 
donazioni - è di tutto rispet-
to: circa 70 scatoloni colmi 
di indumenti, medicinali, gio-
cattoli per bambini, cibo, co-
perte, pannolini, intimo. Che 
finiranno tutti nel cuore della 
Transilvania, all’Università 
romena Cluj-Napoca - ospi-
tante al suo interno un Cen-
tro studi sull’emigrazione 
particolarmente sensibile in 
materia - pronta a sua vol-
ta a girare tutto al centro di 

raccolta di Baia Mare, dove 
le comunità religiose si dedi-
cano alla prima accoglienza. 
Genitore dell’idea, l’associa-
zione Innovazione Universi-
taria Studentesca (IUS), che 
si è rivolta alla prof.ssa Maria 
D’Arienzo, docente di Diritto 
ecclesiastico e canonico, per 
mettere in moto la macchina 
solidale. “La notizia del con-
flitto ha scosso particolar-
mente gli studenti - spiega 
- che hanno voluto offrire un 
contributo attivo, seppur nel 
loro piccolo. Di fianco, io ho 
pensato di sfruttare l’accor-
do internazionale di tipo B in 
essere da tempo con l’Uni-
versità romena. In sostanza 
abbiamo trasformato que-
sto legame scientifico in 
un piano emergenziale che 
si fa Terza Missione, forse 
è la prima volta che accade”. 
La linea d’aria che lega Na-

poli a Cluj, dislocata all’im-
provviso dal piano accade-
mico a quello umanitario, 
obbliga ad una riflessione 
sul ruolo che gli Atenei pos-
sono svolgere in circostanze 

simili, ancor di più quando la 
de-escalation bellica - come 
in questo caso - appare lon-
tana. “Attraverso operazioni 
del genere rendiamo con-
creto il nostro contributo in 
quanto comunità non solo 
scientifiche, ma anche di 
impegno sociale e civile. Il 
rapporto internazionale 
tra Università deve diven-
tare domanda su cosa si 
può fare assieme, perché 
questi sono accordi stabi-
liti innanzitutto tra perso-
ne che si conoscono e si 
incontrano. Lungo questa 
scia possiamo sviluppare 
anche una maggiore coe-
sione interna, della quale ha 
dato prova l’associazione 
Ius, che ha esteso l’appello 
a tutti gli altri sodalizi studen-
teschi di Giurisprudenza, al 
di là dei diversi punti di vista. 
Anche per questo non appa-
re alcun logo nella locandi-
na, nessuno vuole metterci il 
cappello”. 
Parole che trovano confer-

ma nelle voci di due studen-
tesse. “L’idea è nata ragio-

nando sul fatto che l’Ateneo 
non si fosse ancora mobili-
tato per iniziative di questo 
tipo - racconta Maria Zafro, 
presidente di IUS - quindi 
ci siamo confrontati con la 
prof.ssa D’Arienzo e colleghi 
di altre associazioni (Agorà, 
US, OF, SG, ndr) mettendo 
da parte qualsiasi divergen-
za. In questa circostanza 
non ha alcun senso averne”. 
Dello stesso avviso anche 
Roberta D’Urso, consigliere 
al Dipartimento di Giurispru-
denza, che aggiunge: “Ab-
biamo fatto pervenire la pro-
posta anche ai Dipartimenti 
di Veterinaria e Studi Umani-
stici, che si sono mossi subi-
to portandoci donazioni. Det-
to questo, come studenti di 
Giurisprudenza e futuri giuri-
sti, abbiamo sentito il dovere 
morale di offrire supporto ai 
rifugiati per difendere i dirit-
ti fondamentali dell’uomo. È 
vero, rappresentiamo una 
piccola parte della Federico 
II, ma noi ci siamo e voglia-
mo esserci ancora”.

A Giurisprudenza raccolta di beni di prima necessità per l’Ucraina promossa dalle associazioni 
studentesche. Le donazioni saranno inviate per il tramite di una Università romena

Napoli-Cluj: un legame scientifico
mette in moto la macchina solidale

Barbara Morgante, ex 
amministratore delegato 

di Trenitalia, ora Direttore Ge-
nerale della Regione Abruz-
zo, Alfonso Sandomenico, 
Vicesegretario generale del 
Senato, Alessandro Buttà, 
Direttore Generale della Fe-
derico II. Sono i componenti 
del Comitato scientifico del 
Master di secondo livello 
in Scienza e governo del-
le amministrazioni e del-
le aziende pubbliche che 
sta per partire e che è stato 
attivato dal Dipartimento di 
Scienze Politiche della Fede-
rico II. “I membri del Comitato 
scientifico - dice il prof. Vitto-
rio Amato, che è il Direttore 
del Dipartimento di Scienze 
Politiche - ci hanno anche 
guidato nella definizione dei 
contenuti. Questi ultimi van-
no oltre l’ambito meramente 

accademico e guardano an-
che agli aspetti operativi”. Il 
Master sarà attivato se si rag-
giungerà un numero minimo 
di venti iscritti e prevede un 
tetto massimo di 75 persone. 
Le iscrizioni termineranno il 
28 marzo. La retta di iscri-
zione è di 2600 euro. I corsi 
dovrebbero iniziare a maggio 
e terminare prima di Natale. 
“L’iniziativa - spiega il prof. 
Amato - nasce da una valuta-
zione dell’assetto attuale del-
la Pubblica Amministrazione. 
In venti anni di blocco del 
turn over c’è stato un fortissi-
mo depauperamento dell’or-
ganico. Tutte le amministra-
zioni soffrono di carenza di 
personale. Si ricorderà che 
Gaetano Manfredi, sindaco 
di Napoli, quando è entrato 
in carica ha detto che la pian-
ta organica del Comune – la 

terza città d’Italia – è al cin-
quanta per cento. Nel resto 
del Paese la situazione non 
è diversa. Le professionalità 
presenti nella Pubblica Am-
ministrazione sono diventate 
anziane e talora sono prive 
delle conoscenze in linea 
con le esigenze di oggi”. Di 
qui la necessità di formare 
nuove leve o di riqualificare 
chi già fa parte della pubblica 
amministrazione attraverso 
un Master. Il percorso didat-
tico “prevede anche un focus 
sul Pnrr, il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, e sulla 
gestione dei progetti ad esso 
correlati. Ci saranno moduli 
sugli aspetti tipici della Pub-
blica Amministrazione e fo-
cus sui contenuti del Pnrr e 
sugli strumenti di project ma-
nagement”. La sede sarà nei 
locali del Dipartimento. “Stia-

mo però anche valutando 
opzioni prestigiose di sale di-
sponibili”. Al di là delle lezioni 
teoriche, “è previsto che gli 
studenti svolgano un perio-
do piuttosto lungo di stage 
nella Pubblica Amministra-
zione. Abbiamo avviato con-
tatti con il Comune di Napoli, 
con la Regione Campania e 
con altri enti locali. Abbiamo, 
inoltre, stipulato una con-
venzione quadro con l’Anci, 
l’Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani, che sta so-
stenendo l’iniziativa e ne sta 
dando comunicazione”. Chi 
saranno i professori che in-
segneranno nell’ambito del 
Master? “I nostri, quelli del 
Dipartimento, per le materie 
sulle quali possiamo garanti-
re la copertura. Per il resto, 
esponenti del mondo delle 
amministrazioni ed aziende 
che faranno lezioni tradizio-
nali, testimonianze e project 
work. Vogliamo che chi fre-
quenti il Master acquisisca 
contenuti di assoluta qualità, 
spendibili poi effettivamente 
in ambito lavorativo”.

Formare e riqualificare il personale della PA, 
l’obiettivo del percorso in partenza 

a Scienze Politiche
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 Università L’Orientale Università Federico II Economia

Un caldo sorriso di ben-
venuto, un profumo che 

funge da guida, un sapore 
da conservare tra i ricordi 
più cari. Un’esperienza da 
sogno, in cui nulla viene la-
sciato al caso, possibile solo 
grazie agli esperti operato-
ri dell’ospitalità, comparto 
sempre più vivace e sfidante 
che, presto, accoglierà i primi 
laureati in Hospitality Mana-
gement. Inaugurato tre anni 
fa al Dipartimento di Econo-
mia, Management e Istituzio-
ni, questo innovativo Corso 
professionalizzante sta per 
concludere il suo primo ciclo 
di vita: “Abbiamo navigato in 
mari mossi, soprattutto a cau-
sa della pandemia che ci ha 
costretti in una situazione di 
grande incertezza, ma, no-
nostante questo, stiamo otte-
nendo risultati meravigliosi!”, 
esclama con soddisfazione 
la prof.ssa Valentina Della 
Corte, la Coordinatrice del 
Corso. Risultati che comin-
ciano a vedersi su più fronti. 
Innanzitutto, la prima coorte 
di studenti si sta avvicinando 
alla corona d’alloro: “La mag-
gior parte discuterà la tesi 
in corso, in tre anni e una 
sessione. Alcuni sono stati 
già ricontattati dalle aziende 
presso cui hanno sostenuto 
lo stage, per una reale pro-
posta di lavoro. Non ho an-
cora numeri perché si tratta 
di situazioni in fieri – precisa 
– e diversi ragazzi stanno va-
lutando se accettare o meno 
perché temono di non riuscire 
a completare il percorso. Una 
studentessa, ad esempio, 
ha rifiutato una proposta da 
Disneyland”. Poi aggiunge: 
“Abbiamo ricevuto ottimi ri-
scontri anche dai nostri par-
tner, il che ci ha portato ad 
estendere alcuni accordi 
tra cui quelli con Marriott, 
ora ampliato a tutti i brand del 
gruppo, o con Starhotels, in 
tutta Italia. Sono opportunità 
importanti, soprattutto in ter-
mini di stage, che andranno a 
beneficio dei futuri studenti”. 
Proprio in questi giorni, con-
testualmente con la pubbli-
cazione del bando Erasmus 
d’Ateneo, “stiamo avviando 
gli stage internazionali. Se 
non quest’anno, il prossimo, 
sarà disponibile, ad esempio, 
Montecarlo. E ci sono anche 
delle strutture ricettive estere 
in vari Paesi, come l’Inghilter-
ra, che si sono dette dispo-

nibili all’accoglienza solo dei 
nostri allievi e di quelli dell’U-
niversità di Losanna, una 
delle più costose al mondo”. 
La docente traccia, dunque, 
un ottimo bilancio: “Non do-
vendo gestire grandi numeri, 
possiamo seguire i ragazzi 
da vicino. Li abbiamo lette-
ralmente accompagnati nella 
loro crescita, motivandoli e 
incoraggiandoli. E i progres-
si sono stati notevoli. Un 
esempio su tutti, l’inglese. 
Anche chi, all’inizio, zop-
picava, ora padroneggia la 
lingua e, per questo, ci tengo 
a rivolgere un plauso al Cen-
tro Linguistico di Ateneo con 
cui abbiamo svolto un lavoro 
mirato”. Hospitality Manage-
ment, come si diceva, è un 
Corso che guarda ad un set-
tore - l’ospitalità turistica negli 
ambiti dell’Hotel e del Food 
and Beverage Management - 
tra i più penalizzati dalla pan-
demia. “Il comparto turistico è 
stato il primo ad essere col-
pito per poi rivelarsi uno di 
quelli a maggior capacità di 
ripresa, in termini sia di velo-
cità che di creatività da parte 
delle aziende”. I mutamenti in 
atto sono intensi ed evidenti, 
“non solo per la trasformazio-
ne digitale ma, in particolare, 
in relazione alla sostenibilità 
che prima veniva trattata solo 
sotto il profilo teorico. Adesso, 
invece, richiede l’effettiva im-
plementazione degli approcci 
green”. Ed ecco, quindi, “l’im-
portanza, per chi studia l’Eco-
nomia del Turismo, dell’acqui-
sizione di conoscenze e com-
petenze aggiornate. L’attività 
alberghiera, anche per quan-
to concerne le piccole realtà, 
sta diventando sempre più 
industriale richiedendo, in tut-
te le mansioni, un approccio 
manageriale”. Lo dimostrano 
le esperienze vissute dagli 
studenti nell’arco dell’ultimo 
anno “e le prime manifesta-
zioni di interesse verso i futuri 
laureandi. Le proposte di la-
voro che stanno ricevendo ri-
guardano principalmente il 
management di area, in po-
sizioni su cui sono stati messi 
alla prova durante gli stage”. 
Poi sottolinea: “tutti i gran-
di manager sono partiti da 
posizioni semplici e, soprat-
tutto, hanno ricoperto tutte le 
funzioni dell’hospitality. Gli 
studenti devono capire che 
si stanno approcciando ad 
una carriera lunga, ma densa 

di soddisfazioni”. Né è detto 
che ci si debba fermare con 
lo studio: “Un Corso profes-
sionalizzante è strutturato per 
l’immissione nel mercato del 
lavoro dopo tre anni, ma chi 
ha stoffa può andare avanti. 
A maggio, ad esempio, lan-

ceremo la prima edizione del 
Master in Hospitality and De-
stination Management, onli-
ne, con un misto di attività 
sincrone e asincrone. Potrà 
essere una bella opportunità 
per approfondire”.

Carol Simeoli

Hospitality Management: a
breve i primi confetti rossi

Un’opportunità di cre-
scita professionale 

dedicata ai giovani, formati 
e talentuosi, che deside-
rano entrare nel settore 
bancario e finanziario. È 
lo spirito delle convenzioni 
che vedono protagoniste 
l’Università Federico II e 
le Banche di Credito Co-
operativo italiane presen-
tate, il 4 marzo, nell’ambito 
di una sessione del Corso 
di Alta Formazione sulla Fi-
nanza Etica diretto dal prof. 
Renato Briganti. Quattro 
le BCC coinvolte, dispo-
nibili, ciascuna, ad offrire 
tre tirocini curriculari a 
giovani laureandi Magi-
strali dell’Ateneo, con un 
interesse particolare verso 
i profili di area economica. 
Queste partnership “nasco-
no nell’ambito di conven-
zioni già attive sul Corso di 
Alta Formazione. Le BCC, 
oggi, hanno bisogno di pro-
fessionisti formati su tema-
tiche, come il bilancio di 
sostenibilità, attualissime 
grazie al PNRR e ormai di 
interesse per tutte le ban-
che e le aziende”, chiari-
sce il docente. Sulla scia 
di questa considerazione, 
si riallaccia al successo del 
percorso di Alta Formazio-
ne sulla Finanza Etica, or-
mai alla sua quinta edizio-
ne “svolto insieme proprio a 
Banca Popolare Etica, che 

da venticinque anni si im-
pegna ad investire nell’eco-
nomia virtuosa, e alle BCC, 
banche di prossimità che di 
solito lavorano all’interno 
dei Comuni, raccogliendo i 
risparmi e investendoli nel 
territorio”. Il docente tiene, 
poi, a dar conto anche di 
un altro evento, svoltosi il 
17 marzo, contestualmen-
te all’uscita di Ateneapoli: 
“Nell’ambito del mio inse-
gnamento di Diritto Pubbli-
co, Economia Aziendale, 
e insieme al prof. Mauro 
Sciarelli, abbiamo ospitato 
l’Associazione Libera in 
vista del prossimo 21 mar-
zo, Giornata della memo-
ria e dell’impegno in ricor-
do delle vittime innocenti 
delle mafie. Quest’anno la 
manifestazione nazionale 
si terrà proprio a Napoli”. 
L’incontro, prevista la par-
tecipazione di 300 studen-
ti, tra universitari e giovani 
degli istituti scolastici del 
territorio, “è stato anche 
l’occasione per piantare, 
con il supporto di Libera e 
Legambiente, alcuni albe-
ri. La piantumazione di 
alberi presso il Campus 
di Monte Sant’Angelo – 
lecci, ginestre, corbezzo-
li – peraltro già in atto, ha 
l’obiettivo di compensare 
le emissioni di agenti cli-
ma-alteranti ed è un’inizia-
tiva a cui teniamo molto”.

Finanza Etica, tirocini per laureandi
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 Università L’Orientale Università Federico II Scuola di Medicina e Chirurgia

Si intitola “Consapevo-
lezza delle scelte: IVG 

tra diritti, doveri ed etica” 
l’ADE, in programma il pros-
simo 11 maggio, rivolta ad un 
massimo di 60 studenti al pri-
mo anno di Medicina. All’in-
contro, organizzato dal prof. 
Massimo Niola, Ordinario di 
Medicina legale, interverran-
no i colleghi Maurizio Guida, 
Ordinario di Ostetricia e Gi-
necologia, e Claudia Casel-
la, giurista e Ricercatrice di 
Medicina legale. L’incontro “si 

pone l’obiettivo di analizzare 
dettagliatamente la normati-
va in tema di aborto, intro-
dotta nel nostro ordinamento 
con la legge 22 maggio 1978, 
n. 194”, spiega il prof. Niola. 
In particolare, si approfondirà 
la disciplina dal punto di vi-
sta clinico, giuridico, bioetico 
e medico-legale, ciò “anche 
attraverso il richiamo a casi 
clinici e a recenti contributi 
giurisprudenziali dai quali si 
evince come dovrebbe esse-
re attuato il diritto di abortire 

e, quindi, quale sia il com-
portamento che il personale 
medico-sanitario dovrebbe 
avere dinanzi ad una donna 
intenzionata ad interrompe-
re volontariamente la propria 
gravidanza”. L’ADE, quindi, 
presenta agli studenti una 
tematica complessa “attra-
verso la quale si trovano ad 
affrontare, tra l’altro, l’annosa 
problematica dell’obiezione 
di coscienza, analizzando il 
dato emerso da una ricerca 
che evidenzia la presenza 

in taluni nosocomi italiani di 
soli ginecologi obiettori”. Altro 
elemento di confronto multidi-
sciplinare, che suscita note-
vole interesse da parte degli 
uditori, “è rappresentato dallo 
statuto ontologico dell’em-
brione e dalla controversa 
possibilità di ricorrere all’u-
tilizzo della pillola RU 486. 
Da qui il punto di domanda: 
‘la pillola del giorno dopo’ è da 
considerarsi uno strumento 
anticoncezionale o abortivo?”. 
Tutti questi elementi contribu-
iscono ad alimentare l’interes-
se dei futuri medici, “interesse 
testimoniato da una parteci-
pazione di studenti, sempre 
maggiore di anno in anno”.

Casi clinici e contributi giurisprudenziali all’Ade
sull’interruzione volontaria di gravidanza

Razionalizzazione del piano 
di studi, nuovi insegna-

menti e potenziamento delle 
attività laboratoriali. È work 
in progress ai Corsi di Laurea 
Triennale del Dipartimento di 
Farmacia. L’obiettivo: rendere 
più agevole il percorso degli 
studenti e favorire l’acquisizio-
ne di tutte quelle competenze 
utili ad un pronto ingresso nel 
mercato del lavoro. “Abbiamo 
proposto alcune modifiche di 
regolamento in vista del pros-
simo anno accademico. Atten-
diamo l’approvazione dell’A-
teneo”, sono le parole della 
prof.ssa Francesca Ungaro, 
Coordinatrice di Scienze Nu-
traceutiche. Queste le princi-

pali novità: “Una revisione dei 
programmi in termini di con-
tenuti oltre che lo spostamen-
to di alcuni insegnamenti da 
un anno e/o semestre all’al-
tro. E, ancora, l’inserimento di 
nuovi moduli laboratoriali 
per favorire esperienze singole 
e di gruppo”. Sempre dall’anno 
2022/2023 si prevede l’introdu-
zione di un nuovo pacchetto 
di esami opzionali. “Saranno 
dedicati all’approfondimento 
di aspetti relativi, ad esempio, 
alla composizione chimico-fi-
sica degli alimenti o a nuove 
tecniche analitiche. Gli inse-
gnamenti a scelta servono ad 
approfondire i contenuti basi-
lari, ma forniscono anche una 

panoramica sui principali ruoli 
che i nostri laureati possono 
ricoprire”. La prof.ssa Ungaro 
ha assunto la Presidenza del 
Corso da poco più di un anno: 
“Scienze Nutraceutiche è nato 
nel 2014 e negli ultimi anni ha 
triplicato il numero di iscritti. È 
importante ripagare le aspetta-
tive di questi ragazzi offrendo 
loro una formazione completa, 
valida sia per l’immissione nel 
mondo del lavoro che per il pro-
sieguo con una Magistrale, op-
zione nettamente preferita”. Un 
pacchetto di nuovi insegna-
menti è stato attivato anche 
al Corso di Controllo di Qua-
lità. Informa la Coordinatrice, 
la prof.ssa Rita Santamaria: 

“Sono partiti proprio con il nuo-
vo semestre. Tutti i Corsi del 
Dipartimento - chi già quest’an-
no, chi dal prossimo - si stanno 
attrezzando per attivare inse-
gnamenti opzionali tarati sugli 
specifici CdS. Nel nostro caso 
sono da sei crediti e compren-
sivi di una parte di laboratorio”. 
Il proposito: “Attivarne di nuovi 
anche il prossimo anno. In vista 
del 2023-2024, invece, stiamo 
pensando a delle modifiche di 
ordinamento”. Cosa attenderà 
gli studenti nel corso di questo 
secondo semestre? “Negli anni 
scorsi i docenti hanno organiz-
zato varie attività, come visite 
in aziende farmaceutiche o 
alimentari. Al momento non 
abbiamo calendarizzato anco-
ra nulla: le lezioni sono appena 
cominciate e vogliamo essere 
sicuri di poterci muovere in si-
curezza”.

Farmacia: revisione dei programmi e
nuovi insegnamenti opzionali alle Triennali

Attività di laboratorio, ini-
ziate il 14 marzo e calen-

darizzate fino al 1° aprile, per 
favorire la confidenza con i ba-
silari ‘attrezzi del mestiere’ del 
biotecnologo: guanti, provette, 
pipette, formule e soluzioni. È 
il nuovo touchpoint offerto dal 
Corso Triennale in Biotecno-
logie per la Salute agli stu-
denti che, al terzo anno, sono 
in procinto di cominciare il loro 
tirocinio. Sei gruppi, da dodici 
allievi ciascuno, si stanno al-
ternando - due volte a settima-
na, per un totale di otto ore a 
gruppo - presso il laboratorio 
C1.15 del Cestev (Centro di 
servizio di Ateneo per le Scien-
ze e Tecnologie per la Vita) in 
via De Amicis. “Avevo in pro-
gramma una razionalizzazio-
ne del percorso di tirocinio 

già prima che scoppiasse l’e-
mergenza sanitaria - premette 
il prof. Nicola Zambrano, il 
Coordinatore del Corso - Era 
necessario: ammettendo 450 
immatricolati l’anno abbiamo 
un bel numero di ragazzi a cui 
garantire questa attività, assi-
curandoci che vi arrivino pre-
parati, con delle basi omoge-
nee e solide”. Del resto, “la for-
mazione del Biotecnologo si 
basa molto sull’equilibrio 
tra teoria e pratica. E quindi, 
allentatasi la morsa della pan-
demia, con la Commissione di 
Coordinamento Didattico e il 
supporto della professoressa 
Nella Prevete e del Manager 
Didattico Michela Croce, ab-
biamo lanciato questi incontri 
di preparazione al tirocinio. I 
primi si sono già tenuti ad ot-

tobre. Questa è la seconda 
tornata”. In laboratorio - il cui 
accesso è subordinato alla 
frequentazione del corso di 
formazione in materia di si-
curezza sul portale Federica - 
gli studenti sono guidati al po-
tenziamento dei basics della 
disciplina. Qualche esempio: 
“Estrazione di proteine da ma-
teriale cellulare, preparazione 
di un estratto proteico o di un 
acido nucleico, di soluzioni e 
soluzioni tampone, utilizzo e 
taratura di una pipetta, dosag-
gio di liquidi”. Sono proprio le 
prime operazioni che svolge 
chi si approccia al lato pra-
tico della biomedicina e che 
consentono di acquisire ma-
nualità, scioltezza nei calcoli e 
nell’uso degli strumenti, fami-
liarità con gli ambienti in cui si 

svolge la ricerca. Una vera e 
propria palestra, un core cur-
riculum, “che oltretutto rientra 
nelle attività di orientamento 
in itinere. In laboratorio, infat-
ti, i futuri tirocinanti sono 
accompagnati da tutor, per 
la precisione dottorandi, che 
svolgono un po’ la funzione di 
‘maestri’”. E, una volta conclu-
se queste attività, non resta 
che approcciarsi al tirocinio 
vero e proprio che, ricorda il 
prof. Zambrano, “può essere 
svolto nelle nostre strutture, 
in altri Dipartimenti della Fe-
derico II oppure extra moenia 
e, in questo caso, rappresenta 
proprio un primo, vero incontro 
con il mondo del lavoro”. Poi 
aggiunge: “Abbiamo effettua-
to anche un aggiornamento 
del regolamento di tirocinio, 
consultabile sul nostro sito, in 
base al quale adesso è possi-
bile fare domanda in tre fine-
stre temporali: 1 - 31 maggio, 
15 luglio - 31 agosto, 7 dicem-
bre - 7 gennaio”.

Incontri di preparazione al tirocinio per gli studenti 
di Biotecnologie per la Salute
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 Università L’Orientale Università Federico II Scuola di Medicina e Chirurgia

Ex studenti, ora professio-
nisti internazionali affer-

mati in contesti innovativi e 
all’avanguardia, incontrano i 
colleghi più giovani intenzio-
nati a seguire le loro orme. 
Succede grazie a “Frontiere 
in Biotecnologie”, i seminari 
di approfondimento dedicati 
a tutti gli studenti delle Bio-
tecnologie di area medica. 
Il prossimo appuntamento 
in calendario è venerdì 1° 
aprile, nell’Aula Magna del 
Complesso di via De Amicis, 
con la dott.ssa Morena D’A-
lise, PhD Head of Preclini-
cal and Clinical Immunology 
Nouscom, in un intervento 
dal titolo “Viral vectored ba-
sed neoantigen vaccines as 
effective cancer immunothe-
rapy”. Una formula ormai 
consolidata “con cui spesso 
portiamo in aula nostri ex 
laureati che hanno fatto 
carriera, non soltanto nel 
mondo della ricerca universi-
taria, ma soprattutto nelle Bio-
tech Company, nelle aziende 
farmaceutiche o in ambito 
regolatorio – spiega il prof. 
Lucio Pastore, Coordinatore 
della Magistrale in Biotecno-
logie Mediche – Per i nostri 
ragazzi è un’importantissima 
occasione di confronto per-
ché permette loro di chiarirsi 
le idee in merito ai vari sboc-
chi lavorativi a cui possono 
aspirare”. La dott.ssa D’Alise 
la ricorda bene: “È stata una 
delle prime studentesse del 
neonato Corso quinquen-
nale in Biotecnologie. Par-
liamo dei primi anni 2000, io 
ero appena rientrato dagli 
Stati Uniti. In realtà ricordo 
bene tutti gli studenti di quel-
la classe: erano pochissimi e 
noi docenti li conoscevamo 
uno per uno”. Di tempo ne è 
passato: “Adesso lavora in 
Nouscom, una Company 
relativamente giovane che 
si occupa di terapie inno-
vative contro i tumori. Nel 
suo intervento, infatti, par-
lerà dello sviluppo di vaccini 
antitumorali mediante vettori 
virali contro i neoantigeni. I 
neoantigeni sono dovuti alle 
mutazioni che si sviluppa-
no nel tumore e portano alla 
formazione di proteine che il 
sistema immunitario non rico-
nosce e che, quindi, possono 
diventare bersaglio dello stes-

so ed essere utilizzati per l’im-
munoterapia. È un argomen-
to estremamente interes-
sante”. Il prof. Pastore è alla 
Presidenza di Biotecnologie 
Mediche già da due mandati, 
il secondo scadrà a gennaio: 
“È ancora presto per tracciare 
un bilancio – afferma – Posso 
dire, però, di essere soddi-
sfatto anche perché quest’an-
no abbiamo raggiunto un im-
portante obiettivo relativo alla 
crescita degli iscritti stra-
nieri”. Il curriculum inglese, 
Advanced Technologies, 
“conta una trentina di studen-
ti, di cui una quindicina dall’e-
stero, per lo più dall’Oriente, 
ad esempio Iran e India, e 
dall’Africa”. Lo stesso curri-
culum in Advanced Technolo-
gies è ancora una novità: “Lo 
abbiamo attivato l’anno scor-
so e ora attendiamo i primi 
laureati. Adesso è al vaglio 
l’apertura di un terzo curri-
culum, ma non posso ancora 
fornire ulteriori dettagli”. 

La ricerca
L’intervista al prof. Pastore 

è anche l’occasione per son-
dare l’attuale panorama degli 
studi nelle Biotecnologie: “Nel 
PNRR ci sono diverse indica-
zioni. A livello di sviluppo in-
dustriale si sta puntando mol-
to su terapie ad RNA e Gene 
Therapy (il cui polo alla Fede-
rico II è coordinato dalla prof.
ssa Angela Zampella) per 
cui ci sono finanziamenti ad 
hoc e che riguardano proprio 
lo sviluppo della nuova farma-
ceutica”. Ma c’è tanto da dire 
anche nel campo della medi-
cina personalizzata, della ge-
nomica e della metabolomica 
(la scienza che studia i pro-
cessi cellulari nell’organismo 
umano, N.d.R.). “Credo che 
le Biotecnologie, in futuro, si 
muoveranno principalmente 
in due direzioni. Da un lato, 
lo sviluppo di tecnologie 
diagnostiche innovative; 
dall’altro, la ricerca e svilup-
po nel campo farmaceutico 
e, già ora, sono tante le indu-
strie farmaceutiche che ac-
quisiscono conoscenza dalle 
aziende biotecnologiche e 
dalle tante start up innovative 
nel settore”. E il Covid? “Cer-
tamente prosegue lo sviluppo 
dei vaccini. I primi sono stati 

sviluppati sulla base di un vi-
rus che ora non esiste più, per 
questo ci sarà bisogno di la-
vorare a nuovi presidi con-
tro le varianti, così come do-
vrà continuare la sperimen-
tazione sui vaccini intrana-
sali che dovrebbero riuscire 
a bloccare sia l’infezione che 
la trasmissione del Covid”. Gli 
studi, quindi, non si ferme-
ranno: “L’influenza stessa, ad 
esempio, continua ad essere 
oggetto di studio. Sicuramen-
te in periodo pandemico c’è 
stata un’altissima richiesta di 
professionisti del settore che, 
ritengo, non scomparirà certo 
da un giorno all’altro”. 

Le opportunità
del biotecnologo

Questa breve panoramica 
degli studi citati dal docente 
è indicativa delle tante possi-
bilità che ha un Biotecnologo: 
“Chiaramente è importante 
la predisposizione perso-
nale, la curiosità e gli inte-
ressi che si inseguono. La 
propria strada si comincia a 
delinearla con la tesi, poi con 
una specializzazione, con 
un Dottorato. Ma è anche 
una strada internazionale: 
muoversi sempre nell’ambito 
della stessa regione è sba-
gliato”. Proprio quest’ultimo 

commento sull’internaziona-
lità della ricerca induce alla 
riflessione sulle crepe che 
l’attuale conflitto scatenato 
dalla Russia rischia di por-
tare nella comunità scienti-
fica internazionale: “Ci stia-
mo pensando tutti. Nell’ambi-
to del Manifesto per la Pace 
di lunedì 14 marzo il Rettore 
Matteo Lorito ha annunciato 
una serie di iniziative a favore 
dei tanti studenti e ricercato-
ri colpiti dalla guerra. Questo 
discorso è sicuramente mol-
to personale proprio perché 
ogni gruppo di ricerca ha i 
suoi contatti”. Il prof. Pastore 
è anche membro della squa-
dra di Ateneo, coordinata dal 
prof. Antonio Pescapè, che 
si occupa di Innovazione e 
Terza Missione: “Ci sono vari 
progetti ai quali l’Ateneo sta 
lavorando e che avranno un 
certo impatto sociale, econo-
mico e culturale sul territorio. 
A tal proposito, sicuramente, 
ci concentreremo anche sulla 
nuova sede di Medicina a 
Scampia”. 

Carol Simeoli

Ex allievi in cattedra a Biotecnologie Mediche

Crescono gli iscritti stranieri
al curriculum in inglese

CICLO DI INCONTRI
La bellezza della Biologia

Hanno l’obiettivo di stimolare l’interesse per il mondo della 
Biologia e, più in generale, delle discipline Stem, gli incontri 
promossi dalla prof.sse Barbara Majello e Marianna 
Crispino del Dipartimento di Biologia nell’ambito del ciclo 
‘La Ricerca entra nelle Aule/BIOrienta/AirCampus’. 
Quattro i seminari in programma (sempre alle ore 16.00). 
‘La struttura 3D del genoma e il suo ruolo in salute e 
malattia’ è il titolo del primo incontro, tenuto dal prof. Mario 
Nicodemi (Dipartimento di Fisica Federico II), il 31 marzo; 
i successivi: 7 aprile ‘BIOrienta: cosa farò da grande’, gli 
studenti incontrano il professionista biologo; 28 aprile 
lezione del genetista e filosofo Edoardo Boncinelli “La 
bellezza della Scienza: Bio bellezza”; 11 maggio progetto 
Genialità ‘Laboratorio di comunicazione della scienza’ 
presentato dagli studenti di Biologia’ e intervento del prof. 
Thomas Vaccari (Dipartimento di Bioscienze Università di 
Milano) su “La Drosophila per studiare il cancro”.
Gli incontri, in presenza o in remoto, sono aperti a docenti e 
studenti universitari e degli istituti scolastici, e, in generale, 
a chiunque sia interessato e curioso di scoprire la bellezza 
della biologia.

   > Il prof. Lucio Pastore
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Si chiamano Gaia Espo-
sito e Barbara Maione, 

studentesse della Magistrale 
in Design per l’Innovazione, 
le vincitrici della call indetta 
dalla Rete delle Università 
per lo Sviluppo Sostenibile 
(Rus) per la realizzazione del-
la copertina del Report RUS 
2021. “La call è stata indetta 
dalla RUS in autunno sul tema 
‘Le Università per i territori 
nell’anno dell’ambizione cli-
matica’. Hanno risposto oltre 
dieci Atenei da tutta Italia e 
sono stati presentati 37 lavo-
ri. Sono molto orgogliosa di 
rivelare che le vincitrici sono 
due brillanti studentesse della 
Vanvitelli”, ha detto la prof.ssa 
Ornella Zerlenga, Direttrice 
del Dipartimento di Architettura 
e Disegno industriale di Aver-
sa. Sfondo blu, un uomo dalla 
consistenza legnosa cogita, 
mentre dal cranio aperto fuo-
riescono delle piante. È questa 
l’immagine vincitrice. “Abbiamo 
sviluppato la copertina a partire 
dalle sculture di Emil Alzamora 
– ha spiegato Gaia – propen-
dendo verso un uomo immer-
so nella riflessione, che per 
noi rappresenta il simbolo 
del cambiamento. Un cam-
biamento che parte dall’uomo 
il quale, consapevole del suo 
rilievo per l’ecosistema e l’am-
biente, diventa parte del con-
torno. Ecco perché abbiamo 

optato anche per una texture 
che ricordasse il legno e per le 
piante che fuoriescono dalla te-
sta”. Un tema, quello della so-
stenibilità, che ha acquisito un 
grande rilievo negli ultimi anni 
e che si è affermato come una 
delle sfide del secolo. “Le nuo-
ve generazioni hanno comin-
ciato a sviluppare una grande 
attenzione verso l’ambiente 
- ha continuato Gaia - e credo 
che sia da loro che possiamo 
aspettarci le maggiori spinte 
verso un futuro più sostenibi-
le”. Un problema, quello del 
cambiamento climatico e della 
crisi ambientale, con il quale i 
giovani campani hanno avuto 
forse più modo di interfacciarsi: 
“In Campania abbiamo la Ter-
ra dei Fuochi e spesso abbia-
mo sofferto nel vedere il nostro 
territorio martoriato dall’incu-
ria e dall’inquinamento. Credo 

che questo abbia contribuito 
all’insorgenza di una maggio-
re sensibilità e a un approccio 
più critico verso le politiche di 
tutela ambientale. Oggi ci ren-
diamo conto della necessità 
di interventi mirati e, anche 
se può sembrare una cosa di 
poco conto, anche una sem-
plice immagine può contribuire 
alla diffusione di un messaggio 
che deve essere abbracciato 
da tutta la comunità”. La call ha 
rappresentato una grande oc-
casione per le due studentes-
se, come spiega Barbara: “Io e 
Gaia afferiamo al curriculum 
in Fashion design, quindi un 
po’ distante da quelle che sono 
le tematiche proposte dalla call 
del RUS; tuttavia questa occa-
sione ci ha permesso di metter-
ci in gioco e la nostra vittoria 
ha dimostrato che non c’è un 
ambito disciplinare delegato 

alla discussione su questi 
temi. Tutte le copertine presen-
tate, a mio parere, sono degne 
di nota, perché hanno tutte col-
to nel segno e riescono a tra-
smettere lo stesso messaggio: 
bisogna cambiare”. Le 37 co-
pertine, pubblicate sul sito del-
la RUS, rimarcano in effetti un 
impegno che travalica i confini 
geografici, coinvolgendo tutti 
da Nord a Sud. Perché lo svi-
luppo sostenibile è un’esigenza 
globale. “Possiamo dire che io 
sono stata la mente e Gaia il 
braccio – ha concluso Barbara 
– Anche se abbiamo due modi 
di pensare totalmente diversi, 
l’unione delle nostre forze e 
la compenetrazione di idee ci 
hanno condotto verso questa 
vittoria così gradita, ma del tut-
to inaspettata”.

Su 37 lavori presentati da tutta Italia, vincono le due studentesse 
di Architettura e Disegno Industriale della Vanvitelli

È di Gaia e Barbara la copertina 
‘sostenibile’ del Report Rus

Si ingrossano le fila della 
Scuderia Vanvitelli, il 

team di Ateneo che ha formal-
mente aderito al progetto For-
mula SAE sotto la leadership 
del prof. Giuseppe Lamanna, 
docente di Ingegneria e refe-
rente di Ateneo per il progetto 
in questione. Numerosissime 
le richieste di adesione e due 
round di colloqui, che si sono 
tenuti gli scorsi 7 e 9 marzo in 
presenza e da remoto. Sono 
diversi gli studenti, provenienti 
da vari Dipartimenti dell’Ate-
neo, che verranno coinvolti in 
tutti gli aspetti che riguardano 
la progettazione e la costruzio-
ne di un prototipo di veicolo in 
stile Formula 1, cioè a pneu-

matici scoperti. C’è Giustina 
Di Donato, al secondo anno 
della Magistrale in Ingegne-
ria Elettronica, che ha deciso 
di partecipare perché alla ricer-
ca di esperienze che possano 
arricchire il percorso universi-
tario. “Credo molto nell’asso-
ciazionismo – ha spiegato – Se 
in passato avevo pensato di  
iscrivermi alla Magistrale in un 
altro Ateneo, era proprio per la 
mancanza di associazioni. Na-
turalmente la Formula SAE ha 
cambiato tutto. Le associazioni 
che si occupano dell’applica-
zione di tematiche nell’ambito 
dell’ingegneria manifestano, 
secondo me, l’amore per la di-
sciplina. Quando si è iniziato a 

parlare del progetto, nel 2020, 
ho capito subito che c’era la 
possibilità di far parte di qual-
cosa di grande”. Una carriera, 
quella di Giustina, parzialmen-
te segnata anche da stereotipi 
di genere: “L’ingegneria viene 
ritenuta ancora, e troppo spes-
so, un ambito di competenza 

della sfera maschile. Combat-
to da sempre con i commenti 
e le insinuazioni di conoscenti, 
ma la mia adesione al team 
Vanvitelli dimostra che non 
solo gli uomini sono in grado 
di prendere parte a queste sfi-
de. Dobbiamo smetterla con 
questi stereotipi. Non esistono 

Tanti gli studenti che 
aspirano ad entrare nel team 

della Scuderia Vanvitelli

   > Mina Santagata   > Giustina Di Donato

   > Barbara Maione   > Gaia Esposito

...continua a pagina seguente

Seminari di Antropologia 
culturale “Finestre sulle diversità”

Iniziativa a cura della prof.ssa 
Fulvia D’Aloisio, Dipartimento di 
Psicologia dell’Università Vanvi-
telli. Tutti gli incontri si terranno 
alle ore 11.00, Aula F2, Palazzina 
C, Viale Lincoln, Caserta.
Programma degli appuntamen-
ti: 31 marzo, ‘Comprare piacere. 
I mercati del sesso nella storia e 
nella contemporaneità’ Marzio 
Barbagli; 7 aprile, ‘La cura del 
diabete in Marocco. Costruzioni 
culturali della malattia, tra prati-
che mediche e consuetudini socia-
li’ Eugenio Zito; 21 Aprile, ‘Tra 
simbolo e condizioni materiali di 
esistenza. Alcune riflessioni an-
tropologiche sulle terapie’ Pino 
Schirripa; 5 maggio ‘Rituali nella 
migrazione. I pentecostali eritrei 
e l’esorcismo delle incertezze’ 
Osvaldo Costantini.
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“I giovani non sanno più scri-
vere!”. Era il febbraio del 

2017 quando un consistente 
gruppo di docenti universitari 
(tra cui un cospicuo numero di 
Accademici della Crusca) invia-
va al Presidente del Consiglio, 
alla Ministra dell’Istruzione e al 
Parlamento una lettera in cui 
si reclamavano interventi con-
creti per la salvaguardia della 
lingua italiana. A loro avviso, i 
giovani studenti universitari non 
erano più in grado di scrivere 
correttamente in italiano, e a 
dimostrarlo sarebbero gli errori 
contenuti nelle tesi, intollerabili 
persino in terza elementare. Ma 
è veramente così? Nel 2019 il 
prof. Nicola Grandi, docente 
di Linguistica e Direttore del Di-
partimento di Filologia classica 
e Italianistica dell’Università di 
Bologna, ha avviato una ricer-
ca per scoprirlo. Una ricerca di 
cui parlerà al Dipartimento di 
Lettere e Beni culturali della 
Vanvitelli il prossimo 1° apri-
le, ospite di uno degli appun-
tamenti del ciclo di seminari 
curato dalla prof.ssa Simona 
Valente dal titolo ‘Dati empirici 
e Teorie linguistiche’. Una ini-
ziativa che “si pone due princi-
pali obiettivi: ampliare l’offerta 
formativa nell’ambito dell’inse-

gnamento di Linguistica e forni-
re agli studenti degli strumenti 
pratici per sondare più a fon-
do una disciplina che è preva-
lentemente teorica”, spiega la 
prof.ssa Valente. Così il prof. 
Grandi approderà a Santa Ma-
ria Capua Vetere e presenterà 
il progetto ‘UniverS-ITA. L’ita-
liano scritto degli studenti 
universitari: quadro sociolin-
guistico, tendenze tipologi-
che, implicazioni didattiche’. 
“A detta di molti l’italiano versa 
in precarie condizioni di salute, 
ma l’impressione è che spesso 
ci si basi su sensazioni perso-
nali piuttosto che su dati di stu-
dio - ha spiegato Grandi - La 

lettera inviata nel 2017 da quei 
600 professori universitari, dal 
punto di vista tecnico contene-
va affermazioni molto imprecise 
e definizioni provvisorie di un 
problema che aveva necessi-
tà di essere analizzato più a 
fondo. Così ci proponemmo di 
creare un campione di 3000 
studenti, anche se poi a cau-
sa della pandemia il numero si 
ridusse. Alla fine siamo riusciti 
a sottoporre la redazione di 
un testo, partendo da un’u-
nica traccia, a 2.200 studenti 
afferenti a oltre 100 Corsi di 
Laurea Triennali di diversi am-
biti disciplinari e provenienti da 
diverse aree geografiche del 
Nord, Centro e Sud”. I dati della 
ricerca sono disponibili da circa 
due mesi, il lavoro di spoglio è 
quindi appena iniziato, ma si 
possono già trarre alcune infor-
mazioni di carattere qualitativo: 
“Stando ai primi risultati, in 
realtà, gli studenti universi-
tari scriverebbero meglio di 
quello che si pensi. Immagino 
che chi si lamenta che i giovani 
scrivano male faccia qualcosa 
che nessuno tra coloro che si 
occupano di scienza e di ricer-
ca dovrebbe fare, cioè basar-
si su sensazioni personali e 
non su campioni rappresen-
tativi o una base di dati so-
lida”. Gli studenti universitari, 
oggetto di studio dell’indagine 
perché rappresenterebbero lo 
strato della società più ‘colto’ e 
più soggetto a un uso formale 
della lingua, non verserebbero 
quindi in una situazione così 
drammatica. Poi certo, alcune 
considerazioni devono essere 
fatte. Non è vero, ad esempio, 
che i giovani non scrivono più, 
anzi, “scrivono moltissimo!”, 
spiega il prof. Grandi. “Quan-
do ero uno studente scrivevo 
molto meno di quanto facciano 
i giovani d’oggi, quel che cam-
bia è la qualità dello scritto. Noi 
eravamo abituati alla scrittura di 
testi formali che venivano conti-
nuamente sottoposti a correzio-
ne, mentre oggi, grazie anche 
e specialmente alle piattaforme 
social e di messaggistica, i gio-
vani scrivono molto di più, ma 
si tratta di testi informali che 
non sono soggetti ad alcun 
tipo di correzione”. Tolte que-
ste premesse, va precisato che 
la lingua è in costante evoluzio-
ne, e per capire meglio quello 
che sta accadendo bisogna 

spendersi in qualche ulteriore 
considerazione. L’Italia è stori-
camente un paese dialettofono 
in cui l’italiano è sempre stato 
lingua di pochi. In particolare, 
l’italiano standard è una lingua 
elitaria (derivante dall’italiano 
letterario) che non può rap-
presentare la maggioranza dei 
parlanti, per cui è logico un ab-
bassamento del registro verso 
forme più ricevibili. L’attuale 
italiano standard (dai linguisti 
chiamato neo-standard), che 
secondo alcuni sarebbe rap-
presentato proprio dall’italiano 
giornalistico, ha un registro più 
informale rispetto allo standard 
tradizionale. “L’italiano scritto 
degli studenti universitari si col-
locherebbe esattamente a metà 
tra il neo-standard e il vecchio 
standard, essendo un po’ più 
elevato del primo e un po’ meno 
del secondo – ha affermato 
Grandi – sembra quindi essere 
la mediazione ideale. E in effet-
ti ce lo aspettavamo, perché i 
giovani sono i motori del cam-
biamento e anche i grandi cam-
biamenti linguistici avvengono 
ad opera delle generazioni più 
giovani. Inoltre va notato che 
gli strati più colti sono quelli più 
resistenti al cambiamento, ed 
essendo gli studenti universitari 
la fascia più colta della gene-
razione più giovane, ci aspet-
tiamo una maggiore conserva-
zione linguistica, che appunto 
è confermata dai dati”. Ecco 
allora che il mito sarebbe da 
sfatare: gli studenti non scrivo-
no peggio, è l’uso della lingua 
scritta ad essere cambiato. “È 
evidente che il problema si ab-
bia con l’italiano scritto formale, 
in quanto si è proceduto verso 
un uso via via più informale del-
la lingua. Poi, nel caso della 
redazione di tesi, quando va 
bene uno studente ha trascorso 
tre anni a sostenere esami orali 
senza scrivere mai mezza pagi-
na usando un registro formale. 
Cosa vogliamo aspettarci, quin-
di?”, ha concluso il prof. Gran-
di. Forse i docenti universitari 
dovrebbero, anziché incolpare 
esclusivamente le scuole supe-
riori per le capacità linguistiche 
degli studenti, prendere prov-
vedimenti in questo senso e 
coltivare un maggior uso della 
lingua formale scritta.

Nicola Di Nardo

Primi dati di uno studio su un campione di 2.200 studenti afferenti a oltre 100 Corsi di Laurea 
Triennali di diversi ambiti disciplinari e sedi: ne parlerà il prof. Nicola Grandi, Università  

di Bologna, al Dipartimento di Lettere e Beni Culturali

I giovani non sanno più scrivere?

uomini capaci o donne capaci, 
ma solo persone capaci”. Mina 
Santagata, al primo anno del-
la Magistrale in Economia 
e Management, ha deciso di 
partecipare al progetto Formu-
la SAE perché si tratta di un’at-
tività che va oltre gli schemi 
che si seguono normalmente. 
“Conoscevo il progetto già pri-
ma che la Vanvitelli aderisse, 
grazie ad alcuni amici. Ho con-
tattato, così, il prof. Lamanna 
per chiedergli se le selezioni 
fossero aperte anche a stu-
denti di altri Dipartimenti e la ri-
sposta è stata affermativa. Ero 
curiosa di capire in che modo 
una studentessa di Economia 
potesse essere coinvolta. Al di 
là di quello che riguarda la re-
dazione di business plan e la 
valutazione dei costi, che non 
pertiene precisamente alla sfe-
ra delle mie competenze nel 
marketing, c’è tutta una parte 
relativa alla presentazione del 
progetto e alla comunicazione 
con le aziende che rappresen-

ta una grande occasione per 
l’acquisizione pratica di com-
petenze”, ha spiegato Mina. 
Simone Ciro Moscarella, 
della Triennale in Design e 
Comunicazione, ha deciso di 
iscriversi perché ama i motori: 
“Sono da sempre un grande 
appassionato di modellismo 
e di motori in genere. Il mio 
desiderio è quello di lavo-
rare nel car design. Dopo la 
Triennale vorrei specializzarmi 
nella progettazione di automo-
bili dal punto di vista stilistico, 
nel settore del motor sport”. 
Questo progetto rappresenta 
quindi per Simone una gran-
de occasione: “Ho l’opportuni-
tà unica di coadiuvare le mie 
passioni con l’acquisizione di 
competenze tecniche”. La par-
tecipazione alla Formula SAE, 
aggiunge Simone, “è un’espe-
rienza curriculare spendibile 
anche nell’approccio al mondo 
del lavoro anche se credo che 
in questo settore ci si giochi 
tutto nel campo dell’entusia-
smo e della competenza”.

...continua da pagina precedente



© riproduzione riservata  Attualità Sport universitario

Numero 5 del 18 marzo 2022
pag. 30

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

 Università Vanvitelli

È mercoledì 9 marzo quan-
do il delegato di Ateneo 

alla Didattica, prof. Vincenzo 
Nigro, incontra gli studenti 
del Corso di Laurea in Medi-
cina e Chirurgia in lingua in-
glese, capitanato dalla prof.
ssa Maria Luisa Balestrieri. 
Sono passati pochi giorni 
da quando un manipolo di 
ragazzi ha riferito che alcu-
ne cose nel Corso di Laurea 
non vanno. Tra i problemi, 
resi noti nell’articolo apparso 
sullo scorso numero di Atene-
apoli, c’è l’assenza di orga-
nizzazione, l’impreparazione 
linguistica di alcuni docenti 
e le difficoltà  causate dalla 
ripartizione degli esami tra 
gli anni accademici, special-
mente per quanto riguarda 
i propedeutici. Una presa di 
posizione coraggiosa, quella 
degli studenti, che ha susci-
tato la pronta risposta delle 
autorità istituzionali, tra cui il 
prof. Nigro che assicura: “Di 
tutti i problemi che ci sono 
stati presentati non ne tra-
lasceremo nemmeno uno. 
Anzi, come ho detto agli stu-
denti, una riforma radicale 
del Corso di Laurea di Me-
dicina e Chirurgia era già in 
corso ed entrerà in vigore 
nell’immediato, con la revi-
sione degli insegnamenti più 
pesanti a livello di syllabus e 
una generale semplificazione 
a livello organizzativo”. I pro-
blemi individuati dagli studen-
ti sono reali, come conferma 
Nigro, ma “sono sollevato di 
constatare che si rifanno tutti 
a singoli casi e non al Corso 
di Laurea in generale. Alcuni 
docenti sono stati poco atten-
ti, questo senza dubbio, ma 
si tratta di casi isolati e co-
munque devo rimarcare l’alta 
preparazione e disponibilità 
del nostro corpo docente, che 
anche gli studenti hanno con-
fermato”. Il Corso, sottolinea 
Nigro, sta riscuotendo suc-
cesso, ha dimostrato di esse-
re all’altezza delle aspettative 
e la maggior parte degli stu-
denti ne parla entusiastica-
mente. Gli studenti avevano 
riportato che alcuni docenti 
non dispongono delle ade-
guate competenze linguisti-
che per un Corso di Laurea in 
lingua inglese, cosa che pote-
va rappresentare un ostacolo 
specialmente per gli studenti 
stranieri. Il prof. Nigro con-

ferma parzialmente: “Ci sono 
alcuni docenti che parlano in 
inglese con maggiori difficol-
tà, ma la maggior parte è alta-
mente preparata. Ricordiamo 
infatti che un buon numero 
di nostri docenti ha vissu-
to e insegnato all’estero e 
tutt’oggi insegna in ingle-
se. Naturalmente questo non 
significa che non prenderemo 
provvedimenti; il nostro obiet-
tivo è ed è sempre stato quel-
lo di garantire la massima 
qualità nella preparazione dei 
futuri medici, e prenderemo 
provvedimenti in questo sen-
so”. Alla base di tutti i proble-
mi c’è stata, secondo Nigro, 
l’assenza di comunicazione, 
data la mancanza per diverso 
tempo di una rappresentan-
za studentesca: “Un Corso di 
Laurea come quello di Medici-
na e Chirurgia in lingua ingle-
se, dove spesso gli studenti si 
trovano a distanza, può avere 
come risultato che i problemi 
vengano percepiti più gravi di 
quanto siano. Inoltre, man-
cando un confronto con i do-
centi, i vari problemi vanno a 
sommarsi fino ad arrivare a 
una frattura. Oggi, ripeto con 
ancora più risolutezza che gli 
studenti e i docenti devono 
essere alleati”. Tutte le que-
stioni poste, ha assicurato il 
docente, sono in fase di riso-
luzione. Per alcune di esse le 
manovre saranno immediate, 
per altre ci vorrà forse un po’ 
più di tempo, ma Nigro invi-
ta gli studenti a “far sempre 
presente i problemi, perché 
solo parlando si possono 
risolvere. La prof.ssa Bale-
strieri, inoltre, è una docente 
giovane, disponibile e molto 
preparata. È davvero la per-
sona giusta a cui rivolgersi”.

Appassionato di cal-
cio sin da quando era 

bambino, aveva sedici anni 
quando iniziò ad arbitrare, 
ed è arrivato anche a livelli 
medio-alti, sebbene non sia 
mai uscito dai confini regio-
nali. È stata proprio questa 
sua passione a valergli la 
partecipazione a “L’inFede-
le”, talk show diretto dal con-
duttore tv e radio Gianluca 
Vigliotti su TeleVomero, lo 
scorso 22 febbraio, succes-
sivamente al pareggio del 
Napoli col Cagliari. Parliamo 
del prof. Luca Comegna, 
docente di Principi di Geo-
tecnica ad Ingegneria, de-
legato all’orientamento del 
Dipartimento. Una partita, 
quella del 21 febbraio, che 
ha lasciato un po’ di delusio-
ne nei tifosi, tra cui il criticis-
simo Enrico Fedele, ospite 
fisso della trasmissione, e il 
prof. Comegna che analiz-
za le statistiche della partita: 
ad essere giocati, nella sfi-
da contro la squadra sarda, 
sono stati 45 minuti effettivi: 
“Da appassionato, e da ex 
arbitro, dico che si dovreb-
be fare qualcosa per ridurre 
al minimo i cosiddetti tempi 
morti. Insomma, sarebbe im-
pensabile chiedere ai calcia-
tori di giocare due tempi da 
effettivi 45 minuti, allora for-
se bisognerebbe rivedere un 
po’ il regolamento, così da 
inserire tempi effettivi di tren-
ta minuti”, ha detto il prof. 
Comegna. Un’altra perples-
sità avanzata dal docente, 
nell’interesse dell’arbitraggio 
di gara, è il ruolo del Video 
Assistant Referee (VAR), 
cioè il video-assistente ar-
bitrale che nel calcio ha ac-
cesso ai filmati della partita e 
collabora col giudice di gara 
al fine di valutare le situazio-
ni: “Questo se da una parte 
può contribuire a individuare 
un’infrazione con maggiore 
precisione, dall’altra priva 
il giudice di gara dell’auto-
nomia di cui ha bisogno”. Il 
calcio di oggi è molto diver-
so da quello che si giocava 
in passato, forse più lento 
ma anche più avvincente: “Io 
sono cresciuto con il mito di 
Maradona, quando il nostro 
era ancora un calcio che uni-
va, un calcio che consegna-
va direttamente nelle nostre 
mani il sogno di un riscatto 

non solo in campo, ma an-
che nella vita reale”. Ma non 
è la semplice lamentela di un 
nostalgico, quella del prof. 
Comegna, è piuttosto la con-
statazione di una situazione 
che può essere nociva per la 
sana competizione sportiva: 
“Credo che il calcio avrebbe 
in generale bisogno di una 
ricontrollata. Viviamo in una 
fase storica in cui è quasi più 
importante il calciomercato 
che la prestazione atletica 
dei giocatori. Da appassio-
nato di calcio, da ex arbitro, 
e da competente in materia, 
credo che la situazione sia 
un po’ sfuggita di mano”. 
Ma quando la passione per 
il calcio diventa anche com-
petenza? “Probabilmente 
quando si inizia a compren-
dere le strategie messe in 
atto dai vari allenatori, le at-
titudini di gioco dei calciatori 
e le possibili previsioni. Un 
appassionato è anche com-
petente soprattutto quando 
sa delineare un quadro og-
gettivo della competizione 
sportiva senza perdersi in 
partitismi sfrenati e in grotte-
schi attacchi al prossimo. Lo 
sport è prima di tutto condivi-
sione”. Molta soddisfazione 
quindi per il prof. Comegna 
che, per un giorno, ha lascia-
to la cattedra di Geotecnica 
per varcare le soglie dello 
studio di Vigliotti: “Credo sia-
no momenti di riflessione in-
teressanti per chi partecipa e 
per chi segue da casa. Sono 
molto contento di aver par-
tecipato alla trasmissione, 
specialmente vista la volon-
tà di Vigliotti di avvicinare il 
mondo del calcio alle catte-
dre dell’università”.

Nicola Di Nardo

Medicina in lingua inglese

“Studenti e docenti
devono essere alleati”

Docente ad Ingegneria,
appassionato di calcio, ex 
arbitro, commentatore in tv

   > Il prof. Vincenzo Nigro    > Il prof. Luca Comegna
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 Università L’Orientale Università Federico II Università Parthenope

I giovani sono intrapren-
denti. Amano l’avventura, 

l’ignoto. Desiderano espan-
dere gli orizzonti, mescolarsi 
con le altre culture e portare 
a casa, nello zaino o sempli-
cemente nel cuore, un pez-
zetto dei luoghi che hanno 
visitato. Tanta intraprenden-
za, soprattutto all’inizio, può 
essere ingabbiata in timore 
e  incertezza che però, come 
cubetti di ghiaccio al sole, si 
sciolgono ben presto. Ed è 
proprio il desiderio di cresci-
ta, di imparare a volare con 
le proprie ali, che spinge tanti 
studenti a partire per un’e-
sperienza Erasmus+. È un 
programma moderno, ma 
dalle radici antiche, appe-
na rinnovato per un nuovo 
settennio, in cui l’Università 
Parthenope crede tantissi-
mo investendovi energie e 
risorse. Ed è recente la pub-
blicazione del nuovo bando 
per la mobilità ai fini di studio 
che resterà aperto fino a ve-
nerdì 1° aprile. Leggerlo con 
attenzione, consultare i siti e 
piani di studi delle Università 
ospitanti, esercitare un po’ la 
lingua e lasciare a casa i pre-
giudizi: ecco il breviario de-
lineato dai docenti Delegati 
all’Internazionalizzazione e/o 
Erasmus. 

Fa bene “uscire 
dalla propria

comfort zone”
Di qui alla scadenza del 

bando sono in programma 
tanti incontri informativi, di 
Ateneo o di Dipartimento. 
“L’esperienza Erasmus è 
fondamentale! – esclama 
la prof.ssa Maria Giovanna 
Petrillo (Dipartimento di Stu-
di Economici e Giuridici) – È 
un bene uscire dalla pro-
pria comfort zone, testarsi, 
acquisire una lingua e cultura 
straniere e confrontarsi con 
una metodologia didattica 
differente”. Gli studenti, pro-
segue, “hanno una gran vo-
glia di partire. Purtroppo, su-
bito dopo il Covid, una nuova 
cappa di incertezza e timore 
è calata su di noi. Siamo 
disperati pensando a ciò 
che sta vivendo l’Ucraina: 
è una situazione disastrosa 
dal punto di vista culturale e 
umano”. Vari i Paesi dell’Est 

sempre più apprezzati dagli 
Erasmus che ora, uno per tut-
ti la Polonia, sono anche i più 
prossimi al conflitto, a rischio 
di coinvolgimento a vario tito-
lo, già ospiti dei primi flussi di 
civili in fuga da un paese di-
strutto. Al momento “per quel 
che concerne l’Erasmus in 
questi Paesi, non sembrano 
esserci problemi, né abbiamo 
ricevuto segnalazioni in pro-
posito dal Ministero. Tuttavia, 
non sappiamo cosa potrebbe 
accadere ed è comprensibile 
il timore di muoversi in quella 
direzione”. Le prime parten-
ze, comunque, si avranno a 
settembre 2022 o nel 2023: 
“Ora la situazione è davvero 
fuori controllo. Ma speriamo, 

con tutto il cuore, di poter 
ascoltare presto parole di 
pace”. È un pensiero condi-
viso da tutti i docenti. Prose-
gue: “Finora proprio Varsavia 
è andata forte come meta. Lo 
stesso dicasi, ad esempio, 
per Riga. Queste città, ormai, 
sono capitali europee a pieno 
titolo, si sono occidentalizza-
te e hanno Università molto 
interessate a gestire i flussi 
internazionali”. Tutti gli stu-
denti che hanno vissuto lì il 
loro periodo di studi all’estero 
“sono tornati entusiasti. An-
ch’io sono stata in Erasmus 
a Varsavia e posso confer-
mare la qualità dell’esperien-
za”. La meta preferita resta 
sicuramente la Spagna, “pur 

assistendo al risveglio, negli 
ultimi anni, proprio della Po-
lonia e della Francia. Posso 
garantire, però, che tutte le 
Università e le città con cui 
abbiamo accordi sono cul-
turalmente vivaci. E i ragaz-
zi si inseriscono in fretta nei 
circuiti dei colleghi che li gui-
dano alla scoperta delle varie 
attività da fare in Ateneo e la 
sera dopo lo studio”. 
L’Erasmus non è “un osta-

colo alla carriera, uno spre-
co di risorse, uno sperpero 
dal punto di vista economico. 
Anzi. Tra Ateneo, Adisurc e 
Ministero ci sono varie pos-
sibilità di ulteriore sostegno 
economico e, agli studen-

Gli studenti hanno tempo fino al primo aprile per candidarsi alla selezione

Erasmus: “perché una meta funzioni, deve essere 
ospitale, raggiungibile e parlare inglese”

Capitale naturale e servizi 
ecosistemici, conservazio-

ne della natura e geo-statistica. 
Per gli studenti della Magistrale 
in Biologia per la Sostenibili-
tà, a partire dal prossimo anno 
accademico, ci sarà una bella 
opportunità di approfondimento 
grazie al nuovo double degree 
con il Corso Magistrale in Global 
Change Biology della Nicolaus 
Copernicus University di Torun 
in Polonia. Responsabile scien-
tifico dell’accordo è il prof. Pier 
Paolo Franzese. “Questo accor-
do nasce da una mia pregressa 
esperienza personale – ne il-
lustra così la genesi – quando, 
nell’ambito del mio Dottorato di 
Ricerca, mi trovai ad interagire 
con un docente polacco dell’Uni-
versità Nicolaus Copernicus. Da 
allora, non abbiamo più smesso 
di collaborare”. E, infatti, i rap-
porti con l’Università Parthenope 
sono solidi e di lunga data. L’Ate-
neo polacco, con cui già da tem-
po c’è un accordo Erasmus, è 
anche diventato partner sia della 
Cattedra UNESCO in Ambiente, 
Risorse e Sviluppo Sostenibi-
le che dell’omonimo Dottorato 
(entrambi coordinati dal prof. 
Franzese). E, infine, gli accordi 
di Doppio Titolo a valere sia sul 
Dottorato che sulla Magistrale 
in Biologia per la Sostenibilità. 
“Con questa premessa vorrei 
far comprendere agli studenti 
quanto le esperienze internazio-
nali possano diventare significa-
tive non solo ai fini dei rapporti 
umani, ma anche in un conte-

sto professionale”. Poi entra nel 
vivo della spiegazione. Il doppio 
titolo, sviluppato proprio nell’am-
bito delle attività della Cattedra 
UNESCO, “prevede uno scam-
bio reciproco di allievi sulla base 
di un programma di studio con-
diviso. Il tempo di permanen-
za all’estero è di sei mesi, al 
primo semestre del secondo 
anno”. La Nicolaus Copernicus 
ha già selezionato i tre studen-
ti che arriveranno alla Parthe-
nope il prossimo settembre: “Il 
nostro bando invece è in via di 
definizione, ma ho già ricevuto 
due manifestazioni di interesse”. 
Questi gli insegnamenti che gli 
allievi napoletani sosteranno in 
Polonia per un totale di 30 cre-
diti formativi: Socioeconomic 
aspects of global change, Ap-
plied ecosystem services, The 
future of land use, The last of the 
wild: European protected areas, 

Applied geostatistical analysis, 
Case studies in global change, 
Thesis Lab. A valle dell’espe-
rienza, poi, è previsto lo sviluppo 
di una tesi in co-tutela. Torun, 
prosegue il docente, “è una bel-
lissima città, una bomboniera 
il cui centro storico è patrimo-
nio dell’Unesco. È bella, vivi-
bile. Si trova nell’entroterra, 
quindi non vicina al confine 
ucraino. Comprendo l’incertez-
za di pensare ad uno sposta-
mento in quelle zone ora, ma ho 
consigliato ugualmente agli inte-
ressati di presentare domanda 
sperando, di qui a settembre, in 
una risoluzione del conflitto”. Poi 
conclude: “In questo momento lì 
c’è un dottorando, nostro laurea-
to, che poi ha ottenuto il doppio 
titolo con il Dottorato che coor-
dino. Si stanno realizzando degli 
incroci davvero interessanti, su 
più livelli”. 

Doppio titolo con la Polonia per gli studenti della 
Magistrale in Biologia per la Sostenibilità

...continua a pagina seguente
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ti, non mancano anche dei 
supporti nella scelta degli 
insegnamenti da sostenere 
all’estero”, sfata un po’ di miti 
il prof. Claudio Grimaldi (Di-
partimento di Studi Econo-
mici e Giuridici). L’Erasmus, 
piuttosto, è convivenza, so-
cialità, futuro. “I mesi da tra-
scorrere all’estero possono 
non essere tanti, ma sono 
fondamentali anche ai fini 
del curriculum – aggiunge 
il prof. Paolo Mazzocchi (Di-
partimento di Studi Aziendali 
e Quantitativi) – Tutte le sta-
tistiche in proposito, e parlo 
da statistico, dimostrano che 
l’inserimento lavorativo è più 
proficuo a seguito di un Era-
smus. Lo studente diventa 
più smart, impara ad orga-
nizzare da solo la propria 
vita e a socializzare con per-
sonalità differenti”. Le mete 
preferite in Dipartimento: “La 
Spagna su tutte, seguita da 
Francia, Germania, Porto-
gallo. Spesso c’è un effetto 
passaparola e molti ragazzi 
tendono a lanciarsi verso le 
destinazioni dove sanno che 
altri colleghi sono stati bene”. 
Invece, sarebbe il caso di la-
sciarsi anche sorprendere: 
“Capita che gli orizzonti si 
aprano una volta terminati i 
posti nelle solite mete. Ed è 
così che sono arrivati molti 
feedback positivi, ad esem-
pio, dalla Romania, dove c’è 
un’ottima accoglienza degli 
studenti, o dalla Polonia”. 
È chiaro, poi, che ciascuno 
sceglie secondo le sue sen-
sibilità: “Sicuramente il Covid 
ha alterato un po’ lo scenario. 
E ora non possiamo imma-
ginare quale ulteriore altera-
zione comporterà la guerra in 
atto”.

L’accoglienza
per gli incoming

I tre Dipartimenti di Econo-
mia dell’Ateneo condividono 
un unico bando e, di con-
seguenza, le destinazioni: 
“Quest’anno si sono rinno-
vate tutte le convenzioni. La 
maggior parte è stata ricon-
fermata e se ne sono aggiun-
te di nuove – illustra la prof.
ssa Rita De Siano (Diparti-
mento di Studi Aziendali ed 
Economici). Circa 108 sono 
le convenzioni attive per 
Economia, “ogni accordo 
prevede la partenza di un nu-
mero di studenti dai quattro 
ai sei, poi divisi tra Triennali, 
Magistrali e Dottorati”. Dalla 
sua esperienza: “Negli ultimi 
anni sono stati molto scelti i 
Paesi dell’Est, Lettonia, Ro-

mania, Slovacchia dove ci 
sono i corsi in inglese, parti-
colarmente utili ora che sono 
saltate le convenzioni con il 
Regno Unito a causa della 
Brexit”. Quanto è avventuro-
so il Disae? “L’anno scorso 
oltre centotrenta studenti 
hanno superato la selezio-
ne, ma alcuni hanno avuto 
problemi con la mobilità a 
causa della pandemia. È sta-
ta comunque una buona ri-
sposta dopo gli anni più duri”. 
L’Ateneo ha accolto anche 
un cospicuo gruppo di in-
coming (spagnoli, francesi, 
turchi, belgi, rumeni, delle più 
svariate nazionalità insom-
ma): “Il 25 febbraio abbiamo 
organizzato un incontro a 
Palazzo Pacanowski per pre-
sentare loro l’Università e la 
nostra offerta. L’incontro si è 
concluso con un momento di 
convivialità presso la mensa 
dove abbiamo condiviso una 
pizza”.
34 sono le borse a dispo-

sizione degli outgoing al 
Dipartimento di Ingegne-
ria, “che sono sufficienti per 
le nostre esigenze”, chiarisce 
la prof.ssa Stefania Campo-
piano. Tra le mete: “Piaccio-
no Madrid e Jaèn in Spagna 
e Vilnius. È apprezzata an-
che Bydgoszcz in Polonia: 
è un Ateneo piccolo, che ha 
ospitato diversi ragazzi e con 
cui sono nate varie collabora-
zioni scientifiche. L’accordo 
anzi, prima solo per l’Inge-

gneria dell’Informazione, è 
stato esteso anche ai Gestio-
nali”. E aggiunge: “Sempre 
nell’ambito delle nostre bor-
se, l’anno scorso abbiamo 
chiesto a questi quattro Ate-
nei di aumentare l’ospitalità. 
Perché una meta funzioni, 
direi, deve essere ospita-
le, raggiungibile e parlare 
inglese. È la combinazione 
vincente”. 

La scelta
della sede

11 sedi (due rispettiva-
mente per Croazia, Francia, 
Romania, Spagna e una 
per Germania, Portogallo, 
Ungheria) sono pronte ad 
ospitare gli studenti del Di-
partimento di Scienze Mo-
torie e del Benessere. Tra 
25 e 30, il numero delle bor-
se “coperte, negli anni pre-
cedenti, per un 30-40%. Le 
borse inutilizzate però, spes-
so, vengono impiegate per 
prolungare l’esperienza di chi 
è già all’estero e che magari 
approfitta per scrivere fuori 
anche la tesi - informa il prof. 
Mario Masullo - Quest’an-
no abbiamo integrato due 
nuove mete, Valladolin in 
Spagna e Spalato in Croa-
zia”. Tra le sedi rumene c’è 
la Universitatea ‘Dunarea De 
Jos’ Din Galati, piuttosto vici-
na al sud della Moldavia e al 
confine ucraino: “È una delle 

prime con cui abbiamo sta-
bilito contatti per l’Erasmus. 
Lì c’è una Facoltà di Scienze 
Motorie attiva da tanti anni, 
ma non è molto frequentata 
dai nostri studenti”. Proprio 
di recente, “è rientrato un ra-
gazzo molto soddisfatto della 
sua esperienza che, infat-
ti, aveva prolungato. Realtà 
come queste sono inclusive 
e favoriscono anche le inte-
grazioni extra-universitarie”. 
Poi aggiunge: “É probabile 
che il grave conflitto in atto 
funga da deterrente ai fini 
della mobilità. Al momento 
non abbiamo indicazioni in 
proposito. È difficile immagi-
nare cosa accadrà”. In base 
a cosa scegliere la sede di 
destinazione? “Da Universi-
tà ad Università cambia un 
po’ l’approccio alle Scienze 
Motorie, più psico-pedago-
gico o biomedico nelle due 
sedi Francesi, ad esempio, 
o pratico in Croazia”. L’errore 
da non fare: “Presentare la 
domanda sulla base di un’af-
finità geografica. Bisogna, 
invece, consultare i piani di 
studi dell’Università ospitan-
te per capire se eroga corsi 
adatti alla propria carriera. 
Se si commette un errore 
nella scelta della sede, l’E-
rasmus è perso”. Un con-
siglio: “Fare domanda già al 
primo anno, per poi partire al 
secondo”.

Carol Simeoli

Una Magistrale più foca-
lizzata sulle esigenze 

del mondo del lavoro e at-
tenta agli aspetti pratici che 
accompagnano la teoria. Dal 
prossimo anno accademico 
Ingegneria della sicurezza 
dei dati e delle comunicazioni 
cambierà volto e si presen-
terà agli studenti con una de-
nominazione e due curricula 
nuovi di zecca. “Si chiamerà 
Ingegneria delle tecnolo-
gie dell’informazione per le 
comunicazioni e la salute”, 
informa la prof.ssa Stefania 
Campopiano, Coordinatrice 
del Corso. Il primo curricu-
lum “sarà incentrato sull’inge-
gneria dell’informazione ap-
plicata alle comunicazioni, in 
particolare sugli aspetti teorici 
inerenti le principali metodolo-
gie e tecniche della disciplina, 
e formerà figure professionali 

capaci di trasporne processi 
e soluzioni in ambienti dina-
mici come, ad esempio, le 
smart communities”. Il secon-
do curriculum, invece, “sarà 
dedicato alla salute, o meglio, 
all’applicazione delle tecno-
logie dell’informazione nel 
campo biomedico”. Altre novi-
tà inerenti il nuovo Manifesto 
degli studi riguarderanno “un 
aumento dei crediti dedicati al 
tirocinio e un potenziamento 
delle attività laboratoriali, già 
di base, connesse ad alcuni 
degli insegnamenti”. Questa 
la nuova impostazione, frutto 
di un cambio di ordinamento 
“dettato dalla richiesta sem-
pre più ampia - basta guar-
dare l’ultima indagine di Ern-
st&Young in collaborazione 
con Manpower - di ingegneri 
biomedici e delle telecomu-
nicazioni”. Il corrispondente 

Corso Triennale, Ingegneria 
Informatica, Biomedica e 
delle Telecomunicazioni, “è 
molto trasversale ai vari ambiti 
e con i due nuovi curricula alla 
Magistrale abbiamo inteso an-
che delineare meglio i settori 
di specializzazione dei nostri 
laureati”. L’ICT, acronimo di 
Information and Communica-
tion Technology, “è un settore 
in cui c’è grande richiesta di 
ingegneri, anche in virtù di esi-
genze manifestatesi a seguito 
della pandemia. Pensiamo 
all’importanza dell’intelligenza 
artificiale o dell’analisi dei dati 
in campo biomedico”. Ma non 
solo: “Diverse tecnologie, non 
nuove, stanno maturando e 
aprendosi ad applicazioni non 
previste all’origine. Un esem-
pio semplice, lo smartphone, 
che ora è utile nell’health mo-
nitoring”.

Una Magistrale rinnovata ad Ingegneria
Sarà dedicata alle tecnologie dell’informazione 

applicate alle comunicazioni e alla salute

...continua da pagina precedente
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 Università L’Orientale Università Federico II Università Parthenope

Cyber Security and cy-
ber attacks: Issues, 

Policy and new evidence. 
Un cluster di tematiche dalle 
mille implicazioni e di strin-
gente attualità - e non può 
non esserlo ancor di più alla 
luce degli ultimi eventi che ci 
vedono coinvolti, dalla pan-
demia alla guerra in Ucraina 
- oggetto di discussione in 
un incontro, in programma 
giovedì 24 marzo in modalità 
telematica, organizzato al Di-
partimento di Giurisprudenza 
dell’Università Parthenope. 
Due i relatori di eccellenza: 
il dott. Alex Frino, Universi-
ty of Wollongong, Australia, 
e Fulbright Senior Scholar, 
Florida Polytechnic Univer-
sity, USA, e il dott. Leon 
Hartwell, IDEAS, London 
School of Economics, Cen-
tre for Economic Policy and 
Analysis, USA. Il seminario, 
dal taglio manageriale, “sarà 
incentrato sul tema della cy-
ber security, affrontato sotto 
diversi aspetti, senza trala-
sciare tutto ciò che un cyber 
attack comporta anche in 
termini governativi”, introdu-
ce la prof.ssa Assunta Di 
Vaio, Vicedirettore e Delega-
ta all’Internazionalizzazione 
del Dipartimento. Poi spiega: 
“Il rapporto con il prof. Alex 
Frino nasce da un memoran-
dum of Understanding con 
l’Università di Wollongong 
promosso dal Dipartimento 
di Giurisprudenza e siglato 
all’inizio di gennaio”. La joint 
con l’Ateneo australiano, uno 
tra i più prestigiosi al mondo, 
“mira allo sviluppo non solo 
di rapporti finalizzati alla 
mobilità dei nostri studen-
ti, ma anche ad una serie di 
relazioni ai fini della ricerca 
sui temi della corporate 
governance e della soste-
nibilità e sugli aspetti della 
digitalizzazione”. Questioni 
su cui “il gruppo di Economia 
Aziendale del Dipartimento, 
entrambi capeggiati dal prof. 
Federico Alvino, ha un ele-
vato numero di pubblicazioni 
a livello internazionale”. Ri-
torna al seminario. I problemi 
legati alla sicurezza dei dati 
e delle informazioni, triplica-
tisi in pandemia, se ben ge-
stiti, possono anche trasfor-
marsi in opportunità. Ma c’è 
da pensare: le nostre iden-
tità, in rete, sono messe a 
nudo. “Cyber security è un 

orientamento alla sicurez-
za dell’identità del singolo, 
delle organizzazioni, delle 
istituzioni” e pone l’esempio 
del singolo al quale, per com-
piere un’azione in rete, viene 
chiesto di accettare i ‘cookie’, 
“dando, di fatto, un’autorizza-
zione all’uso dei nostri dati e 
di ciò che condividiamo. Ma, 
d’altra parte, non esserci, 
nella rete, equivale ad esse-
re lontani e fuori dal mondo”. 
Una questione di notevole in-
teresse per chi opera nell’a-
rea economico-giuridica (do-

centi, ricercatori, dottorandi,) 
“che infatti abbiamo voluto 
fortemente proporre a tutti 
gli stakeholder della nostra 
filiera, soprattutto ai nostri 
studenti”. Si parlava, però, di 
opportunità: “L’opportunità si 
palesa quando si ha consa-
pevolezza della rete, quindi 
conoscenza di una serie di 
variabili e del rischio di esse-
re visibili ed esposti a rischi”. 
Dalla pandemia alla guerra 
in Ucraina, “che ci sembra 
lontana, ma non lo è, e i cui 
effetti vanno dal rialzo dei 

prezzi a gravosi impatti a li-
vello di sostenibilità”. E pro-
segue: “Da studiosa, ritengo 
che la rete si relazioni alla 
guerra lungo due binari. 
Può favorirla, consentendo la 
diffusione delle informazioni 
ma, dall’altro lato, potrebbe 
essere anche il veicolo con 
cui fronteggiarla proprio at-
traverso la cattura delle in-
formazioni. Il punto è que-
sto: chi arriva a possedere 
le informazioni”.

Carol Simeoli

Cyber attacks, ne discutono, a Giurisprudenza,
due relatori di eccellenza

IN BREVE
Esperienze. Opportunità per gli studenti dei 
Corsi di Laurea Management delle Imprese 
Turistiche e Fashion, Art and Food Manage-
ment: possono vivere l’esperienza di narra-
tori per le giornate FAI di primavera del 26 e 
27 marzo presso il Palazzo de Liguoro a Na-
poli oppure al Museo Tarsia Lignea ed ai Ba-
gni della Regina Giovanna di Sorrento. L’at-
tività svolta consente il riconoscimento fino 
a 3 crediti formativi relativamente all’ambito 
stage/tirocini del piano di studi.

Placement. Recruiting day della Pro&Ng 
S.r.l., società di Ingegneria attiva nei servi-
zi di progettazione delle Telecomunicazioni, 
dell’Edilizia e a supporto delle Energie rin-
novabili. Si terrà il 25 marzo alle ore 11.00 
online. Interverrà la dott.ssa Alessia Monta-
nino, hr manager dell’azienda. La ricerca è 
diretta a  studenti, laureandi e laureati di tutti 
i Corsi di Laurea Triennale e Magistrale  in 
Ingegneria, Economia, Giurisprudenza. L’of-
ferta: uno stage di 6 mesi (+ 6) finalizzato 
all’inserimento. Uffici in cui è possibile l’inse-
rimento: progettazione radiomobile, proget-

tazione infrastrutture fibra ottica, permessi 
per progettazione. 

Convegni. “Geotermia per la transizione 
ecologica”, il tema del convegno interna-
zionale che si terrà l’8 aprile (con inizio alle 
ore 9.30) nel complesso di Villa Doria d’An-
gri. È promosso dal prof. Nicola Massarotti, 
docente del Dipartimento di Ingegneria, in 
collaborazione con l’Unione Geotermica Ita-
liana.

Iniziative sociali. L’appuntamento in Piazza 
Dante è alle 9.30 di domenica (il 3 e il 9 apri-
le, adesioni entro il 20 marzo via mail, indi-
rizzo  cral.parthenope@gmail.com, numero 
massimo di partecipanti 25, 5 euro a perso-
na). Lo scopo: una passeggiata, organizzata 
dal Cral Parthenope, con Diego Davide, au-
tore del libro “Tutta n’ata storia”,  una guida 
per un’insolita visita di Napoli. Si parte dalla 
fermata Metro di Toledo per inespicarsi nei 
vicoli dei Quartieri Spagnoli, poi la sosta a 
Palazzo Zevallos di Stigliano per ammirare 
il Martirio di S. Orsola, dipinto del Caravag-
gio; infine si vira nell’area dei decumani e, in 
particolare, in vicolo del Sole per una chiac-
chierata sulla Street Art.
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“Incontri d’autore. Don-
ne di carta” è il titolo 

suggestivo che il Suor Orsola 
Benincasa ha pensato per il 
ciclo di seminari che, dal 19 
marzo al 5 maggio per un 
totale di 30 ore, porterà 100 
studenti, online, a confron-
tarsi con scrittori e scrittri-
ci che, nelle proprie opere, 
hanno dato voce alle donne. 
Più precisamente “al linguag-
gio del femminile”, spiega 
la prof.ssa Vittoria Fiorelli, 
responsabile del progetto e 
Delegata del Rettore per il 
settore. Infatti, l’iniziativa va 
letta all’interno del più am-
pio Gender Equality Plan 
richiesto dalla Conferenza 
dei Rettori italiani – e prima 
ancora dall’Unione Europea 
– agli Atenei, luoghi dove la 
parità di genere va tematiz-
zata, discussa, per essere 
restituita all’intera comunità 
sotto forma di sedimentazio-
ne culturale. “Le Università 
hanno grande responsabi-
lità in tal senso, soprattutto 
la nostra, dove si formano 
i formatori, cioè coloro che 
queste cose le trasmetteran-
no ad altri individui, fin dal-
la tenera età. Lo sforzo che 
stiamo facendo è che tutti i 
Corsi di Laurea, tutti i docen-
ti, si impegnino ad affrontare 
questo tema in modo trasver-
sale”. 
Accanto ai servizi di coun-

celling interni, al Master de-
dicato al tema, si è deciso di 
chiamare in causa la Lette-
ratura perché “è uno spec-
chio nel quale ci si può 
guardare. Tramite questo 
mezzo si può capire quanto 
sia importante costruire una 
narrazione attorno alla parità. 
Quello letterario è un linguag-
gio che si piega a tante pro-
spettive differenti”. Prospet-
tive che saranno messe sul 
piatto da personalità come 
Maurizio De Giovanni – che 
inaugurerà il ciclo assieme al 
Rettore Lucio d’Alessandro 
– Titti Marrone, Monica Ci-
rinnà. La presenza del primo 
apre alla necessità, innanzi-
tutto, di sgomberare il campo 
da pericolosi equivoci sulla 
‘competenza’ del tema. La 
parità è una questione delle 
sole donne? Affatto. Su que-
sto si impernia il filo condutto-
re di tutti gli incontri, cioè “su 

quella che potrebbe essere 
una violenza inconsapevole, 
che avviene tramite l’introie-
zione di stereotipi prospettici 
secondo i quali il lavoro sul-
le pari opportunità sia attri-
buto esclusivamente femmi-
nile, come se lo facessero 
le donne per le donne. Per 
questo, gli ospiti non pre-
senteranno i loro libri, ma 
daranno spazio al femmini-
le nel momento della scrit-
tura. I singoli punti di vista 
ci consentiranno di aprire 
al confronto tra generi, non 
ghettizzando la questione e, 
anzi, assumendo la prospet-
tiva più generale della margi-
nalità”. 
Quello di Fernanda Alfie-

ri, per Fiorelli, è l’esempio 
perfetto per rendere chiaro il 
concetto di scrittura del fem-
minile. “Forse la conosciamo 
meno, è una grande storica. 
Il 4 aprile, quando la ospite-

remo, ci parlerà del libro ‘Ve-
ronica e il Diavolo’, pubblica-
to con Einaudi. Nell’opera l’e-
lemento di assoluto interesse 
è che l’autrice parte dalla do-
cumentazione inquisitoriale. 
Sono le carte a parlare, è la 
commissione giudicante che 
l’ha messa sotto osservazio-
ne a disegnare percorsi del 
femminile. Non è il linguag-
gio della posseduta, ma della 
possessione dal punto di vi-
sta di chi osserva e dalle car-
te che ce l’hanno tramandata. 
C’è un lavoro sul linguaggio a 
più livelli”.
In tutto questo mare ma-

gnum di scrittori, però, non 
va dimenticata la presenza 
degli studenti che – futura 
classe dirigente e di formatori 
– saranno chiamati a fine ci-
clo a confrontarsi con la sfac-
cettatura che più li ha colpi-
ti, redigendo una relazione 
critica. “Ci tengo a dire che 

dobbiamo dimenticare qui il 
concetto di voto e valutazio-
ne. Questa per loro deve 
essere l’occasione per au-
tovalutarsi e per problema-
tizzare le pari opportunità. 
Che si tratti di carte Costitu-
zionali, di romanzi, poco im-
porta”. Ultimo, l’apertura ver-
so l’esterno, verso la città. “Al 
di là dell’offerta formativa per 
i ragazzi, chiunque sia inte-
ressato a partecipare, anche 
solo ad un incontro, è il ben-
venuto”.

Claudio Tranchino

In ‘Donne di carta’ protagonisti scrittori e 
scrittrici che hanno dato voce al 

‘linguaggio femminile’

IN BREVE
- Prossime sessioni di esame: informazio-
ni utili per gli studenti. È già online, sul Ser-
vizio Le.Pr.E., il calendario delle sedute del-
la sessione estiva e di quella autunnale a.a. 
2021/2022. Sono, invece, in corso di defini-
zione le date dell’ultima sessione straordinaria 
a.a. 2020/2021, in programma dal 4 all’8 aprile; 
sessione destinata agli studenti di tutti i Corsi di 
Studio che per l’a.a. 2021/22 risultano regolar-
mente iscritti ad anni successivi al I, sia in corso 
che fuori corso; nell’a.a. 2020/21 si sono iscritti 
all’ultimo anno del loro Corso di studio, sia in 
corso che fuori corso. Gli studenti immatricolati 
nell’a.a. 2021/2022 ad anni successivi al primo 
a seguito di passaggi, trasferimenti o secondi ti-
toli non possono sostenere esami in questo ap-
pello. Questi appelli si svolgeranno unicamente 
in presenza senza concessione di deroghe.

- “Il Tedesco a Napoli: cultura, studio e pro-
fessioni”, il tema dell’incontro (a distanza) che 
si terrà il 22 marzo (ore 10.00 – 12.00). Ai saluti 
istituzionali del Rettore prof. Lucio d’Alessan-
dro, della Direttrice del Dipartimento di Studi 
Umanistici prof.ssa Paola Villani e della prof.ssa 
Paola Paumgardhen, seguiranno gli interventi 
di Maria Carmen Morese (“Il ruolo degli Istitu-
ti di Cultura statali in Europa”), Johanna Wand 
(“Eventi di cinema, teatro e letteratura”), Veroni-
ca Feola e Alba Sophia Klussmann (“Studiare il 

tedesco per sbocchi lavorativi”), Johanna Wand 
eTirza Stock (“Insegnare il tedesco: consulenza 
gratuita per insegnanti e programmi culturali per 
bambini e ragazzi”), Tirza Stock (“Lavorare al 
Goethe-Institut Neapel. Ein Erfahrungsbericht”).

- “La sostenibile consapevolezza del comu-
nicare”, il tema prescelto per il programma di 
allenamento formativo intensivo destinato ai di-
plomandi che intendono immatricolarsi al Cor-
so di studi in Scienze della comunicazione. Gli 
studenti possono aderire individualmente ma 
le attività possono anche entrare a far parte di 
specifiche convenzioni con gli istituti del territo-
rio nell’ambito dei Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento. La partecipazione 
a un intero ciclo di lezioni (che si svolgeranno 
online) garantisce l’attribuzione di 5 punti bo-
nus in graduatoria per l’ammissione al  Corso di 
studi. Il programma (tutti gli incontri si svolgono 
dalle ore 15.30 alle 17.00): 4 aprile “Il naming: 
la scelta dei nomi dei brand, tra idea ed emozio-
ne”, dott. Michelangelo Iossa, docente di Teorie 
e Tecniche di Branding e Communication Ma-
nagement; 8 aprile “Social media marketing e 
strategie di successo: dalle piattaforme social al 
Metaverso”, dott.ssa Noemi Calvino, stage Cor-
so di Studi in Comunicazione pubblica e d’im-
presa; 11 aprile “Costruire un sito e-commerce 
con Shopify”, dott. Quirino Picone, docente di 
Web Marketing; 18 aprile “Narrare un territorio: 
tra patrimoni, rappresentazioni e problematici-
tà”, dott.ssa Anna D’Ascenzio, ricercatrice Unità 
di Ricerca sulle Topografie sociali; 22 aprile “Co-
municare la sostenibilità”, prof.ssa Alessandra 
Storlazzi, docente di Comunicazione di impre-
sa; 29 aprile “Brandywood: la celebrazione del 
marchio nei film”, dott. Igor Scognamiglio, do-
cente di Teorie e tecniche della comunicazione 
pubblicitaria.

   > La prof.ssa Vittoria Fiorelli
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Basket. Si è conclusa, lunedì 14 
marzo, la fase di selezione per la 

squadra di pallacanestro CUS Napoli 
che prenderà parte ai Campionati Na-
zionali Universitari. La prima partita si 
avvicina. In programma uno scontro in 
casa contro il CUS Tor Vergata il prossi-
mo 28 marzo: “c’è un ottimo potenziale 
di squadra, il team è composto da ra-
gazzi esperti - con una forte presenza 
di studenti federiciani - che hanno già 
giocato altri campionati”, commenta il 
Mister Gianluca Valentino che si dice 
fiducioso. C’è, però, bisogno di qualche 
allenamento in più: “i ragazzi non hanno 
mai giocato insieme e devono ancora 
prendere le misure del gioco”. La partita 
di ritorno si terrà dopo quindici giorni, a 
Roma. Nel frattempo, dita incrociate.
Calcio a 5. Anche la squadra di cal-

cio a 5 è formata e carica ad entrare in 
campo nella partita di andata di martedì 
22 marzo contro il CUS Bari: “l’obietti-
vo è di qualificarsi come abbiamo fatto 
negli ultimi campionati e la speranza è 
di riuscirci. I ragazzi della squadra sono 
molto uniti, in gran parte sono gli stessi 
che ci hanno accompagnato nei cam-
pionati 2019, prima della pandemia, 
dove abbiamo avuti grandissimi risul-
tati”, afferma il dirigente della squadra 
Aldo Apicella. L’ossatura è la stessa 
degli ultimi anni e conta un folto nume-
ro di studenti provenienti dalla Federico 
II. “Il mister è collaudato, i ragazzi sono 
ben amalgamati tra loro, ma una com-
ponente importante resta sempre la for-
tuna”, conclude Apicella.
Atletica Leggera. Sabato 12 marzo, a 

Ponticelli, si è svolta una gara indoor che 
ha visto in prima linea il CUS Napoli, in-
sieme ad altre realtà campane e alcune 
da fuori regione. Nel team anche Clau-
dia Tramaglino, 19 anni, studentessa 
al primo anno di Archeologia, Storia 

delle Arti e Scienze del Patrimonio 
culturale, indirizzo Economico-Gestio-
nale della Federico II. Passione per l’ar-
te ma anche per lo sport, che ha inizia-
to a praticare sin da quando aveva sei 
anni: “ho iniziato con le arti marziali, che 
ho continuato per sette anni. Un campo 
estivo al CUS mi ha fatto conoscere l’at-
letica e lo stesso anno mi sono iscritta. 
Praticavo una disciplina dell’arte mar-
ziale che non prevedeva scontri nelle 
gare agonistiche, proprio la competitivi-
tà è stato l’elemento che mi ha subito 
colpito e appassionato dell’atletica. Sin 
dall’inizio il coach mi ha fatto provare 

specializzazioni diverse, facevo spesso 
prove miste, ma quello che mi piace 
più di tutto è il salto: salto in lungo e 
salto triplo sono le mie discipline”. Alla 
gara di sabato scorso, però, Claudia ha 
partecipato nei 70 mt velocità, miglio-
rando il suo tempo, ma con il desiderio 
di fare ancora di più: “non è stato sem-
plice tornare ad allenarsi dopo la pan-
demia, ma non vedevo l’ora, soprattutto 
perché sono abituata agli allenamenti 
all’aperto, allenarsi in casa non è affatto 
la stessa cosa”. Compagno di squadra 
è Giovanni De Leo, studente di Storia 
alla Federico II con la passione per la 
corsa di velocità: “ho iniziato giocando 
a calcio, ma l’ambiente non mi piace-
va per nulla. Più volte il mio allenatore 
parlava di una buona velocità di base e 
sono cresciuto guardando Bolt che com-
piva delle imprese al limite dell’impossi-
bile. Mi sono messo in gioco ed è subito 
nata la passione”. Ha iniziato atletica 
con tutte le sue declinazioni, arrivando 
solo in un secondo momento a capire 
che la sua strada era quella della cor-
sa. Ventenne, da sette anni frequenta il 
CUS e la squadra di atletica è diventata 
per lui una famiglia: “nonostante le gare 
siano individuali, si costruisce un forte 
senso di unione tra i compagni, sono tra 
i miei più cari amici. Io, poi, gareggio 
anche con la staffetta e quello è uno 
sport di squadra a tutti gli effetti; senza 
la coesione del team non raggiungi i 
risultati che desideri”. Ma corsa e staf-
fetta non bastano e Giovanni partecipa 
anche alle gare di decathlon: “racchiu-
dono dieci specializzazioni e durano 
più giorni. In quel contesto stringi spes-
so amicizia anche con gli altri atleti, è 
molto bello”. Immancabile è la pazienza 
perché, come in molte cose nella vita, 
per vedere i risultati bisogna aspettare 
e avere costanza.

Agnese Salemi

Campionati Nazionali
Universitari: prime gare per 

gli studenti-atleti
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